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Di VIAGGIO IN JUGOSLAVIA 

Ta ferrovie e porti 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

fe; 

i : CATTARO, marzo 
|Upindare ‘in treno da Belgrado a 

Cattaro è quanto di meglio Si possa 
dezia rare ad istruirsi sulla geogra- 
Tia. de) regno jugoslavo. ma quanto 
Ul peggio sia da augutarsi per un 
Urista a cuì prema d’arrivare pre- 

Comunicazioni ferroviarie dirette 
ila la capitale e il maggior porto 

Ultare dello Stato non ce ne sono. 

10 în battello, i 
i 9glomerato sud-slavo, formato. 
È con l'eredità degli Absburgo e dei 
tirovic-Niegos, ha avuto ‘in sorte 

| UR probtema stradale dei più ardui 
n Tisolwere. specialmente. per. chi 
pi da delle arie di grande. potenza 

«| }}ltare. Regola fondamentale. per 
si riuscita di. operazioni belliche, 

| 0 pure elementarissime — si sa — 
i | è Un ampia, comoda e ben tenuta 

{E stradale, Da» Belgrado @ Cut- 

illo risalire fino a Brod e quindi 
Mraprendere quella traversaia del- 

i Bosnig e dell'Erzegovina che nel. 
Indare da Zagabra a Belgrado 

o evitato con rammarico. Ades- 
comprendo quanto: gvessi torto 
essermi dispiaciuto! Questo non 
n viaggio di piacere, ma una 

Scursione... dantesca! Il convoglio 
Oltra; in'un paese alpino, arido, 

‘Solato, senza interesse. Se non ci 
Lie i continuo ed asfissiante fu- 

della locomotiva. it trenino, fa- 
bbe ricordare le diligenze dei no. 

ay ‘bisnonni; sono gli stessi sbal- 
\lamenti, gli stessi sobbalzi, men- 
pe È piccoli vagoni arrancano per 

dita a venti chilometri l'ora su di 
binarietto a:scartamento: ridotto 

N Diù largo. di settanta centime- 
sl “ 

ay ortinuamente il ben noto spetta- 
della gente che sale e scende 

° Ogni stazione, uguale aria so- 
‘Pettosa, medesima cera svogliata, 

me di persone preoccupate del do- 
ì. Si direbbe pensino: « guar- 

diamo ‘se si arriva în tempo a Sbri- 
Ure i nostri affari prima del nuovo 

ne, di mobilitazione »., gr 
tr affanno ‘già rilevato nel mio; 
'Ecedente viaggio. e: s 
im La guerra... la guerra... D.. 

Dal ‘tutta’ questa joUa la un'aria 
bd "0s8ì contrita come se gli pesasse la 

i IRoopettiva di una marcia di tren- 
l%chilometri con lo zaino in spalla. 

IL’ Adriatico 
O, invece, sono impaziente di ve- 
fe Adriatico, Dopo due mes; di 
nell’in mi sembra che }'a- 

ij guarina mi debba recare. un po 
sSQluto della patria pulsante sul- 

'obnosta sponda. Mentre il treno si 
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dylcina a Gravosa mi rendo conto 
Manto la rapidità delle’ comunica- 

‘con il mare sia uno dei più 
nti obiettivi della preparazione 
dre dej-giovane. regno, . 

sella parte settentrionale, fra Sus- 
Mene, Spalato. il paese è sufficente-. 
ts te solcato’ dalle ottime. ex-linee: 
ing Ungariche. Si sta provvedendo 
ln @ deì raccordi: per accrescerne 

le, CQpacità logistica. Con essi si è 
mente aumentata la possibi. 

l'affluenza. di treni militari ver- 
la' frontiera italiana. Attualmen- 

complesso ferroviario: da Bel- 
o all’Istria può permettere un 
Mo di 50 treni al giorno nelle 
direzioni, dieci anni fa non se 

Potevano effettuare che ‘80 “Con 
Ccordo (in corso di cosiruzio- 
vagnaluca = Serajevo Sì spera. 

Vortare ;l movimento a cento con- 
gli al giorno! sca 

"Til quadro meridionale, da Spa- 
n° Cattaro, si vuole trasformare 

\ cartamento ordinario la linea 
Mo tievo - Gravosa e tutta la costa 
fe '€bbe essere percorsa da suna 

Ovia litoranea secondo il pro- 
ma della Jadranska Straza che 

Im Ittivissima « sentinella adriati- 
hh} sempre pronta. ad alimentare 
Passione navale. 
4 luttociò sì aggiunge il progetto 
at na linea diretta da Belgrado a 

in eero. per Mitrovilza, e questa fer 
sola porterà neisdepositi delle ri. 

No, Sette della. piazzaforte le muni- 
Im fabbricate negli arsenali di 

în SUjeraz e di Kraljevo, la nuova 
p® industriale creata :con l'oro e- 
DO e che forma l'ossatura della 

\\UZione bellica. jugoslava. © 

Cattaro 

i Uddetti ‘progetti sono una con- 
in tone per l'odierno infelice viag- 
ore, però niente di più di una 
by Olazione. La realtà è ancora lon- 
hei, Per il momento essa è rap- 

Nata da 'un lentissimo battel- 
mbOstale che, «a Castelnuovo, ; mi 
Media la tortura ferroviaria in 
lo 'tura marittima... ma ci sono 
‘bagtenati che talvolta trovano un 
ho Cello-espresso ». Un po’ di con- 
li o del resto, l'ho anch*io perchè 

Ul piccolo piroscafo, mi’ pare 
‘nere’ in famiglia tanto giungo- 
i pu al mio orecchio j dolci ter. 

Na, Veneziani accompagnanti la 
lia d'a di partenza, Poi si fila ta- 
"app, la vena d'acqua strelta fra 

me coste sulle quali spiccano i 
ì h fortilizi di San Marco, quelli 

) <Qnno sostenuto innumeri as- 
da narte dei turchi e contano 

dr Vittorie, Baia 
llemg di Dalmazia, aria di casa, 

o, Se al picco delle navi svento- 
ny COlor; stavi. Nella fresca aimo- 

dell’ imminente primavera 
pe dalla riva a cui la nave 

Miegderà, il festoso vociare degli 
canti.” i 
Im 

ai 

lo Primo saluto a Cattaro che 

mi si svela dalla massa bruna del- 
le sue case domimate dal Lovcen più 
bruno ancora di esse, il primo mio 
saluto è uno sguardo di nostalgia 
e di speranza, Nostalgia? Sì. Mi 
pare d’averla già veduia e amata 
questa città che scorgo per la pri- 
ma volta, Dopo, attraverso la Bosnia 
e V'Erzegovina, il continuo ascolta- 
re dè rauche favelle e veder mina- 
reti. ecco la Croce sulla Cattedrale 
di San Trifone, ecco i Leone sul 
forte di San Giovanni. L'ho detto, 
siamo in casa nostra se pure la sel. 
va delle bandiere bianco - rosso - 
azzurre sichiamano. alla così diffe- 
rente realtà. 

| Ma a Cattaro non ci sono venuto 
per fare del romanticismo în ritar- 
do, il mio scopo è di visitare 1a for. 
tezza, perchè è da qui che la Jugo- 
slavia — ‘come. .concesse,le debite 
proporzioni, faceva V'Austria da ‘Po. 
la — guarda,avidamente questo ma- 
re. di cui vorrebbe |> incontrastata 
padronenza parendogli intollerabile 
vincolo la nostra guardia a Brindi- 
si e a Saseno. © 

Salonicco 
Ah! Poter girare questa guardia, 

Il: mare: libero! 
Quando durante la guerra balca- 

nica: del 1912-18 la cavalleria serba 
giunse a Durazzo, i soldati, ebbri 
d’entusiasmo,. spinsero i loro cavalli 
nel mare. spronandoli ad ‘una-fanta. 
Stica. quanto impossibile galoppata. 
Il.mare, il mare! Ecco il desiderio 
di tutte le genti serbe. Se non si 
può uscire dal canale d'Otranto si 
arrivi allora a Salonicco! Tre volte 
negli ultimi vent'anni gli jugostavi 
hanno: occupato Salonicco e tre vol- 
le hanno dovuto abbandonarta. 
Salonicco è il porto capolinea del 

famoso programma « dall’Isonzo al 
Vardar .» da leggersi anche « da 
Trieste a Salonicco ». E° dalla « Tor- 
re Bianca » che si diparte la gran- 
de spaccatura fluviale Vardar - Mo. 
rava - Danubio - Sava, In questi 
nomi. è. tutta l’Jugoslavia. Chi de- 
tiene la. vallatn del Vardar domina 
l’intera. penisola balcanica. A. Bel. 
grado ine appartengono "i nove de- 
cimiì, ma.mancando dell'ingresso ta 
SUa padronanza è relativa. Salonic- 
co è la Danzica dell'Egeo, punto vi- 
tale di un: grande sistema strategico. 
Salonicco.e Cattaro: .ecco le punte 

della: :morsa con tà quale stringere! 
il dominio di tutto il Mediterraneo o- 
rientate:--int gue 
Nel 1917. l’esercito serbo, ricosti- 

tuito a Corfù; sbarcava a Salonicco, 
unica forzn balcanica fra gli AUea- 
ti, A quell’atto, ; serbi. danno una 
enorme ‘(importanza simbolica. — 
« quella è la, porta di casa nostra 

siamo ritornati in ‘patria ». 
Con la battaglia di Kaimakcialan 

essi Tuppero, mell’ ottobre 1918. la 
fronte bulgara: ecco un altro merito. 
per il quale da Belgrado sj reclama 
Salonicco. E° un’aspîrazione sem: 
pre viva e l'assegnazione del porto 
alla Grecia è considerato buon mo- 
tivo d’oStilità verso Atene. 
Domîmare, C'è ancora tutto il ve- 

leno. della guerra passata in que- 
sto popolo balcanico che è stato 
uno dei beniamini del trattato «di: 
Versailles e trattati satelliti. Sem- 
mai vi è da rimpiangere qualcosa 
in tale triste spartizione di genti 
avvenuta al tavolo della Conferen- 
za, per ironia chiamata della nace, 
è questa insaziabile sete di domi- 
nio, è questo solco di inimicizie sca- 
vato fra vicini, mentre basterebbe 
guardare pacatamente alla Storia e 
pù modestamente alla cronaca per 
intendersi ed amarsì, 

Basterebbe. Ma a non tutti con- 
viene tanto amore predicato fin sul 
Golgota da: venti secoli. Nona tutti. 
Agli egoisti e ai senza Dio, per e- 
sempio, | PON 

SERGIO SILVANI 

Ncessoniì preparativi militari UCOSSONII proparalivi. mi 
È : È VIENNA, 10. 
Gli organi politici jugoslavi van- 

no svolgendo un’opera sempre più 
intensa per creare: nel paese una 
specie di psicologia di guerra. Da 
circa una settimana non:si fa che 
parlare di imminente mobilitazione 
di forze jugoslave, Sj assicura qui a 
‘Vienna che, su comando del Re, 40 
mila soldati di. riserva saranno 
chiamati in servizio e concentrati 
nella zona occidentale dello Stato. 
Che si tratti di una. vera mobilita- 
zione parziale è dimostrato anche 
dal fatto che al TV Corpo d’Armata 
di Zagabria il Ministro della Guer- 
ra ha un paio di settimane addietro 
reso noto che in caso di mobilita- 
zione 3000 uomini dei «Comitagi» 
serbi sarebbero stati concentrati co- 
là per rinforzare la guarnigione del- 
la Croazia. <. 

Ebbene, già diversi gruppi di que- 
sti «comitagi» “sono cominciati ad 
arrivare - nel ‘territorio della Croa- 
ia, 

3 E’ poi fuori dubbio che i nuovi 
preparativi bellici della Jugoslavia 
vengono compiuti d'accordo coi suoi 
alleati, Ecco come comincia ad e- 
splicarsi il lavoro di quella : Piccola 
Intesa che dovrebbe assicurare. la 
pace all'Europa. In Cecoslovacchia 
e Jugoslavia si stanno continuamen- 
te eseguendo esercitazioni tattiche e 
strategiche per studiare il mezzo di 
unire le forze di ambedue i paesi 
attraverso. la frontiera austro-un- 
:vherese ed isolare per tal modo 
l'Ungheria dall'Austria e dalla Ger- 
mania, i ; 

Si 'apprende, inoltre, che nello 
scorso Febbraio immense quantità 
di gas venefici sono state trasporta- 
te dalla Francia in Jugoslavia per 
via di mare e attraverso i porti del- 
la Dalmazia a Gravosa. Anzi le 0- 
perazioni di scarico-dei gas per ar- 
tiglieria sono durate vari giorni, 

— dicono — e difatti-è per là chel 

conoscere il suo atteggiamento circa 

tutta l'artiglieria di un calibro. supe- 

eee cieca 

Attentati dinamitardi a Sofia 
SOFIA, 10 

Ieri notte a ‘Sciumen sono scoppia- 
te tre bombe contemporaneamente 
in tre luoghi divérsi e, précisamen- 
te davanti al domicilio dei noti co- 
munisti Popoff, Papazoff, e Terzis- 
ky consiglieri comunali. Le bombe 
hanno causato rilevanti danni ma- 
teriali. Altre b. be che non sono 
esplose sono state lanciate davanti 
alle case di tre altri comunisti. fra 
cui il Segretario locale del partito 
Perai. 

L'aiuto del Governo di Tokio 
ai danneggiati dal terremoto 

TOKIO, 10 

Il Ministero dell'interno ha deciso 

Gi anticipare: 3 milioni di pen al tas- 

50 minimo si danneggiati dai tertre- 

moto della settimana scorsa. Ben 

5.380. case sono. rimaste. distrutte 0 

danneggiate: ‘aall’inondazione è’ gran 
parte dei. loro ‘proprietari otterranno 

‘delle ‘sovvenzioni. (Radio Stefani). 

La riduzione del materiale da guerra 
alla Commissione del disarmo 

GINEVRA, 10 pom. 
La Commissione generale della Con- 

ferenza del disarmo ha iniziato Vesa- 
me ana esito relativa al materia 
le da guerra terrestre. Nell’aprire la 
seduta il Presidente Henderson dopo 
aver ricordato la decisione presa in 
proposito dalla Conferenza nell'Aprile 
1932 e la dichiarazione delle. cinque 
Grandi Potenze in. data II dicembre 
scorso, rileva l'importanza della di- 
scussione Sul materiale jerrestre, diScus- 
sione da cui, Egli dice, dipende :1 suc: 

cesso della Conferenza che deve adot- 
tare misure sostanziali di. riduzione. 
Se non vi si decidesse, la Conferenza 
aumenterebbe le preoccupazioni déell’o- 
pinione pubblica. Nulla meglio di una 
manifestazione di buona volontà in 

questa discussione potrà manifestare ti 
désiderio delle Delegazioni di arrivare 
ad .un risultato positivo. Dopo di che 
il Presidente apre la discussione, ma 
per qualche minuto si manifesta una 
certa esitazione nell’assemblea è nes 
sun oratore chiede: la parola. Il che 

causa qualche  ironiga esclamazione 
nella tribuna della stampa. 

Le dichiarazioni di Di voragna 
Fer il primo si decide è parlare il 

rappresentante della Gran Bretagna E- 
den: a cui fa seguito il rappresentante 
della. Genmania NadoIny il quale. dice 
che il consolidamento della pace nel 
mondo e l’eguaglianza della sicurezza 
rendono necessario che gli Stati più ar- 
mati procedano ad una, riduzione dei 
loro materiali da guerra. 

Il problema è maturo. per una deci- 
sione. Quanto” alla domanda, di «creare 
nuove garanzie di sicurezza il mondo 
sa a tale riguardo! che il disarmo con- 
siste ‘nella: riduzione degli armamenti 
degli Stati fortemente. armati e non 

tro :gli Stati disarmati, Bisogna deci- 
dersi ed abolire le armi offensive che 
minacciano anche le ‘popolazioni, civi- 
li. Non si. può pensare.a .creare riser- 
ve di. materiali chiamate internaziona- 
li invece di distruggerle e. permettere 
in tal modo il timore che queste riser- 
ve di materiali, siano utilizzate in mo- 
do contrario a. quello previsto. ; 
Non è possibile memmeno, chs: le ri 

soluzioni prese siano realizzate in un 
avvenire lontano. Bisogna che il ma- 
teriale proibito sia distrutto senza ri- 

tardo. 3 ; 
Prende quindi la parola il rappre- 

sentante ‘ dell'Italia Marchese di So- 
ragna il quale rileva anzitutto le-pà- 
role del Presidente che cioè oggi’ la 
conferenza. abborda ciò che può esse» 
re. considerato come il problema cen» 
trale della conferenza del disarmo. 

. La Delegazione italiana ha già fatto 

il, problema del materiale ci guerra. 
Noi, dice il rappresentante ‘deil’Ita- 

lia, ci siamo già impegnati di distrug- 

gere tutta l’artiglieria pesante e cioè 

riore a 100 'mm..e ci siamo impegnati 
a distruggere ‘tutti i carri d'assalto € 

anche ‘tutte le automobili armate 6 
blindate. Ecco una posizione netta, mi 
bare. Ciò che non vuol dire che que: 
sta posizione non possa ‘essere modi- 
ficata in base ad altre proposte. ‘Ma 
io faccio questa dichiarazione per di- 
mostrare -quanto il nostro atteggia- 
mento .a ‘tale riguardo sia preciso. e 
leale. | £ bb 
‘Dal punto di vista pratico il dele- 

gato italiano suggerisce che la discus 

sione in seno alla commissione gene- 
rale si svolga su un questionario li- 
mitato sulla base'‘del’progetto di 1la- 
voro. della delegazione britannica ma 
che conteniga tutti gli elementi neces- 
sari. Il questionario potrà ‘essere ela- 
borato da un comitato di' redazione: 
Questo lavoro dovrebbe farsi rapida» 
mente e in poche ore. via 

Egli conclude: Stabilito il ‘questio 
nario sarebbe, facile alle diverse dele- 
gazioni di spiegare il proprio punto 
di. vista ini modo che ciascuno di noi 
possa renderè le sue responsabilità 
davanti alla conferenza. 

La tesi francese 
Segue il rappresentante della Fran- 

cia Massigli il quale dichiara ché lo 
scopo essenziale della conferenza è 
quiello di aumentare :i mezzi della di- 
fesa diminuendo ‘le forze di aggres- 
sione. Questo Drimeipio si è urtato 
contro. difficoltà tecniche psicologiche 
e. politiche. Quanto ‘alle ‘difficoltà te- 
cniche ciascuno ha. inevitabilmente 
fatto buon mercato dei materiali ‘che 
gli interessavano meéno.. Quanto alle 
difficoità politiche egli ricorda che il 
rappresentante inglese Eden ha ricor- 
dato il problema che si presenta nei 
riguardi del materiale da proibirsi è 
cioè ‘se .cs6 debba egsere internazio» 
nalizzato o distrutto. Effettivamente 
certe delegazioni sono pronte a gran- 
di misure di. internazionalizzazione 
ma. non sono. disposte ad. abolizioni 
Immediate in massa. Data la comples- 
Sità ‘dei problemi la Francia ha pre- 
sentato un ‘progetto completo. 

Se. io, dice il rappresentante della 
Francia, parlo del progetto francese 
ciò è perchè essendo stato accettato il 
principio di stabiliré un progetto di 

servare la speranza che quando i rt- 
sultati del lavoro del Comitato tecni- 
co saranno portati davanti alla Com- 

Un comitato per la elaborazione di un questionario 

|di solidarietà europea abbia fatto ab- 
:[bastanza progressi perchè il giorno del 
[pericolo uno Stato conterà sul concor- 

nella: creazione di nuove sicurezze con-}. 

sua volta il'rappresentante della Spa- 

[menti al Jivello più basso possibile. 

‘Tale questionario sarà in seguito SOt- 

: Profughi” ebrei in Polonia 

reciproca assistenza noi vogliamo con-| 

no dichiarate finora contrarie al prin- 
cinio esiteranno davanti al'voto nega- 
tivo che comporterebbè apparentementg 
l'insuccesso di un programma di disar- 
mo esteso.. E in quél’ giorno che cia- 
scuno dovrà prendere.le. proprie re- 
sponsabilità. «Il rappresentante della 
Francia ricorda poi .che Paul Boncuur 
ha rilevato che le riduzioni qualitative 
e quantitative degli armamenti erano 
collegate alla organizzazione di una si- 
stemazione di assistenza europea e'alla 
uniformità dei tipi di eserciti. Finchè 
sussisteranno eserciti che permetteran- 
no di effettuare attacchi improvvisi .co- 
Mme Sarebbe possibile ad alcune Dele 
gazioni di promunziarsi sulle armi che 
permetterebbero: di ‘combattere questi 
attacchi improvvisi? E° per questo ‘che 
esiste un legame tra il materiale ‘e gli 
altri problemi. Ecco perchè ‘(e ne do: 
mando scusa al collega della ‘Germa: 
nia) esiste un legame fra il problema 
del disarmo qualitativo déi materiali e 
il problema del disàrmo qualitativo de- 
gli effettivi, i 
Finchè noi non sapremo: se l’idea 

so attivo degli altri, finchè noi non sa- 
premo se nella maggioranza dei casi 
bisogna che gli Stati continuino a con- 
tare soltanto ciascuno su se stesso, fin- 

chè noi non sapremo se.il principio in- 
ternazionale sussiste; ciascuno ‘per se 
e io per me, finchè non: si Saprà se ad 
una eguaglianza di diritti ‘corrisponde. 
rebbe. una eguaglianza di doveri come 
volete che un gran'riumero di. Delega- 
zioni vi dicano se'in una Europa in 
cui non sembra sempre che le passioni 
e‘eli egoismi nazionali siano calmati 
esse siano pronte a sacrificare una 
gran parte dei loro ‘mezzi di difesa? 

L'oratore ossetta poi che il progetto 
francese prevede chè i materiali. più 
potenti saranno riservati per le unità 
specializzate destinate all’azione comu: 
ne o‘conservati per essere messi .a di- 
sposizione dello Stato vittima. di una 
aggressione. La Conferenza vuol crea- 
re le-condizioni politiche. e tecniche in- 
dispensabili perchè i. Governi non fac 
ciano un salto nel-buio, in tal modo 
saranno possibili le più ampie riduzio- 
ni qualitative e quantitative. 
‘Tale punto di vista:è appoggiato dal 

rappresentante della: Jugoslavia a no- 
me. della ‘Piccola Intesa. 

La proposta italiana accettata 
Segue- il rappresentante degli Stati 

Uniti Gibson: ili quale. pensa che-la li- 
‘mitaziorie qualitativa deve .completa- 
a ‘limitazione quantitativa. Questa 
secondo vil rappresentante. dell'Ameri- 
ca deve: avere la priorità...» Y 
Prende ‘poi la parola .il. rappresen- 

tante della ‘Polonia il. quale ritiene 
che la conferenza debba esaminare il 
problema. del progresso della. tecnica 
militame. ; ; 

Per: non-lasciare ai Governi: il modo. 
di nor: mantenere: i propri impegni 
di ‘disarmo com un: perfezionamento 
delia techica egli propone uma  riso- 
Tuzione contenente delle proposte in 
tal senso. Ricorda pure che la stessa 

idea: venne esposta dal. delegato del. 
l’U.R.S!S, alla commissione: prepara- 

toria. della cofiferenza del disarmo. A 

gna Madariaga, pure’ appoggiando al- 
ta tesi francese. dell’interdipendenza 
dei problemi politici, e di quelli. te- 

cniei tra quelli degli effettivi e quelli 
del. materialey nota però l’interdipen- 
denza tra artiglieria navale.e quella 
terrestre. Egli si dichiara d'accordo 
con la proposta polacca «e conclude 
che il’ proprio Paese sarebbe in ogni 
caso Tieto di ualunque misura. che 
rendesse possibile la soppressione, dei 
grossi materiali da guerra temrestri. 

Il rappresentante del.Canada, ritiene 
che una. riduzione degli armamenti ri- 
stabilirà la fiducia e «garantirà. Da 
pace. 

Il rappresentante dell'U..R. s. S. ri- 
corda che la sua Delegazione ha pià 
fatto sapere che accetterebbe le ridu- 
zioni più ampie circa lartiglieria pe- 
sante e ‘i carri d’assalto. ‘Non crede 
però che:sia. possibile di remdere. co- 
me base ‘di discussione ‘il livello esi- 
stente finchè:mon sarà perduta la spe- 
ranza di ridurre le cifre degli arma- 

«Come conclusione Yi questa dichia- 
razione preliminare. la. commissione 
su proposta del Presidente segue ill 
suggerimento della : Delegazione  ita- 
Tiana ed ‘incarica um comitato di reda- 
zione di preparare ‘un. questionario. 

topòsto -per 1a decisione alla commis- 
sione generale, 5 ; 

Il Comitato presieduto dal rappre- 
sentarite? della Grecia Politis:è commo- 
sto dei rappresentanti dell’Italia; del- 
la-Framcia; della Gran Bretagna: della 
Germania: degli Stati Uniti,.del’U, R. 
S.S. del'Giamnone, della Turchia, del 
Paraguay. della | Spagna, dei Paosi 
Bassi, della: Polonia. @. delta. Jugosla- 
via. RR 

, VARSAVIA, 10 pom. 
Si notano in questi ultimi giorni fre- 

quenti casi di passaggio sulla frontie- 
ra -polaleca della Slesia e idi profughi 

missione politica le Potenze che si so- 

è; È) 

Isca. ) 
ebrei provenienti dalla Slesia tede- 

‘raccomandato 

| Cinesi alla conlroffeasiva 
Monito giapponese a ‘Nanchino — 
La Grande Muraglia occupata per 

400 km, — Una conferenza di Capi 
cinesi, 

LONDRA, 10 pom. 
Da Chinchow comunicano che il 

comandante in capo giapponese ha 
ordinato un attacco . generale per 
oggi, allo.scopo di schiazciare tut- 
te le truppe cinesì che resistono 
ancora lungo la Grande Muraglia 
nell'interno. della provincia di Je- 
hol. 

vIl: Governo giapponese ha inviato 
a. Pechino un severo-manîto riguar. 

do le truppe cinesi che tengono an- 
cora la regione ed il passo di Ku- 

|peivKow..Ir ‘Legazione giapponese 
a Nanchino ha ricevuto l'incarico 
di tentare di negoziare il ritiro del- 
le truppe cinesi: Dove queste non 
fossero ritirate, ‘sì dichiaro che il 
Giappone potrebbe essere obbliga- 
to ad inviare truppe a Shan Haî 
Kwan per prendere il passo alle 
spalle. 

I giapponesi occupano -attualmen- 
te la Grande Muraglia della Cina 
per un'estensione di 400 chilometri. 
Il generalissimo dell'esercito cine- 
se avrebbe rinunciato ‘alla resisten- 
za confessando la sua impossibilità 
di. contenere’ l'avanzata giappo- 
nese. 

In seguito ‘a una conferenza te- 
nuta a qualche miglio di distanza 
da Pechino fra è Marescialli Chang 
Kai Shek, Chang Hsueh Liang e il 
Primo Ministro interinale dottor 
Soong, sì annuncia che'i Cinesi fa- 
ranno un ‘serio sforzo per riparare 
la sconfitta’ del Jéhot 
Secondo una notizia di fonte uffi- 

ciale, colonne cinesi avanzano con- 
tro i giapponesi da tre direzioni e 
t giapponesi starebbero ripiegando 
dalle vicinanze di Keupeikou verso 
la città di Jehol; ; 

It. Consiglio! centrale politico ha 
intanto’ il congeda- 

mento e la punizione del Marescial- 
lo Chang Hsueh Liang. la cuè man- 
canza. di preparativi adeguati e la. 
cui. mancanza. «di decisione avreb- 
bero. causato la perdita della Man- 
ciuria e del-Jehol, Il Governo cen- 
trale non ha preso alcuna decisio- 
ne în:merito, in attesa della appro- 
vazione di Chang Kai Shek. 

Infihe, ‘in vista della tesa situa- 
zione militare attuale, la Commis- 
sione militare nazionale presieduta 
dal Maresciallo Chang Kahî chel 
ha inviato una circolare alle auto: 
rità militari di tutto il paese in:cui 
si proibisce rigorosamente di man- 
dare ‘in licenza qualsiasi militare 
durante ‘il periodo della crisi. . ed 
ordina di richiamare prontamente 
in servizio coloro che fossero in 
permesso, senza attendere che esso 
scada. 

“La più grandeTokio,, 
TOKIO, 10 pom. 

Secondo l'annuncio fatto dall’Uffitio 
di Statistica che basa le cifre al den- 
simento dél 1930, la più «grande To 
kio», ha una popolazione di 4.970.239 a- 
bitanti, con un aumento di 871/000, 0s- 
sia del 21 percento rispetto al 1925. 
Le. colonie straniere contano 9881 per- 
sone di cui 7379 sono cinesi, Vi sono 
pure 35.920. coreani. La popolazione 
maschile si eleva a 2.634.532 ‘abitanti, 
mentre le donne sono due milioni a 
336.307 . abitanti, 

Mic Donald e St J, Simon 
a Parigi 

FARIGI, 10 pom. 
Il sig. Mac Donald Primo Ministro 

di. Gran Bretagna accompagnato da 
Sir John Simon Ministro degli esteri 
britannico è arrivato a Parigi alle ore 
17.à0. Il Primo Ministro è stato rice- 
ivuto all'arrivo dal sig. Daladier presi: 
dente del consiglio e dal sig; Pàul 
Boncour Ministro degli esteri, da lord 
iTvrrell ambasciatore di Gran Bretagna 
a Parigi e dal sig. Fouchieres direttore 
del . protocollo. Dopo’ le presentazioni 
d’uso i Ministri inglesi si sono recati 
lall’Ambasciata di Gran Bretagna nel 
la serata. Il sig. Mac Donald e sir John 
Simon hanno conferito nella sede stes- 
sa dell'Ambasciata .con i sigg, Dala- 
dier e Faul Boncour. ; 

I colloqui tra i Ministri inglesi e 
francesi sono cominciati stamane alle 

ore 10. Stasera i Ministri inglesi ripar- 
tiranno per Ginevra, ; 

Le discussioni legislative continuano. 
Tl. Senato. ha, approvato con 241 voti 
contro 6 il progetto di legge votato 
l’altro ieri dalla Camera relativo all’e- 
missione del prestito di 10 miliardi di 
franchi di obbligazioni del tesoro per 
coprire i disavanzi degli ‘esercizi 1930- 
1931 e 1931-1932. 

La IV Conferenza balcanica 
‘ISTAMBUL, 10: pom. 

IH.17 marzo si riuniranno a Bu: 
karest i capi'delle Delegazioni del- 
l’organizzazione della quarta Con- 
ferenza Balcanicas. Il Djunhuriet 
prevede uno scacco della Canferen- 
za a causa dell’astenzione della 
Bulgaria, la quale ‘reclama una 
soluzione del problema. delle mino- 
ranze in Romania e rifiuta di con- 
siderarsi come una Nazione Bal- 
canica, 590. 

Commissario di' polizia ferito 
da terroristi del Bengala 

. PARIGI, 10 pom. 
Giunge motizia da Calcutta che il 

Commissario «di polizia della colonia 
di Francia. ‘a Chandernagor è stato 
guavemente ferito ieri sera da tre ter- 
roristi idel Bengala i quali hanno a- 
berto il fuoco su di ]ui nella stra- 
da. Uno degli aggressori è stato ar. 
restato, 

I progetto bancario di Roosevelt al Congress 
Il messaggio del Presidente al Parlamento 

telef, ar=65g; e presso ‘UFFICIO DI PRODI: 

WASHINGTON, 10 pom. 
La Camera dei Rappresentanti 

ha approvato i] progetto di legge 
bancario. Si attende ora l’approva- 
zione del Senato, i 

Eccone le sue linee generali, così 
come è stato sottoposto al Con- 
gresso. 

Il progetto di Jegge bancario san- 
ziona e prolunga i poteri eccezio- 
nali d’urgenza -del Presidente nei 
campi bancario e finanziario; ordi- 
na ‘la concentrazione dell’oro della 
nazione nelle Banche federali di 
riserva, permettendo alle Banche 
di ottenere alla riserva federale 

|tenze. 

della carta moneta contro la con- 
segna di buoni del Governo degli 
Stati Uniti, effetti di: commercio e 
accetiazioni bancarie: la carta mo- 
neta così ottenuta. avrà corso in 
tutti ‘gli Stati Uniti, 

Le linee del progetto 
I] progetto di legge autorizza le 

Banche solide e sane a riaprirsi 
immediatamente; quelle che non 
sono in grado, di. provare la loro 
solidità saranno amministrate da 
curatori goverantivi durante il pe- 
riodo della riorganizzazione. 

Le infrazioni alla «presente legge 
da parte delle Banche saranno col- 
pite da multe sino a un massimo di 
10.000 dollari e con la prigione si- 
no a 10 anni. Durante il nveriodo di 
urgenza il Presidente potrà reso- 
lare e vietare le transazioni in divi. 
Se estere, i trasferimenti, l’espor- 
tazione, la tesaurizzazione e l’ac- 
cantonamento di oro o arcento in 
moneta 0 in barre e potrà richie 
dere a qualsiasi persona che faccia 
operazioni. di fornire sotto giura- 
mento informazioni. complete ‘in 
proposito. 

Il progetto di legge bancario au- 
torizza anche le Banche di riserva 
federale a: consentire prestiti ban- 
cari ordinari con restrizioni e pre- 
stiti ax90:giorni a privati e ad as- 
sociazioni sotto ecaranzia di buoni 
governativi. Le Ranche.che riapri- 
ranno gli sportelli potranno nttene- 
te anticipi. dalla. riserva. federale 
depositando buoni e ‘altri valori si 
curi. Le Banche affidate a curatori 
votranno ricevere nuovi. depositi 
suscettibili di essere. ritirati inte- 
gralmente. in' qualsiasi momento. 
Gli antichi depositi saranno rim. 
borsabili a seconda: chela liquida- 
zione delle ‘antiche ‘attività To per- 
metteranno. Omala inflazione potrà 
essere determiiata dal nuovo pro- 
cotto di logge non è possibile sta. 
bilire. } Lai IRSS URTO IE RRO SRI, 

Nella sua forma definitiva 11 pro- 
getto: di leswe baneario conferisce 
al Segretario al Tesoro {' noterì di 
ordinare a tutti .i privati ed enti di 
versare alla Tesoreria: la totalità 
dell’oro «in ifioneta. o in barre 0 in 
certificati oro. che possiedono, ‘in 
cambio di biglietti di Ranca. La in- 
frazione sarebbe punibile. con uma 
ammenda ammiontante al doppio 
del valore dell'oro non rimesso al- 
la Tesoreria, 

Il programma d' Roosevelt 
Il messaggio di F, Roosevelt, Tet- 

to ieri al Congresso: è così ‘conce- 
pito: 

«Il Governo è stato obbligato è 
intervenire. per . la. protezione dei 
depositanti nelle Banche degli Sta- 
ti Uniti e degli affari della nazio- 
ne. Il nostro primo compito è di 
riaprire tutte le Banche ‘sane: è 
questo il preludio essenziale a una 
successiva legislazione ché mirerà 
a impedire ogni speculazione fatta 
con.i denari dei depositanti e tut- 
te le altre violazioni della fiducia 
che deve esere riposta nella: sttua- 
zione delle Banche, 

«Affinchè i) primo obiettivo pos. 

I poteri di po'izia a Monaco 
trasmessi a Von Ett 

Li rastrellamento antisovvers.vo 

BERLINO, 10 pom. 
Alcuni. giornali annunciano che 

nelle sfere ufficiali si stavano esami- 
nando le nuove misure destinate a 
rendere più efficace la ‘protezione del- 
lc Stato e deì suoi organismi, Si ac- 
cennava anche alla possibilità della 
proclamazione dello stato ‘militare di 
eccezione e l'intervento della Reich- 
swehr al :cui comando avrebbe do- 
vuto essere posto il corpo di polizia 
regolare ausiliaria. Le voci non so- 
no stamane corfermata, anzi alcuni 
giornali le ritengono infondate os- 
servando. che il Governo nazionale 
dispone di mezzi sufficienti come l’ha 
dimostrato in questi ultimi giorni 
jper liberare la nazione dagli atten- 
tatori all'opera sua. Si annuncia pu- 
re che nessuna decisione è stata pre- 
sa circa la partecipazione dei Mini- 
‘stri tedeschi al progettato convegno 
ginevrino delle cinque grandi po- 

< In ogni caso è assolutamente e- 
scluso che Hitler possa intraprende- 
re in questo momento il viaggio. Si 
conferma peraltro che la Germania 
si opporrà ad un aggiornamento 
troppo lungo dei lavori della con- 
ferenza del disarmo e ché accetterà 
solo ‘una breve sospensione durante 
le feste pasquali. Della situazione 
internazionale il Consiglio dei Mini- 
stri si occuperà comunque nella se- 
duta di sabato durante la quale 
Sarà pure elaborato uno. schema 
di bilancio per i tre mesi di. apri- 
ile, maggio e giugno, ig 

Con la nomina di commissari del 
Reich a comandanti di polizia nel 
Baden, nel Wirttemberg, in Sasso- 
nia, ad Amburgo, Brema, Lubecca 
e nell’Assia, il potere esecutivo di 
polizia è passato per la interposta 
persona del commissario nelle ma- 
ni del. Governo. centrale ovunque, 
‘meno che in Baviera. 

sa essere compiuto, io domando al © 
Congresso l'approvazione immedia- 
ta di provvedimenti legislativi che 
diano al potere esecutivo. il. con. 
trollo delle Banche per la protezio: 
ne dei depositi; la autorità imme-. 
diata di aprire le Banche la cui si- — 
tuazione sia già riconosciuta sana 
e appena possibile anche le ‘altre 
Banche nelle stesse condizioni è 
inoltre la facoltà di riaprire le 
Banche per le quali sia stato rico. 
nosciuto che hanno bisogno di una. 
riorganizzazione, ricostituendole su. 
basi solide. 

«Io chiedo che vengano @&ppro- 
vati tre emendamenti ‘alla. légge 
sulla riserva federale per la emis- 
sione di una divisa supplementare 
adeguatamente carantita che po- 
trebbe rendersi necessaria per fare 
fronte. a tutte le domande di divi. 
sa e ciò senza aumentare il conto 
debitori non garantiti dal Governo. 
«Un'azione immediata è assoluta= 

mente necessaria essendo inconce- 
vibile . una continuazione. dellò. 
strozzamento dell’attività bancaria: 
T provvedimenti legislativi proposti 
vi metteranno fine e io ho fiducia 
che essi avranno per risultato una’ 
ripresa degli affari’ entro breve 
svazio di temipn, Oltre a ciò, iò 
eredo' ché questi provvedimenti le- 
gislativi non soltanto sopprimeran- 
no immediatamente tutti i dubbi @ 
i sosmetti non giustificati riguardo 
alle Banche interamente sane, ma 
segneranno anche il principio di 
nuove relazioni tra le Banche e Îl 
nopolo - deeli Stati Uniti. 

«Io chiederò h-n presto al Con- 
gresso, conclude Roosevelt nel suo 
messaggio, due altri provvedimen?= 
ti che io considero di urgenza im- 
mediata. Quandò questi provvedi 
menti ‘saranno decisi noi potremo 
affrontare .lo studio del mrogram- 
ma per il completo ristabilimento 
nazionale». 

La vacanza bancaria prorogata 
WASHINGTON, 10 pom. 

Il Presidente Roosevelt ha pubblica» 
to un proclama che proroga a tempo 
indeterminato la sospensione di ogni 
attività bancaria, come pure l'embar- 
go sull’oro. Tu''e le disposizioni con- 
tenute nel proclama di domenica con- 
tinueranno ad avere pieno vigore fi- 
no a che il Presidente non disporrà 
altrimenti. Si ‘crede saperè tuttavia 
che la vacanza bancaria, come è sta- 
to pubblicato finirà. lunedì. ; 

Da tutte Je parti degli Stati Uniti si 
annuncia che i. tesaurizzatori  resti- 
tuisconò grandi quantità di oro alle 
banche, ) 2. : 

Nuove nomine nella commissioni 
parlamentari 

» WASHINGTON, 10 pom: ©. 
Oltre à) nomina del sen. Pitmann 

a presidente della commissione . per. 
gli affarì esteri del Senato, si annun- 
ciano le nomine anche degli altti — 
pr ‘defitti delle principali commissio- 
ni del Senato e precisamente del sen. 
Grass alla commissione delle assegna- 
zioni di bilancio, del sen. Fletcrer al- 
la. commissione ‘per le ‘banche e la 
moneta; del sen. Harrison alla com- 
missione finanziaria; del sén, Shep. 
pard alla commissione degli affari 
militari; del sen. Smith alla commis- 
sione dell'agricoltura e del sen. Ty-_ 
dings a quella degli affari ‘navali. 
(Radio Stefani). u 

Una bomba scoperta in un involucro 
e indirizzata a Roosevelt 

NEW YORK, 10. pom.| 
Un nuovo ordigno contenente degli 

esplosivi, uma specie di bomba è star 
ta ‘scoperta ‘nell’ufficio. postale di Wa- 
vertown. L'oggetto pericoloso era rat 
chiuso in un involucro indirizzato a 

) È 

Roosevelt, 

in questi giorni, che il Governo del 
Reich ha tramesso al generale Von 
Ett, membro del partito delle cami- 
ce brune, i poteri .e le autorità su- 
preme dello Stato di Baviera su 
tutto quanto concerne il manteni- 
mento della sicurezza per l’ordine 
pubblico. Ì È 

Nelle ore pomeridiane su tutti gli 
edifici pubblici di Monaco è stata. 
issata. la bandiera uncinata delle 
camice brune. Hanno «avuto luoso 
cortei attraverso la città acclaman- | 
ti a Hitler ed al nuovo Governo na-. 
zionale. * 

Il rastrellamento. antisovversivo' 
continua. sempre da parte della po 
lizia e si sono avuti oltre 600 arrè 
sti a Limbach e a Colonia ove si è 
arrestato il deputato social-democra- 
tico Sallmann, Scoperte di armi è 
arresti. sono pure avvenuti a Laé- | 
benstein in Noringia e a Wurzen. 

La politica estera di Tsal'aris 
Un omaggio all'Italia 

—. ATENE, 10 pom: 

Dopo i colloqui che il ‘Ministro de 
gli esteri turco Rouchdi Bey. di pas- 
saggio per Atene ha avuto con Tsab 
daris è Venizelos è stata pubblicata 
una nota ufficiale nella quale si ri- - 
leva la perfetta intesa tra Grecia © 
Turghia e si aggiunge che si è rb 
masto daccordo sulla necessità di un" 
prossimo incontro dei Ministri della 
economia nazionale delle due Nazioni . 
allo scopo. di regolare mediante un 
accordo ogni questione che interessa 
il campo economico. 

Il Messaggero di Atene-rileva in un î 
editoriale l'incontro Rouchdi Bey-Tsal- 
daris ‘e scrive che la politica estera 
greca non subirà alcun mutamento 
con l'avvento al. potere del suo Go-. 
verno. Tsaldaris ha. ieri. ricevuto il 
corrispondente dell'Agenzia Stefani al 
quale ha fatto analoghe dichiarazioni 
e si è detto lieto di rivolgere un sa- 
luto all'Italia Nazione soréila della 

Ma si annuncia; come era atteso Grecia, 
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. IL domenica di Quaresima 

LA TRASFIGURAZIONE 
secondo Matteo XVII 1-9 

Gesù prese Pietro, Giacomo e, Gio- 
vanni suo fratello e li menò su un 
monte alto, in disparte dal mondo, 
e, alla loro presenza si trasfigurò: 
il suo volto splendette come sole e 
le sue vesti divennero candide come 
la. neve Quand’ecco apparir loro 
Mosè ed Elia, che stavaneconver- 
sando con lui. FE Piétro aperse la 
bocca a dire a Gesù: — Signore, < 
cosa assai bella per noi il restar qui: 
se vuoi, pianterò qui tre tende: una 
per te, una per Mosè e un'altra per 
Elia. 
Non aveva ancora finito c. parla- 

re, che una nuvola lucente li avvol- 
se nel suo.velo, e dalla nuvola fu 
udita una voce che diceva: — Questo 
è il mio Figliolo diletto, nel quale 
io mi sono compiaciuto: ascoltatelo. 

I discepoli, udite queste parole, 
caddero col viso a terra, presi co- 
m'’erano -da gran timore. Ma Gesù 
sì accostò a loro e disse: — Alza- 
tevi pure e non temete; ed essi, al- 
zati gli occhi, li ebbero pieni di 
Gesù e di Gesù solo. Il quale, scen- 
dendo dal monte, ordinò loro che 
non dicessero nulla a nessuno, fin- 
chè il figlio dell'uomo non fosse ri- 
sorto dai morti, 

*x*K* 
La Trasfigurazione di Gesù av- 
viene verso la fine della sua vita, 

ERA gaeta gia aveva cominciato a par. 
are apertamente della Sua passio- 

ne e morte, 
Con. quel fatto, mentre volle pre- 

munire i tre Apostoli che più da vi- 
cino avrebbero dovuto assistere alla 
agonia del Getsemani (perchè non 
si scandalizzassero della sua umi- 
liazione, mentre avevan già . visto 
un lampo della sua gloria), ebbe 
anche di mirg di far conoscere alla 
umanità il metodo che Egli tiene 
ne] sollevare alcune anime privile. 
giate alle cime altissime della vita 
mistica. straordinaria, 

. Nello stesso tempo mostra come 
tal vita eccezionale si differenzia 
dalla vita ordinaria di fede, soOpra- 
naturale sempre anch'essa, alle vol. 
te mistica anch'essa, ma comune, e 

-_g, tuiti necessaria, perchè tutti son 
chiamati alla fede. «Senza la fede 

è impossibile piacere a Dio» e tutti 
sono invitati alla perfezione: «Sia. 
te perfetti come è perfetto il Padre 

— mio che è nei cieli». 
Tocchiamo tre punti: 
1. La visione o rapimento mi. 

stico. 3 
2. La nube lucida che rappresen- 

ta il velo della fede soprannaturale, 
necessaria a salvarci, 

3. Il segreto sotto-cui sono da na- 
scondere i favori divini  $trgordi- 
nari, 

PA 
La visione mistica. 

La trasfigurazione fu un lampo, 
o poco più Ma bastò per dare alla 
umanità - un saggio, per quanto 
inadeguato, . della. gloria, . anche 
corporea di Cristo, în cielo; gloria 

‘ che verrà comunicata ‘a noì pure 
nella beatitudine. \ 

Ho detto «saggio inadeguata», 
perchè veder Dio come Egli è, non 
è possibile quaggiù. bisogna mori- 
re; ma fu saggio sufficente per ali- 
mentare le nostre speranze, accen- 

_ dere i mostri desideri, darci forza 
in mezzo alle prove e ai dolori di 
questo pellegrinaggio terreno, e in- 
coraggiarci a perseverare nel: bene 

A . co pensiero del premio che ci a- 
E spetta, { ‘ 

Quella visione non,fu la sola con- 
cessa agli uomini: altre ed altre 

‘ avrebbero deliziati gli occhi corpo- 
rei.o spirituali di anime privilegia» 
te e generose durante j secoli. 
Generalmente per questi favori 

Dio sceglie quelle poche che hanno 
segui", prontamente il suo invito 
di ascendere sul monte altissimo, 

‘ eecelso della perfezione, dell’eroi 
smo e della contemplazione, 

Nella comoda eguaglianza “della 
pianura il raggio del sole nan è 
mai così limpido come nelle vette 
«alpine. 

Lo fa specialmente con quelle che 
vuole associare più da vicino e più 

intimamente a' suoi dolori; a loro 

si mostra trasfigurato, per renderle 
atte a sopportare la sua 1 ‘’ta quan 

do si mostrerà’ sfigurato. ©’ 
E° il Vangelo che si ripete sem- 

pre nella vita umana. .Sono. estasi 
‘di felicità o estasi di dolore: le pri- 
me per tener sempre più vivo il ri- 
cordo del compenso che î desideri 

‘ avanza; le altre, perchè non scemi 

l'orrore al peccato, causa della 
passione. 

S. Paolo ebbe le prime nel SUO 
rapimento al terzo cielo, e le altre 
nelle stigmate che portò nello spiri- 
to e nelle membra. ) 

Visibilmente il Poverello d'Assisi; 

invisibilmente Caterina da Siena, 
ebbero anch'essi le une e le altre. 

E giù, giù, non pochi fino a noi, 

fino ‘alla Neuman, contadina bava- 
rese vivente. che tutte le settimane 
assiste alla ‘Passione del ‘Signore, 
ha le cicatrici e suda sangue, come 

Di Bol 
8° Queste grazie straordinarie, da 

i accettarsi con gratitudine quando 
| Dio le concede. non sono però da 

desiderarsì, anzi l'anima deve tre- 
marne, perchè i voli molto alti sono 
sempre i più pericolosi, attesa l’u- 
«mana infermità. Esse, come tutte 

Je grazie attuali gratis date non la 
fanno grata a Dio, perchè non ne 

. aumentano i meriti la grazia 

da 

e 
samtificante. Per un tale aumento 

sono necessarie le opere buone,| 

ossia Vesercizio delle virtù teologi 

che e morali, 
San Pietro, davanti ‘al gaudio, 

esclamò. «E' bello, è buono, lo star 

gui, o Signore; e desideriamo star- 

cia. 
Ma Gesù non lo approvò e non lo 

2saudì. 
II 

La nube lucida era figura della 

| "fede 

Difatti era nube, cioè cosa che im- 
«_—pedisce il raggio diretto del sole, e 

tiene gli uomini nell'ombra. 

Era nube lucida, ostia mon ir@ 

| sparente; tuttavia illuminante, Pi 

| “bene di luce indiretta e diffusa, ma 

sufficente, anzi abbondante. 
E finalmente, era una nube che 

non impediva al suono della parola 

divina di arrivare all'orecchio degli 
Apostoli. ì 

Tale è la fede. ‘ 

Ci iascia nell'ombra, perchè men- 

tre ci dà la conoscenza della verità 
rivelata, non ce ne dà l'evidenza, 
Ebbero l'evidenza quei tre aposto- 

li nella visione, ma fu limitata a lo- 

ro pochi e a pochi momenti. Le vi. 
sioni Sono rare e di vari, 

Pur lasciandoci nell'ombra, la fe- 
. de. ci da gran luce, dandoti levi. 

‘. denza della credibilità, E questa lu- 

ce è tanta, da vendere la fede ragio-. 

nievole; anzi per non credere alle 
verità rivelate bisogna di qualche 

fatta forzare la ragione;, e, quas 

quasi: direi, ‘essere irragionevoli, 
tante sono le prove di cui Iddio le 
ha circondate, In questa ombra e 
in questa luce debbono essere tutti, 
perchè «chi non crede è condanna- 
to», A tutti, attrave?so la nube, ar- 
riverà il Suono della rivelazione 
divinay perchè nel piano della prov- 
videnza è che la fede ci venga per 
mezzo dell'udito, 

Fra le verità rivelate, la prima, il 
centro, il fondamento di tutte le 
altre fu quella che si udì sul Ta- 
bor: «Questi è il mio Figliuol di- 
letto, nel quale mi sono compia- 
ciuto» cioè la divinità di Cristo. In 
essa è la nostra salute. 

Il, 
Il ségreto nelle comunicazioni 

celesti. 

L’imposizione del silenzio fatta 

ai tre Apostoli era per insegnare co- 

me debbono essere tenuti gelosa- 
mente nascosti î favori divini stra- 
ordinari, quando non ci. siano ra- 
gioni superiori di rivelarli. 

E ciò per due ragioni: prima per 
salvaguardare ‘dall’orgoglio chi li 
ha ricevuti; e poi per preservare i 
favori stessi dallo schermo di chi 

non saprebbe comprenderli. «Sa- 
cramentum Regis abscondere  bo- 
num est». 

Maria, la più privilegiata di tutti, 

ha dato Vesempio, Chi seppe del- 

il l'angelo annunziante? . Neppure | 
suo sposo. 

fatto della trasfigurazione doveva 
essere ‘divulgato? Sì: ma solo quan- 
do molti altri avrebbero già visto 
Gesa colle prerogative di un corpo 
immortale. e . glorioso; e quindi 
quando non c’era più pericolo che 

i tre S'invanissero, come di un pri- 
vilegio meritato da Toro; e quando 

la trasfigurazione, dopo la risurre- 

zione non poteva più essere derisa 

come parto di menti, esaltate. e vi- 
sionarie. ; 

Tali: carezze divine Sono come es- 

séenze delicate... che  disigillate una 
volta; ‘perdono tutto i loro pro. 
fumo. 

UN VESCOVO 

sie 

dala Cà dol Vaitan 
Udienze Pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, ‘10 

Il Santo Padre ‘ha ricevuto in 

mrivata udienza: 
il Card, Sbarretti, Segretario del. 

la Congregazione del Sant'Ufficio; 
il Card, Pietro Gasparri, Camer- 

lengo di Santa Romana Chiesa; 
il Card, Faulhaber, Arcivescovo di 
Monaco; 

il Card, Rossi. Segretario della 
Congregazione . Concistoriale; 
Padre Napoli, Preposito Generale 

dei Barnabiti, 

La seconda predica 
quares male 

Stamane i) Santo Padre con i Car- 
dinali, vescovi e prelati, ha assistito 
alla seconda’ predica quaresimale 
detta dal predicatore apostolico pa- 
dre Vigilio da Valstagna. 

Gli alunni del “san Giro- 
lamo,, ricevuti dal S. Padre 

Il Papa ha ricevuto gli alunni del 
Collegio San Gerolamo (jugoslavo) 
col rettore Mons, Magjerec ed i su: 
periori. 

Dopo il baciamano, il ‘Santo Pa- 
dre ha rivolto brevi parole di'augu- 
rio compiacendosi per il .corso di 
Esercizi spirituali compiuto; e ha 
soggiunto che per la formazione di 
un buon sacerdote occorrono pietà 
e Scienza, cose ancora più necessa- 
rie in questi fempi, in cui l'umanità 
soffre tanto per gli attacchi contro 
la religione di Cristo. 

i conlucenti di auto festeg- 
giano Santa Francesca 

Romana 
Giovedì mattina,’ ricorrendo la fe- 

sta di Santa Francesca. Romana, 
protettrice dell’automobilismo, si è 
avuto un riotevole concorso di auti- 
sti nella Basilica di Santa Maria 
Nova al Foro Romano, per la bene- 
dizione delli loro macchine, 

La suggestiva cerimonia è stata 
compiuta dal parroco di Santa Fran: 
rr alla presenza di numerosa 
olla. 

I primi pellegrinaggi e le 

prime cerimon'e dell'Anno 
Santo 

La Radio Vaticana ha incomincia- 
to la trasmissione periodica delle 
notizie sull’Anno Santo annuncian- 
do la costituzione del Comitato cen- 
trale, ‘e l’arrivo ‘per la prima quin- 
dicima di aprile dej seguenti pelle- 
grinaggi: 31 Marzo cattolici di Ber- 
lino sotto il protettorato del Vescovo 
di Wiltzburgo, diocesi di Brescia e 
Bergamo, Unione Donne cattoliche 
Renania, ‘Associazione missionaria 
di Monaco; 1 aprile Diocesi di Vare- 
se, Genova, Milano, Vercelli; 3 apri- 
le Università Cattolica S. Cuore Mi. 
lani: 10 aprile associazione cattoli- 
ca Vienna, pellegrinaggio di Berli- 
no, Azione cattolica di Limburgo: 
12 aprile azione cattolica di Inne- 
sbruck, laureati di Vienna accom- 
pagnati dal Ministro dell’Educazio- 
ne nazionale, maestri cattolici. di 
Vienna, altro. pellegrinaggio catto- 
lico di Berlino, ancora sotto il pro- 
tettorato del vescovo di Wiltzburgo, 
altro pellegrinaggio berlinese orga- 
nizzato dalla. Markische volks-zei- 
tung; 13 aprile, péllegrinaggio au- 
striaco, guidato da S. E, Mons, 
Neuhauser, 

Durante ]o stesso periodo si avran- 
no pellegrinaggi provenienti dalla 
Inghilterra e dalla Francia. E° fa- 
cile prevedere da questi primi an- 
nunci che l'inaugurazione ufficiale 
dell'Anno Santo con l’apertura del- 
la Porta Santa e con le prime solen- 
ni funzioni nella Basilica Vaticana, 
si svolgerà «alla presenza di una 
moltitudine cosmopolita richiaman- 
d'o folle innumeri di pellegrini, che 
si alterneranno nella città eterna 
durante l’anno giubilare. 

Tl programma delle cerimonie per 

il mese di aprile è anch'esso orma! 
stabilito, TI comitato: centrale per 
l'Anno. Santo ha ricevuto le istru- 
zioni complete. : 

1 aprile apertura della Porta San- 
ta; 6 aprile’ (giovedì di Passione) 

Ora Santa con intervento del Santo 

Padre .che impartirà. la benedizione 
eucaristica; 7 aprile (venerdì di 
Passione) dopo la. predica quaresi- 
male nel palazzo apostolico il. San- 
to Padre scenderà alle ove 11 in San 
Pietro per la visita giubilare, ac- 
compagnato dai Cardinali presenti 
in Rema; 13 aprile (giovedì Santo) 
Cappella, napale nel palazzo aposto- 
lico a celebrazione dell'istituzione 
della SS, Eucaristia: 14 aprile (ve. 
nerdì Santo) Cappella. Panale.a ri. 
cord) della morte de] Divin. Reden. 
tore; 116 aprile (Pasqua di Resurre- 
zione) *il. Santo Padre . scenderà 
un'altra volta nella basilica Vati- 
cana ove celebrerà il solenne pon. 
tificale ripristinando così una tradi. 
zione osservata durante i giubilei 
precedenti al 1870. ; 

Im tutte le domeniche. di maggio 
avranno poi luogo solenni cerimo- 
nie per le beatificazioni, 

Il Santo Padre scenderà nel po- 
meriggio di ogni domenica in San 
Pietro per venerare i nuovi. Beati. 

Diarî Cattolici 
La Mostra del libro 
inaugurata a Milano 

MILANO, 10 pom. 

Si è inaugurata la Mostra. del- 
l'arte del libro cattolico, disposta 
nella sede della «Pro Cultura», ma- 

nifestazione indetta nella occasione 
della Settimana di cultura sulla 
Stampa che si svolge tra sempre cre- 
scente interessamento, 

A rendere più solenne la cerimo- 
nia inaugurale è intervenuto S. E. 
il Cardinale, ossequiato al suo giun- 

gere dal Prevosto di San Giorgio 
prof, Don, Fumagalli, dal Presiden- 
te della «Pro Cultura» avv. comm, 
Migliori, dal Presidente della Giunta 
Diocesana conte Caccia Dominioni, 
dal Can., Bandera, da Don Franco 

Boldoni, da Mons. Galbiati, dal prof, 

comm. Giorgio Nicodemi e da altre 

personalità. 
Il prof, Nicodemi ha rilevato an» 

zitutto come: attualmente il libro cat. 
tolico si presenti con.una dignità di 
veste tipografica veramente notevole 
e assai lontana dalle modeste, mal 
curate edizioni di un tempo. Tanto 
che non accade più che libri italiani 
— specialmente di devozione — ven- 
gano stampati all’estero, 

Il.prof.-Nicodemi si riferisce quin- 
di alle:opere esposte e ne. elogia. la 
dignità ‘e la. correttezza rilevando 
come molta siano frutto della educa- 
zione. professionale impartita in Isti- 
tuti religiosi. 

S, E. il Cardinale, seguito dalle 
personalità presenti. dagli esposi- 
tori, scende nel Salone inferiore e 

indugia lungamente ad ammirare 
la Mostra, soffermandosi . presso 
ogni singola esposizione. 

T..libri sono disposti su. tavole a 
gradinata, che girano tutte attorno 
alla sala; addobbate con gusto si- 
gnorile. 

Come s'è già detto, le Case par- 
tecipanti sono trenta e dall'insieme 
della. Mostra ‘appare evidente come 
anche gli editori cattolici si sforzi- 
ino di creare il libro ‘bello, ben ‘+ 
gato e. nitidamente stammato, 

Questa. Esposizione; . la quale 
non è una mostra. del libro, catto- 
lico. d'arte come taluno potrebbe 
pensare, è invece una mostra 
dell’arte del libro intesa come tec- 
NICginte me ili PAGA 

La completa una Mostra di lega- 
ture, che se è composta di -pochi 
esemplari. è però. interessantissi- 
ma, Gli Artigianelli di Milano, le 
Arti Grafiche Bertarelli e Pio ‘Co- 
lombo dei Salesiani espongono sag; 
gi che testimoniano una’ perizia 
d’arte non comune e rinnovano i 
passati splendori del libro, 

Scusla di Azione Cattolica 
VALENZA, 10 pom. 

Il corso; recentemente. istituito, 
avrà inizio al 14 c. m, nel salone 
dell'Oratorio, ed alla prima confe. 
renza saranno invitate tutte le au- 
torità e gli studiosi della città. Il 
ciclo delle susseguenti lezioni ha 
la durata di dieci lezioni. 

Oratore del -corsu interessantissi- 
mo sarà il prof. Federico Marcon- 
cini, dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, 

Riunione di G. Diocesana 

a Caserta 
È ‘. CASERTA, 10 pom. 

Ha avuto luogo la riunione del. 
la Giunta Diocesana, Era presente 
S. E. il Vescovo e tutti i compo- 
nenti, 
L'Assistente ‘della Giunta, traen- 

do argomento dal tempo liturgico 
di. Settuagesima, ‘invita, i presenti 
a voler, nello spirito di penitenza e 
di preghiera, disporre gli animi al. 
la celebrazione della Pasqua del 
Signore. 

Il Presidente della Giunta infor- 
ma sul tesseramento che. procede 
in un modo consolante: ricorda 
con compiacenza la giornata fuci- 
na svoltasi egregiamente: riferisce 
sui corsi già; iniziati. dal Segreta- 
riato di Cultura, dica 

Tesseramento a Terni 
TERNI, 10 pom. 

‘Alla presenza di S. E. mons, Ve: 
scovo conte Boccoleri, del Presiden- 
te ‘della Giunta Diocesana marchese 
ing: Lodolo e dell’Assistente ecele- 
siastico can, dott. Montanari, si è 
avuta la ‘distribuzione: delle tessere 
agli ascritti nell’Azione Cattolica, 
‘Mons, Vescovo apre la seduta elo- 

giando: l’attività degli Assistenti € 
spronando i militanti di Azione Cat. 
telica ad un'lavoro sempre più pro- 
ficuo per il:. ene delle anime e per 

l'onore. della Diocesi, Si iniziò quin- 
di la distribuzione delle tessere, che 
riuscì numerosa ed ordinata, 

Premiazione catechistica. 
COSENZA, pom. 

La giornata di propaganda di 

cultura religiosa, con la premiazio- 
ne dei Circoli vincenti la gara ca- 
techistica, si è svolta con indicibile 
entusiasmo. alla presenza di Mons. 
Sargolini, Assistente Ecclesiastico 
Generale, ing. Francesco. Miecli, 
consigliere della Giunta Centrale, 
convenuti da Roma per l'occasione. 
SE, Tommaso. Trvssoni, 
amato Presule, S. E. Moscati. Ve- 
scova di S. Marco e. Bisignano e 
tantissime rappresentanze del Cle- 
ro e delle organizzazioni cattoliche 
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L’Arcivescovo di Aversa 

La Pastorale, dopo aver -Tichiamaio 

l’attenzinna dei fedeli sulla Bolla del 
S. Padre per lo. straordinario Giubileo, 
ha ‘per argomento la ricorrenza bicen- 

tenazia dell’Istituto del SS. Redento- 
re, sorto per opera di S. Alfonso dei 

Liguori. 
Narra il sorgere della idea della 

Congregazione, nella Grotta di Scala, 

mentire S. Alfonso prega: i primi suc- 

cessi. poi «le contraddizioni, le Ooppo- 

sizioni, i dileggi, Vironia» che circon- 
darono il: grande fondatore e lo ri- 

dussero a-restare. quasi solo,- con fra 

Gurzio. 
Passi quindi a dire come la  Con- 

gregazionie superando Ogni ostacolo 

si diffuse e stabilì in tutto il mondo 

con migliaia di religiosi. annoveran- 

do già nel loro numero'tre Santi, tre- 

dici Venerabili, :oltre trecento Servi 

di Dio: dando alla Chiesa eminentis: 

sime personalità; con 21 province, 17 

viceprovincie; 348 collegi, e circa 7000 

soggetti, 
La Pastorale chiude.‘col programma 

del Pellegrinaggio alla tomba di San- 
t'Alfonso in Pagani, . 

‘L’Arcivescovo di Catanzaro 
La Pastorale ha pèr tema il Con- 

grep Eucaristico col quale la Cala- 
ria solennizzerà il 19.0 centenario 

della Redenzione. 
Dopo aver esposto ila. dottrina sul 

Mistero Eucaristico, centro di tutta 
la vita cristiana forza: dei primi mar- 
tiri, segno ‘di salvezza fra-i disordini 
e gli odi del medioevo, narra come 
dalla promulgazione della Festa di 

Corpus Dimini, nel '900 si venne alla 
celebrazione dei Congressi Eucaristici. 

Infine fa la storia delle eresie, che, 

dal protestantesimo di tutte le sette 

al giansenismo, al materialismo’ pa- 
ganeggiante avversarono la fede e il 

culto per la SS. Eucarestia ; 
Esorta i fedeli alla; partecipazione 

rossimo Congresso. concludendo: 

«Faccia Iddio che questo memora- 

bile avvenimento infervori i cuori di 

tutti nella devozione ‘al Gesù nascosto 
nel suo Sacramento, in modo che Es- 
so diventi il compagno e la guida di 

tutti nel cammino della terra, sia il 
cibo salutare che nell'ultima ora. cor- 
robori le anime per il viaggio verso 

l'eternità, sia il pegno di felicità cre 

godrà lo spirito nel possesso dell'eter. 

ho bene, nonchè della ‘mirabile rinno- 

vazione che avrà il' cofpo nella risur- 
rezione: gloriosa, giusta la ‘indefetti 

bile promessa del medesimo: Redento- 
re: «chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue avrà la vita eterna ed 

io lo farò risorgere nell'ultimo giorno». 

L'Arciveovo:di Aquila 

«Il Sacerdozio » è il tema della. dot- 
ta Pastorale ‘che illustra il Sacerdozio 
del Cristo, eterno‘ in cielò, dove «con- 
tin in maniera ‘eccelsa ‘e sublime», 
perenne.nel. tempo, sulla. terra, dove 
«il Sacerdote celebrante è unito: a Lui 
per. sacrificare. e offrira a Dio», 

Ai doveri dei Sacerdoti. — che la 
Pastorale commenta con zelo paterno 
— corrispondono non minori doveri 
dei fedeli verso i Sacerdoti, che devo- 
no essere «guardati con l'occhio é al- 
la. luce “della. Fede, come insegnava 
8. Paolo», non dimenticando, qualun- 

al 

benefici che porta alle anime», per 

di fede e purezza di intenzioni. 
Nell'ultima parto la ‘Pastorale rende 

noti i bisogni del Seminario dell'Ar- 
ehidiocesi, povero di ‘vocazioni e di 
mezzi finanziari; esortando il popolo 
— che ha. ventitre parrocchie. senza 
pastore — a pregare perchè susciti in 
molti cuori fanciulli la. vocazione al 
sacerdozio, e dare l'obolo alla: Pia' AS- 
sociazione. pro Seminario sicuri che 
l'offerta frutterà le divine benedizioni 
su cri la compie, 

II Vescovo di Alessandria 

« La Vita Crisflana » è l'argomento 
che È E. Monsignor Vescovo Nico- 
la? ilano tratta per .la quaresima 
di quest'anno Dopo averla :definiia. co- 
me quella che ci porta al consegui. 
mento del fine. per cui siamo stati 
creati, che è come insegna. il catechi- 
smo, . conoscere, ,amare, servire Iddio 
in questa vita per andarlo a godere 
per ‘sempre nell'altra, S. E, Mons. Ve- 
scovo, si domanda se la vita della 
maggior parie dei cristiani, e si capi. 
sce, di quelli ancora ‘della sua diocesi 
sia. veramente consona ai valori di Dio 
e della Chiesa, Risponde di no, perchè 
nonostante la vita. cristiana rifiorisva 
oggi negli individui, nella famiglia, 
nella società e nell'apostolato di. Bene 
dell’azione cattolica, ‘tuttavia c'è an: 
cora. molto terreno» da lavorare, 

Il Vescovo fa. quindi ‘un esame ac- 
corato dei deviamenti: dalla vera vita 
cristiana nell'individuo, nella, fami- 
glia, nella società... . 

Per ‘riparare a questo tanto male e 
per praticare una vera vita cristia- 
na, continua: S: E, Mons, Vescovo 
nella seconda parte della sua pasto- 
rale, bisogna conoscere Iddio studian- 
do bene il catechismo, frequentando 
l' istruzione parrocchiale, ascoltando 
la. spieagzione del Vangelo; amarlo 
con un amore che sia confermato. dai 
fatti e cioè ‘con là preghiera, il fre- 
quente intervento alla Chiesa facendo 
sovente la: Santa; Comumione; servirlo 
con la esatta osservanza di tutti i Co- 
mandamenti di. Dio senza distinzione 
fra Comandamento. e Comandamento 
come pretenderebbero alcuni per con- 
certare la loro accondiscendenza. alle 
cattive ‘inclinazioni. * ©» - & 

Il nostro Vescovo, ‘chiude la sua 
lettera tutta permeata di amore pa- 
terno e valorizzata da citazioni*serit- 
turali e storiche esortandone i' suoi 
diocesani a rendere la loro vita. simi. 
le a quella. di Gesù, Cristo secondo 
quanto egli stesso ha inculcato;. «Vi 
ho dato l'esempio affinchè anche voi 
facciate come ‘ho fatto io». 

Il Vescovo di Gravina e Irpina 
La Pastorale ha per tema la divina 

Redenzione; e dopo ‘averne esaltato 
la. ineffabile misericordia, invita i fe- 
deli ad attuare con unanime fervore 
l'Adorazione diocesana, perenne, defi- 
nita «il più bel monumento che le 
nostre diocesi possono elevare in ri- 
cordo del 19.0 centenario ‘della Reden- 
zione e sarà fonte di grandi'e inces- 
santi. benedizioni sulle diocesi ‘stesse 
e sui singoli adoratori». ; 
Dopo avere incitato i fedeli a un 

‘più vivo culto mariano la. Pastorale 
conclude; 

Nella 

guardiamoci da ogni frade e ingiu- 
‘stizia, fuggiamo i divertimenti e. gli 
spettacoli pericolosi, lasciamo le spe- 
se inutili, intenti a soccorrere i. por 
veri’ Signore e confortare le loro 
privazioni e sofferenze Coll'interessa- 
mento fraterno della mostra pietà, 
ascoltiamo con santa avidità la di- 
vina parola, esistiamo all’ indirizzo 
nagano della vita, che adesca purtrop: 

po non pochi tra i fedeli e modellia- 
mo costantemente la nostra vita sul 
l'egeniio è Gesù e di Maria», — 

La o u 14 LTS 

Hl Vescovo di Foligno » — 
La Pastorale riassum- così, le di 

sposizioni che il popolo’ fedele deve 
pr are alla celebrazione - dell’ Annò 
Santo,. 9%: è 

L'intenzione espressa del Papa è che 
‘questo straordinario Centenario sia 
celebrato. in una atmosfera di alta 
spiritualità, ed abbia «il maggior pos- 
sibile valore di preghiera e di espia- 
‘zione, di propiziazione e di sante in- 

‘e di copiosa santificazione». 
convenute. da. tutta la Provincia, «Di. preghiera, che. ci tenga in dolce 

que siano le sue personali qualità, i 

usare . del suo ministero con spirito! 

‘sua rivista « Il Secolo fascista ». 

Quaresima, specialmente, col.| 
tiviamo sincero spirito di penitenza, | 
‘liberiamoci e guardiamoci dai peccati, | 

dulgenze, «di. emendazione della vita 

comunicazione con l’Uomo-Dio che ci 
ha redenti con tanto amore, e ci attiri 
le grazie necessarie per corrispondere 
fedelmente, 

«Di espiazione, per riparare con sen- 
si e opere di penitenza le offese infi- 
nite.«che si fanno al divin. Redentore, 
alla sua dottrina, alla sua morale; ai 
suoi Sacramenti, al suo Vicario, al 
suo sacerdozio, alla sua Chiesa. 

«Di propiziazione, aifinchè il Signo- 
fe ci perdoni i mostri peccati, ci ri- 
sparmi i castighi che meritiamo, li- 
chiami gli erranti nelle vie. della ve- 
rità e -della salute, i persecutori ai 
dettami della retta ragione e al. ri- 
spetto della giustizia e della libertà 
religiosa, e stenda su tutti i persecu- 
tori le ali della sua infinita miseri- 
cordia. 

«Di sarto indulgenze, disponendo i 

nostri cuori contriti a profittare dei 

tesori delle grandi indulgenze giubi- 

lari. 
«Di emendazione della vita e di co- 

L- sa santificazione. Ecco quale deve 

essere il frutto che ci dobbiamo pro- 

porre di ricavarne dalla celebrazione 

cel santo Giubileo. E’ il fine per cui 

Gesù benedetto pati e morì sulla 

Croce»; 

il Vescovo di S. Angelo in Vado 

La Pastorale ha per tema; « I dove: 

ri dei genitori » e a questi stessi do- 

veri dà un esame accurato, profondo, 

Dopo aver indicato quali sono i di- 
fetti più soliti ai genitori nel compi- 
mento della loro missione, la Pasto. 
rale passa a parlare della santità degli 
uffici educativi da far tornare in onore 
nelle famiglie cristiane, 

«Priv o ufficio dei genitori fungere 

verso i figliuoli ad una specie di sa- 

cerdozio. La famiglia, nel linguaggio 

così espressivo dei classici scrittori sa- 

cri, è la «chiesa domestica»; -@ nella 
letteratura dei secoli nostri gli aman- 

ti di espressioni mitologicle chiama: 
no. la casa «i Lari»; quei di gusto più 
realistico e cristiano la dicono «san- 
tuario». Idee tutte che implicano la 
pr enza del sacerdozio nelle pareti 
domestiche. Ed in chi esso risiede se 
non nei genitori?» 

Oltre - ‘questa «specie di sacerdoti»; 
i genitori hanno titoli inoppugnabili 

di. magistero sulla propria figliolanza. 
Devono essere a loro maestri di vita, 
mentre spesso lo sono di morte, quan- 
do ai figli trasmettono l’ateismo, la 
bestemmia, la immoralità. 

Infine devono esercitare nel governo 
della famiglia quella disciplina neces- 
saria, che giova quando è esercitata 
con equa misura, «senza irrigidimenti 
terrori, sevizie» quando nuoce quando 
sì eccede, usandola con ingiusti ec» 
cessi. È 
Coli tutti i doveri dei genitori 

verso i figli, il buon esempio. 
Chiudendo, la Pastorale rivolge ai 

genitori le seguenti esortazioni nei 
riguardi dei figli:. 

«Siategli sacerdoti zelani iniziando- 
lo presto e curandolo poi e sempre 
nel disimpegno, dei doveri religiosi. 
Siategli maestri “premurosi delle veri. 
tà eterne e della vita di rettitudine, 
di bontà, di integrità, formando in es- 
so la. coscienza che si retola con Dio 
revisore, .Siategli giudici correttori 
dolci, ma forti memori. che le lagri- 
me del fanciullo vincente ifrigano i 
vizi, mentry quelle del fanciullo do- 
mato irrigano le virtù». 

I ricevimenti 
del Capo del Governo 

ROMA, 10 
S. E. il Capo del Governo ha rice 

vuto il sig. G, A. Fanelli, il quale gli, 
ha fatto omaggio delia raccolta della 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto il poeta, Arturo Foà il quale gli 
ha fatto ‘omaggio del’ suo voiume 
« Uomini in piedi », 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 

vuto il Prefetto, il Segretario  fede- 
rale, il Preside della provincia e 1l 
podestà di Chieti, che gli hanno ri- 
ferito sulle condizioni’ della provin- 

cia e sul programma di lavori da 

eseguire. S, E. il Cano del. Governo 
ha espresso il suo compiacimento e 

ha dato. le direttive per lo svolgi. 

mento del prosramma stesso. Con- 
temporaneamente ha ricevuto anche 
l'Arcivescovo di Chieti, SED A 

Segretari feerali a rapporto 
da S, E. Starace 

ROMA, 10 
Chiamati a rapporto dal Segreta» 

rio del partito si sono riuniti nel 

rali di Alessandria, Aosta, 
Novara, Torino, Vercelli, Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Mantova,‘ 
Pavia, Sondrio, Varese, Belluno, Pa- 
dova, Rovigo, Treviso, Udine. Vene. 
zia, Verona, Vicenza, Fiumè, GOri-' 
zia, Trieste, Bolzano, Trento, Zara e 
Poraoferraio Assenti giustificati i se- 
gretari delle federazioni dei fasci di 

combattimento di Milano e Pola. So- 
no stati trattati argomenti di carat: 
tere interno, 

Il rapporto che ha avuto inizio alle 
ore 15.30 è terminato alle ore 17. 

ere 

del ministro Di Crollalanza 

‘[ dell'Ospedaie Mussolini — BOLOGN 

Palazzo del Littorio i Segretari Fede.| 
Cuneo, | == 

i —x————_—t.++_____—_——--" 

Le Pastorali della Quaresima 
L'arrivo a Tripoli 

7 TRIPOLI, 10 pom. 
‘“ Nel pomeriggio can la motonave 
Città di Genova sono giunti il Mi- 
nistro dei LL. PP.,.S..k. Di Crolla- 
lanza e le rappresentanze del Sena- 
to; della. Camera, del Partito e del 
Governatorato di: Roma convenute.a 
Tripoli per l'inaugurazione della 
settima Fiera campionaria interna- 

zionale. 
Ad attender il rappresentante del 

governo S. E. Di Crollalanza e le 
rappresentatize allo sbarco sì trova- 
vano il Governatore Maresciallo Ba- 
doglio e le autorità civili, militari e 

fasciste. Nohostante lo sbarco .avve- 

nisse in forma privata una numero- 

sa folla si era recata al porto per 

assistere all'arrivo. dei Ministro e 

delle. rappresentanze. 

Un concorso scientifico 

al Centro di Studi Coloniali 

FIRENZE, 10 
H ‘Centro di studi coloniali ha ban- 

dito un concorso al premio di L, 4.000 
per una monografia di carattere scien- 
tifico, sopra uno dei seguenti temi: 

1) Il nomadismo dell'Africa médi. 

terranea' e la. sua possibile trasforma- 

zione, con particolare riguardo a quel- 

lo della Libia. È 
2) I sistemi indigeni di utilizzazione 

del suolo in una delle colonie Italiane 
e i loro rapporti con le condizioni del- 

l'ambiente fisico. 
I lavori dovranno pervenire. entro 

il termine 31 agosto 1934, in tre. copie 
dattilografate, alla Segreteria del Cen- 
tro. di Studi Coloniali (Firenze, Via 
Laura, 48). 

Il premio dî L. 4.000, è indivisibile. 

Lire 500.000 
tutte in contanti, sono i premi della 

GRANDE TOMBOLA la di cui estra- 
zione avrà luogo in ROMA il 16 Mar. 
zo 1933-XI data assolutamente certa, 

La prima Tomkola è della impor- 
tante somma di L. 250,000, la 2.4 di 
L. 40.000 e possono essere guadagnate 
con sole Lire DUE che è il prezzo di 
una cartella, 
Costo di tre cartelle unite con nu. 

meri, stampigliati; L. 5; Buste della 
Fortuna con 9 cartelle contenenti tutti 
i 90 numeri .L. 15 compreso la tassa di 
bollo. 

In vendita in tutto il Regno, e pres- 
so la Commissione Esecutiva in RO- 
MA, Piazza dei Gesù, 43. | 

Ultimi giorni di vendita 

‘ Primario Ospedale Provinciale 
riceve per 

MALATTIE NERVOSE e MENTALI 
dall- 14-16,30 Rarberia, 30 Tel. 23914 

cENIPO-URINARIE - PELLE 
ELETTROTERAPIA > DIATERMIA 

Dott. Cav. T. GUERRIERI 
Tutti 1 giorni 10-12 @ 14-19 {martedi e Do. 
menica 15-10) . Sale d'aspetto. separato. 

Bologna. Min Montegrappa 22, fel 2036: 

MALATTIE DELLA PELLE 
Di GARAGNANI 

delle Cliniche di Parigi 

Bologna - Via Altabella ? 
Tutti : giorni orario continuato 

Telefono 22-983 

RAGGI X - RADIUM 
i DIAGNOSTICA è TERAPIA 

cere, AiGlohtt, Momo ee 
Comm. Dett. ANTONIO ROVERSI 
Direttore dell Istituto di tt] 

Visita tutti ! giorni all'Ospedale dalle 9.19 @ 
fiale 15-20 eccetto 11 giovedi e la domenica 

® 

Dott. Comm. ORESTE BONAZZI| 

‘ 

R I DOLORI 

REUMATICGI ‘ 

URICEMIA 
il rimedio di effetto sicuro e prole cel: 
to, raccomandato e consigliato d Mi am 

maggiori Autorità Mediche è pera 
gi È 

PANARTRINA “ANFERÀ» fo 

Bastano poche penellatur® \ “a 

perchè nevralgie, torcico Quali” 

lombaggini, ischialgie, de: 

gottose, scompalono COM® Trova: 

per Incanto. 23 ni ad 

Quando il male deriva da impurità d'artie 

del sangue e si manifesta con dolor! di n 

alle articolazioni, foruncoli, gotta, "°° ez] 

nella, usate l’Anartrina Gocce. È un “ng a: 

ottimo rimedio pur curare radica!” o 

mente e distruggere le cause del M@ enety. 

le. Purificando il sangue, scioglie trava 

elimina l'acido urico, disinfetta l@ dai M 

urinarie e rafforza il cuore. i ditori 

Con l’Anartrina Frizioni si cdl pi 

ma subito il dolore; con !2 Quali 

Anartrina Gocce sl guaris©® À «a 

definitivamente Il male. è 

L'Anartrina Frizioni e l'Anaf| | Il 

trina Gocce costano L. 8 il fla) |} V 
cone e sono in vendita nelle prifiù Pata 

cipali farmacie. Non trovando Anale Sl f 

trina richiederla, unendo import® 3 dig: 

al Laboratorio Chimico Specia! ) Fe 

zato Angelini e Ferranti di Ancon® iegnif 
Cava 

Per consigli sui diversi usi dell) |a Pare; 
Anartrina Anfera chiedere all'in di Po 

dirizzo suindicato l'interessan!* | | ina Sa 

pubblicazione “ Rewmatismi. A 

Artropatie,, che viene sped ta qu 

gratis a richiesta: 

Il giudizio della | 

“Civiltà Cattolica». apo 
{fendi 

sul volume di Don Angelo DIA Se 

- GESU CRISTO |S x cor 
Retta; 
ti 

La «Civiltà Cattolica» nel #8 (lai: 
quaderno 1982 del 21 gennal0. di vee 

questo giudizio sul volume 8°, | 
Rev.do Sac, Angelo Bina ha si 
pletamente offerto a favore -—. |M 

diocesano Seminario di Bolo£* 

4 

«Sono quindici discorsi # i 

la vita, la dottrina del di | 

no Redentore e la Chiesa do 

ui fondate: oratoriament 
ben condotti, seritti in buo 

lingua, animati da zelo, e 9° | 
pratutto ricchi Fi sana dot & i 

na, la quale però in alcol 
luoghi di sembra trojpo c0# \L 
densata, così che noi credi | 
mo che da non Dochi det |M: 

Sor, Anonima Tipografica - Vicenza 
Edizione | Gasoimanee dedicata - 

S. S$ BENEDETTO XV 
Benedetfa da due Pontefici 

‘P. Idelfonso da Bressanvido 
i 0, F. M. 

La Lega Italiana contro il canoro 
L'inaugurazione dell'istituto 

Aristide Busi, 

gresso vanno dirette al Segretario del 

lielinico Umberto I di Roma, 

Il Commissariato militare 
| marittimo 

; . , ROMA, 10 pom. 
i La « Gazzetta Ufficiale ». publica: 
il R. Decreto che approva l'ordina-|| 
mento delle direzioni e sezioni di 

‘le norme Roi loro funzionamento. 
Secondo l'ordinamento nelle sedi di 

comanda mn cano di dipartimento, co- 
imando militare marittimo, comando 
di marina, sono istituite, secondo la 
rispettiva importanza, direzioni 0 se- 
zioni di commissariato militare .ma- 
rittimo, 
Nelia sede di Pola è istituita una 

di commissariato militare marittimo. 
L'ordinamente illustra quindi le at 

Y A 
rezioni e delle sezioni, 

La foro dî Verova sarà Inangunat 
: dal ministro Acerbo 

o ! VERONA, 10 
« 37.a Fiera di Verona sarà inau: 

gurata domenica 12 corrente da S. E, 
Acerbo. Ministro dell’Agricolture e fa- 

| r.cia. in rappresentanza del governo 
fascista, 

i | NUOVA EDIZIONE 

Le adesioni e le iscrizioni al Con: 

Congresso prof, Pacetto presso il Po-|l 

Commissariato militare marittimo e 

direzione dei servizi e degli opifici]; 

tribuzioni e l'organizzarone delle di: |l| 

ISTRUZIONI = 
‘= CATEGHISTICHE 
| Corretta, ampliata, aggiornata 
| . a cura i 

di Mons, Cav, Raffaela D’Anniballe 

— 

VOLUME PRIMO 
IL SIMBOLO APOSTOLICO 
Grosso volume in 8g. XXXII-300 

‘Lire 20,— 

> Ordinazioni alla; 
Società Anonima Tipografica 
Casella Postale 159 - VICENZA 

Banca Ca 
i . 

d’Italia » 

ll di Pubblicità de “L'A 
il mire d’Italia,, Via Men' 

14 p, p. dalle ore 9 alle 1% 
lle dalle 14 alle 19,30. “lb 

||sî riceveno dalle 19,30 ‘4 
llalle ore 2 presso la ti 

-_AVîa Mentana 4 pianterr®” 

ttolica Verones 
'SOGIETA' ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO | 

VERONA + Sede ed Ufficio Cambio » VERONA 

uditori è ‘dei lettori non SO | 

pienamente compresa, 

Tuttavia, ‘der ‘persone chi - 

della dottrina cattolica 90% | 

seggono qualche cosa di più Un 

che il. catechismo elementati. | 
questi discorsi. bossono T@" | 

un gran bene ». ; “A 

."_ et 

Agli abbonati de «L'avvell 

i sconto del 20 #..g 
prezzo e cioè sole L. 12. Int 

l'importo all’Amministrazio® 
«L'Avvenire d’Italia». Bolo 

sì ricevono presso rotte 

rante la notte le neero!9 

fia de “L'Avvenire a'stal!' 

immediata, 

Sia presso gli Dffici della de da, 
Provincia VENGONO EMESS! GRATUITAMENTE ASSEGN 
GOLARI pagabili a vista su *nfte le piazze del Regno, - 

uffi 
sia presso i numerosi 

Con 

ae aroReg pre 

na FOR lst ri 

| Presso la ‘Sed funziona il «SERVIZIO CASSETTE DI 1% 

REZZA» per la custodia di Valori. gioielli. documenti eee: son 
randizioni di affitto: alle Associazioni Cattoliche, di benefiecon 1 
patrioltiche, r. ex Combattenti 84 al Clero vengono cangess? i 
mduzione di un terzo sul canon di affitto. 2 

tte 
a Mute 

Roli, 
INR Bio 

riranegrenena 



il. 5 i ili hanno messi tante volte vici- 
JÀ > Per tante. buone ragioni, che, Sntre d’ogni parte in Italia è sta- 
ron- do, Selebrato Wagner in questi ulti- 
dalle. fg. Mesi, non è fuor di luogo ri- 

lamare vicino a lui il nome, l’o- 
RA; » la sensibilità artistica, il so- 
nà :ldeale del. nostro . grande 
ture DI de, i Mb Anzitutto, perchè, i poemi dai 
crisi puali Wagner trasse le sue ispira 
ome | Oi, e ch'egli andò a cercare per 

4 ni vare eroi, ‘’pensieri, ‘vibrazio- 
Î d adatte al suo temperamento 

purità Utista,. sono stati scritti o rac- 
jolori BR nel secolo stesso in cui Dante 
a, re* R Ce, prima che il poeta fioren- 
È unfo Cag affrontàsse il sio poema divi- 
dical* È €d in periodo di tempo nel qua- 
si mae l'influenza artistica del nord 
ile ed tr etrava nell’alta Italia e s’infil- 
pu "At fin nella Toscana portata 

di Monaci Cistercensi, i diffon- 
4 tori dello stile gotico, e dall’ar- 

i cale i egli Imperatori tedeschi, an- 
mola î detti Imperatori Romani, coi 
sce n scendeva a noi la nuova poe- 

@ cavalleresca. 

male | ea vi 
i flaefo | I venti giugno del 1184 nella 
prime A anura del. Reno, presso Magon- 
Anal f |}° Sì festeggiava l’investitura del- 
porto | © pUienità cavalleresca ai due figli 
cializ” ' Federico Barbarossa con una 
1cond: @gnificenza inaudita fino allora: 
della valieri da soli ammontavano 

altine| | di arecchie migliaia. Ma la festa 
sante ina erzecoste di Magonza ebbe 
ni € certa storica più per la 
pedità Î tura che per l’armi, perchè, 
P #3 quelle imponenti masse radu- 
ssi \\\° Con tutta la pompa del co- 

Cortigiano in vesti scintil- 
». in banchetti c torneamenti, 

|XPariva il poeta a glorificare la 
W°sleria nella sua pienà fioritu- 

€ nasceva così l’arte cortigia- 
che alla Germania doveva da- 
i capolavori dell’epica, Il poe- 
eta Enrico di Weldeke che cu- 

, primo °nél poema la forma 
di verso rimato. Fiorisce 
di lui la traduzione dei poe- 

»della classica latinità, mentre 
miociate e le guerre avvicinano 

le genti alla sensibilità ita- 
Na Nel 1210 un discepolo di 
fico. Weldeke, “Goffredo di 

1, Sourgo, pubblica il suo Trista- 
, ik: Chrétién di Troyes compone 

la 1° l'altro un “poema Perceral e 
iS romanzi del ciclo d’Artù 

cow. Mosa va. intanto. agitandosi 
me in Germania in mezzo ai 
\RNdi contrasti fra le potenze 
x se ed ecclesiastiche, finchè sor- 
pi grande poeta, Wolframo di 
i chembac, un. bavarese della 

li QNeonia centrale, il quale riuscì 
Rettare tin ponte sopra l'abisso 

tnt divideva Chiesa e Impero, 
Memperando gli ideali cavalle- 

te-gli ideali cristiani. 
i SA 

Tstioi eroi lottano per consegui- 
‘ Seni supremi della vita e per 
vurarsi la salute dell’anima, 
Sno la spada al. servizio di 
creando .un regno cavallere- 

Jo Di 

iÙ 

ssi di Dio a ‘capo del quale non 
give Un papa o un imperatore, 
de in Cavaliere prode d’ armi, 

sa de wc della fedeltà coniugale, che 
met lato da scelti compagni ri- 

‘consigli direttamente da Dio.| 

‘cercare l’ispirazione’ fra quei poe- 
mi nei quali viveva l’agitata ani- 
ma cristiana medioevale, quando 
l'architettura lasciava îl romani. 
co per volgersi al gotico, leggero, 
aereo, slanciato verso il cielo, con 

ro del firmamento, 
> dl 

A 

mere forme di mistica speciale, 

le; non è ‘più una piccola persona 

ha bisogno del perdono di Dio. 
Tuttavia Riccardo Wagner non 

buto d’omaggio al Signore: egli 
accoglie, quasi indifferentemente, 
tutte le diverse cottenti che si ur- 

lo troviamo coi. Maestri Cantori, 
come con. Tannhauser; con L'a- 
nello dei Nibelunghi. come con 
Lohengrin e con Parsifal. Egli si 
serviva delle parole dei poemi, per 
esprimete le vaste idee che la mu- 
sica gli suggeriva: ma se la po- 
tenza dell’ingegno lo faceva sali- 
re a concezioni mirabili, ad espres- 
sioni musicali che ‘descrivono’ fon- 
do. a tutto uno stato d'animo, e- 
gli era però sempre e solo l’arti- 
sta che crea. Figlio del suo seco- 
lo, mostrò di saper comprendere 
la profondità del problema reli- 
gioso; ma questa profondità pose 
a_ servizio della: sua musica, non 
offersc. la musica a servizio di 
quella. profondità .d’idee che in- 
tuiva nel problema .religioso,, Non 
ci dobbiamo: perciò stupire se. gli 
Dei chiamò dal cielo a wenirsi a 
cofrompere con tuttii peccati  de- 
gli uomini, come aveva immagina- 
to la mitologia pagana; e se di 
fianco alla sublime elevazione del 
Parsifal non ebbe difficoltà che 
restasse quel misero Wotan a con- 
fermare la fine del loro regno: il 
Crepuscolo degli Dei. Il Tannhaw- 
ser stesso, che mescola insieme, la 
leggerzla del monte di Venere, 
con il ricordo dell’allegròo e don- 
naiuolo Tannhaiiser, un poeta vis- 
isuto.. verso il, 1270. Leggendario 
per le festose pa gr con i contadini 
ci fa pensare nel suo autore,. verso 
il quale non intendo punto di man- 
care del dovutissimo rispetto, un 
eccletismo dominato. dall'idea ‘su- 
prema e creatrice dell’arte. 

ES 
Dante, dell’arte, ebbe un'altra 

idea; pur sentendo il bisogno di 
salire dalla Creatura’ alla Creazio- 
ne, e pur ‘ascoltando ogni vote del- 
la natura. per .tradurla: in: parola 
che consonasse con la cosa così da 
esprimerla quasi musicalmente, pur 
avendo...un’'anima d’artista. per 
moltissimi vaspetti sorella «a. .quel- 
la del grande signore dell’orche- 
stra, all’arte sua dava und mis- 
sione... L'arté non si appagava. da 
se di se stessa: aveva da compie- 
re. un ministero quasi Sacerdota- 
e: Portare l’anima a. Dio. 
Egli così si trovò più vicino di 

spirito. al librettista Wolframo di 
Eschembac., quasi cuo  con': apo 
raneo che non al musico di sette 
secoli dopo: eppure la musica di 
Wagner a nessun’altra poesia tan- 
to: si» avvicina quanto-al. poema 
dantesco. La differenza: fra i due 
genii era ed è essenzialmente nel 
fatto che il musico del secolo XIX 
cantava il Crepuscolo ‘degli Dei. 
e il poeta italiano invece saliva ol- 
tre le stelle per adorare nella. glo- 
ria di tutti i cieli un Dio solo: il 
suo Dio Eterno. È 

E la differenza, proprio 
sto, è profondissima, 

Saverio Fino 

per que- 

bosoni ‘e così la leggenda spiritua- 
e go la elaborata con profondo 
ssaa (0 d’arte e con una salda col- 

pitt teologica e mistica, nella qua- 
alcun | Nelo e l'inferno prendono par- 

di ME anima umana, che s'era le- 
9 COP |a contro ‘Dio, dopo avere er- 
sedie lap per mezzo mondo, trova fi- 

a gli ite il riposo nel castello del 
pe id arzival appare or più 2 
att uo o un eroe, ma il simbo- 

ù dp tutta l'umanità. — |. 
- qusoi contemporanei ed i poe- 

ne CR WC secolo susseguente ‘guarda-| 
408 alla grandezza solitaria di 

> PR framo con ammirazione pie- 
di pù i ili Spavento. Di fianco al Par- 
sutatti. i Wolframo e al Tristaro 

tedo di Strasburgo vengo- 
ta - |a iverse rimaneggiature del 
o  Ilet (Lancillotto) © più tardi 

«lb 1 1290 abbiamo un Loker- 
» lglio di Parzival composto 

avarese; lo spunto del qua-. 
a ivema viene però direttamente 
x olframo, il quale nella con- 

ei cantori di Eisenach (/ 
cantori) a prova della sua 

lecita davanti al suo emulo 
Sor la storia di Lohengrin, 
eve abbozzo già accennata 

fine del Parzival. 

IZ 

i APSLI ; +4_|.,(8.1.C.). « Un’invenzione destinata a 
i Tirolo intanto, dove da rivoluzionare l'industria cinematogra. 

A antichi la Saga di Teodo- ri stata fatta da due ingegneri 
vanni = fiorito di. FEntABHCli  alibagia a) dostituiro le pima di cat |Sai 1 1 deschi famigliari, e neilluloide con films di carta supériori merritori delle Alpi, si veni-|alle altre a tutti i punti di vista. 

Mponendo a dignità d’ope- 
te un seguito di canzoni € 

Uh amenti» (Klzg6) che riusci- 
pol08 5 fia Del crande poema naziona- Crono III molto più aggrade-|que mefri i due muri di mattoni, u- ; De Da o > di quel A i 30 "ge Wine la Canzone dei Nibelun-|fims di cellutciden "Prodotto dalle/no del quali, l'esterno, era guernito pos!” ° Quale si uniscono i ricordi] 1 t.-nici russi di radio hanno di-| 1a Muraglia era pure forbita di per, lè utologia. antichissima, la|chiarato che per le trasmissioni ra-|x4,. ‘presso il villaggio tali 5 Tisale Siefrid'(Gil: è diofoniche ' queste nuove: films sono| porte: una presso i aggio” di Eta" | Bi a un Sigfrid (il sole)|impareggiabili. Infatti esse “possono | Kiu-pune-kwah, esiste ancora. Bel- ha Brunilde (la natura fe- 

è dal foco solare) con ele 
ere i dat 

{0 che il nuovo sistema riduce di un 
terzo il 

superior: alla celluloide 

eseguiti re 
strato: che quest 
stibili, si rompono di 

essere usate 3800 volte, 
solo 100 volte quelle di celluloide 
no inutilizzabili, 

L’ elettricità per la crescita 
“delle patate 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, ma7:9 
SL Una nuova, applicazione 

dell’elettricità è statà sperimentata re- 
centemente in Russia. Si tratta di af- 
frettare lo sviluppo e la crescita delle 
patate. ao 
Esperimenti effettuati alla sezione 

sperimentale per la coltivazione delle 
patate di Ulyanovsk, hanno dimostra- 

periodo di tempo generalmen- 
te richiesto da una pianta di patate 
per svilupparsi e cresceré, * 

Films di carta 

(Nostro servizio particolare) 
MOSCA, marzo 

‘Infatti esperimenti molto accurati, 
centemente hanno dimo- 

e fil sono incombu: 
ilmente e pro- 

mentre d 
So 

ì di trasformati nella. fi- 
j dé tzel (Attila), in quella 

ecdorico, ed ‘altre: 
ti elementi. di poesia non 

D-° essere sconosciuti al no- 
ave, sia per la conoscenza, 

‘he Cva della letteratura d’ol- 
a x Sla per l’interesse che pro- 
\iper l'Impero, sia per il lun- 
È. ggiare nell'Italia settentrio- 
"me, Ve quei poemi correvano 

1 

io dei. dicitori e. dei can- 
lb A soldatacci sulle piazze e 

me e i cavalieri nelle più 
My Orti. Ma non voglio ri- 

la Te la cosa per trovate: ana- 
ESA ©Miniscenze, ... insomma: 

i invece ricordato: al 
me di Riccardo Wa- 

un più largo pensiero 
ccardo Wagner, in pie- 
XIX sentì il bisogho di 

i in: STO 

\ Bo il no 
Ùt 

La vendita dei cavalli a New Yor 

tesi della crisi è stato quello di ripor- 
tare in auge i cavalli. 

dini hanno abbandonato:le irattrici e 

berare i cavilli, considerandoli più e- 
conomici. 

questi. animali che iégli ‘ultimi ammi 
era sceso sino a toccare il minimo, 
oggi è risalito sensibilmente. 

non è possibile ottenere un cavallo a 
meno di 600 lire, mentre sino a ‘sei 
mesi fa, 200 lime sarebblero state con- 
siderate un ottimo prezzo. 

visto improvviamente aumentare la 
vendita dei cavalli: i 

NEW. YORK, marzo 
(SIC) + Uno: dei risultati più”inat- 

[ SRI 

Infatti i: molte campagne, i conta- 

e automobili e sono tornati ad ado- 

Il risultato è stato ‘che il prezzo di 

Infatti nelle provincie occidentali 

Cio nonostante gli ‘allevatori ‘hanno 

le volte trapuntate di stelle, al pa- 

In quei poemi, come nel dante- 
sco, il, simbolismo tende ad assu- 

vuole ‘essere quanto può universa- 

umana, che vive, si agita, tende .a 
salire, precipita: in quella picco- 
la persona l’anima s'immilla: sor- 
ge a rappresentare l'umanità, che 

ha l’anima. cattolica, non pensa 
coll’opera d’arte di offrire un tri- 

tano fra loro nel secolo XIII; e 

ibito . a figure in bassorilievo ‘e con 

Che vuol dire amuro delle 10.000 le- 
5 

diramazioni, 

Cina soltanto dal Settentrione, ma o- 
la che si è potuto sesuifla in tutta 
la sua lunghezza, si è riscontrato co- 
me essa si allunghi su quasi due ter- 
zi del continente Asiatico, dalle fron- 

ganistan, mentre alcune diramazioni 

dersi nell’Yunnan a due o tre giorna- 
te Hi cammino-dall'Indocina: francese, 

1933 

Casette a serie montate sul luogo 
Tre giorni in tutto 
(Nostro servizio particolare) I 

NEW YORK, marzo 
(S.L.C.). »« La fine della crisi vedr 

gli 
massimo tre giorni 
montate sul luogo 
rente. 

ricerche commerciali @ il Professor 

gegneria, hanno dichiarato che appel 

diatamente lanciate sul mercato. 

re. comprese le spese di impianto. 

sorgere un nuovo tipo di costruzione. 
Si tratta di case fabbricate a serie, ne» 

stabilimenti, e- che m due è al 
potranno essere 

scelto dall’acqui- 

Il dott. Spurgeon Bell, dell'ufficio di 

Bole,. dell’istituto sperimentale .di in- 

la crisi accennerà a finire, questè co- 
struzioni di muovo tipo saranno imme: 

Queste casette. verranno vendute al 
prezzo modicissimo di 40 o 60 mila li- 

Esse però, non sono destinate a col- 
bire l'industria edilizia di lusso, poi- 
chè coloro i quali sono disposti a spen- 
dere due 0 trecento mila lire per co- 

struirsì una ‘casa, rimarrantiò certa- 
mente fedeli al tipo di àbitazione che 
richiede l'intervento di uns mano d’'o- 
pera numerosissima. 

La modesta casetta a serie sarà Spe- 
cialmente. destinata agli impiegati € 

professionisti i quali desiderano posse- 
diere ‘una «villetta. fuori città; dove tra- 
scorrere i mesi èstivi, oppure agli im- 
piegati che vivono in: centri industria- 
li. vicino ‘agli ‘stabilimenti ‘e ‘che. sino- 
ra erano obbligati abitare in minusco- 
li. appartamenti, spesso mancanti di 
aria e di comodità. 

Sino da tre.anni fa, secondo il Pro- 
fessore Bole, sono stati effettuati degli 
esperimenti.:al laboratorio delle forna- 
ci'Roseville per accertare la. praticità 
di costruire delle sezioni di muto :ai 
argilla ‘cotta. da: usarsi per la rapida 
fabbricazione delle case. 

E’ stato’ dimostrato che si possonu 

fabbricare delle pareti intiere con una 
facciata già: preparata a gesso per ri- 
cevere la carta da parato è l’altra fat- 
ciata copertà da rame smaltato, oltre 
le intelaliatùre necessarie. per adattar- 

à 

e 

a 

le ai vari bisogni senza superare. il 
peso di 50 chili per metro quadrato ed 
il prezzo di 55 lire. 

Il Frofessore Bole ‘afferma che uì 
muro. dello spessore di 10 centimetri 
del tipo descritto è più impermeabile 
e miù isolante di un muro dello. spes- 
sore di 30 centimetri sia di mattoni che 
di cemento. 

Il Professore Bole ha. poi dichiarato 
che. il programma stabilito dalle ditte 
costruttrici per la fabbricazione di que- 
ste casette va diviso in due patti; i 
La prima comprende le costruzioni 

fabbricate a serie ‘e limitate a. pochi 
modelli, che si èsempre sicuri di trò- 

duttore in .poché ore, o al 
una giornata. 

La seconda riguarda invece lè co- 
struzioni fuori serie, effettuate. secon- 
do un piano scelto dall'acquirente, che 
nerò devono essere ugualmente  edifi- 
cate. a prezzi ridottissimi ed in .un 
periodo di tempo molto breve. 

massimo in 

vare pronti in fabbrica, e che; possono 
essere montate dallo stabilimento pro- 

IRONIE DELLA CRISI 

Novemila posti 
che nessuno vuole occupare 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 10 pom. 
(SIC) .— Nonostante la crisi chè 

imperversa e i milioni di disoccu- 
pati, in Inghilterra, esistono nove 
mila posti vacanti, e che nessuno 
si mostra disposto ad occupare. 

Si tratta del numero di soldati 
necessario al Governo inglese per 
rimpiazzare quelli. che. vanno in 
pensione, oppure là di cui ferma è 
terminata, 

Per il 81 del corrente mese di 
marzo, le file dell’esercito britanni- 
co per il :1938 avrebbero dovuto es- 
sere complete, ma dei trenta mila 
uomini richiesti, per il momento 
soltanto 21 mila. si sono lasciati 
persuadere dai’ calorosi discorsi 
degli ufficiali addetti all'arruola- 
mento dei soldati. __— 

La Gra nde Muraglia 

delle: diecimila leghe - 
La dinastia degli Tsin - L'ottava meraviglia del mondo - Waniching, Il muro 

Una: strana: supestizione - La leggenda delle Jacrime 

I-giornali annunziano che i Ginesi 
paraula: Jeioi, 

urande Muraglia, ia quale, ‘però, 

aperio per. permetiere al Cinesi 
rientrare nella Gina del Nora, 

La Grande Muragila della’ Cina! 

a 

tenti mezzj «ar uistruzioni: escogitat. 

comoua autosiraua. per le 
internazionani, 

a diventare un grande impero, 

rò l'era cristiana. 
Come ‘è certo che essì seppero idea- 

Ve e coslruire opère colossali di dife- 

gli esperti e tetmici europei, 
Esse furonò tre’ Speciaumente: 

Grande Muraglia dél mare, costruita 
lungo la costa. settentrionale del golfo 
di Hang-chow, al sud di Shanghai, 
per amestare le acque che lentamente 
corrodevano le rive; il Gran Canale, 
che fu per. secoli -la più. grande via 
commerciale dei mondo intero e infi- 
ne la Grande ‘Muraglia propriamente 
detta. e 
Archeologi è storici danno qualche 

notizia. sul metodo di costruzione ‘di 
questa che certuni definiscono l'ottàva 
meraviglia del. mondo. i 

Nélle regioni montagnose,. dove: la 
Grande ‘Muraglia sale sui più rapidi 
versanti, furono scavati nella roccia 
viva due solchi paralleli -e regolari, 
nei ‘quali furono incastrati gli renormi 
blocchi .di. granito delle fondamenta. 
\. Questo materiale così pesante fu is- 
sato su cime quasi inaccessibili .per 
mezzo di capre, attaccate numerose, 
a speciali veicoli che venivano carica- 
ti dei'blocchi, + "ASSHA 

Intanto, migliaia ‘di operai fabbri: 
cavano, con una argilla scelta con 
molta .gura, dei mattoni lunghi circa 
35 centimetri. coi quaii i muratori i- 
nalzavano due muraglie parallele, se- 
guendo le fondamenta già. disposte, 

Lo spazio tra le ‘due muraglie veni: 
va poi colmato ‘con terra fortemente 
compressa, 

In alcune regioni, ove ‘la roccia” è 
coperta da uno strato di terra alluvio- 
hale che ha qualchevolta diverse cen- 
tinaia di metri ‘di spessore, gl’inge- 
gnos. cinesi dovettero cambiare me- todo. approfittarono delle ondulazioni 
del terreno per tagliare la muraglia 
nella terra; poi ricoprirono con mat- 
toni i due lati del rilevamento  otte- 
nuto collo scavo. ; 

In pianura, altro sistema. .-. 
I costruttori inalzarono delle im- 

palcature e dei tavolati, entro i quali 
colarono della terra molle che innu- 
merevoli operai comprimevano  pro- 
gressivamerite, x 

Tolte le impalcature, e lasciata sec- 
care la terra, si rivestivano i lati e 
sterni di mattoni. 

La gigantesca ‘opera’ richiése anche 
molti: lavori di difasa. t venti che 
soffiavano dal deserto di Gobi accu- 
mulavano le ‘sabbie, fino a formare 
un piano inclinato che giungeva alla 
cima del muro. esteriore. ; 

Per rimediare a tale inconveniente 
si scavò un largo fossato ‘alla base 
della muraglia. } 
Ogni cinquecento metri, per au 

mentare la forza difensiva & alloggia. 
re i soldati, si costruirono delle tot- 
ri che sorpassavano di quattro o cin- 

lissima, è forse uno «dei monumen- 
ti più interessanti del genere; è di mar. 
mo. bianco, meravigliosamente . sCol- 

iserizioni in varie lingue. 
Alla base, la Muraglia tha cineca sei 

metri di larghezza. e la strada che la 
bercorre alla sommità, tra i due mu- 
Pi, me conta cinque.. : 

La sua altezza è di dieci metri. 
T Cinesi Ja chiamarono Wan-li chiù 

ghe». Alcuni dicono ch’essa misuri 600 
leghe, ma se si tien calcolo delle gue 

conviene raddoppiare e 
forse triplicare il numero, i 

Si credeva che essa Circonduasse 1a 

tiere della Manciuria a quelle dell’Af: 

contornano il Thibet e vanno a; per- 

sì ritirano 4qieiro la 

è 
ormai vuita in mano dei souati Giap- 

ponesi e imMancesi, compreso il. passo 
di iu-pei-kou, che era stato lasciato 

Da bambini, quando ne. sentivamo 
Dal.are, essa ci appariva come ‘in un 
cerchio magico, misteriosa e inacces- 
sibile; oggi, se’ potrà: resisierée ai Lo- 

valla Civihla moderna, essa verrà for- 

se trasformata in una 'puosaicà, ma 
automobili 

V'è ‘chi fa. risalire la sua costiru- 
zione. a cinque secoli avanti Cristo, 
© la si attribuisce a Shih-buang-ti, 
della dinastia degli Ts'in; la’ quale, 
nonostante ja ‘crudeltà e la violenza 
dei mezzi impiegati, riunì la Cina sot- 

lo un solo governo, incamminandola 

i difficile ricostruire la storia. di 
quei tempi remoti, che si perdono iù 
mezzo a mille leggeride favolose, ma 
Sembra ‘certo che la Cina conobbe al- 
lora. un'epoca’ di grande attività intel- 
lettuale e industriale e ai Cinesi si 
attribuiscono ie scoperte della .polve- 
ne, della bussola e della stampa fino 

{dai ‘più Jontani secoli che precedette- 

sa e di utilità pubblica che ancora 
oggi sollevano l'ammirazione di tutti 

‘la 

maggio di Don Puddu, direttore del- 

Stabilirme ‘l’epoca esatta della co- 
siruzionie ‘ della. Muraglia: è impresa 
ardua:;.i Cinesì la. vogliono. l'opera 
di un sol) imperatore, ma in. realtà 
ci vollero duemila. anni. perchè arri- 

vasséè alla dimensioni attuali. 
Tutte le ‘dinastie. chè Bi succedette 

ro: dal IV secolo avanti l’era cristia- 

na fino all'adno, 1644, lavorarono sen> 
za interruzione a questa colossale 
barriera, aumentandola in. lunghezza 
e .difendendala dai danni del tempo 
e. degli ‘vomini, 

Nel 1644 i Maricesi conquistarono la 
Cina e ‘vi regnarono ‘fino al 1912, 
quando l'Impero Celeste. si trasformò 
in una prosaica, tetrestré repubblica. 
E.la Grande.Muraglia che era stata ir 
eran parte costruita per rekistere .al- 
le invasioni dei Mancesi, quasi per 
vendetta, ;u da essi votata all’abban- 
dono, À 
Pure. la Grande Muraglia ha resi- 

stito.alle ingiurie del tempo e ai ter- 
remoti. Dopo tre secoli, le sue torri; 
che: sono centinaia, non hanno sof 
ferto: le ‘aura, hanno ceduto soitanto 
nella pianura: dove, come abbiamo 
detto, erano state riempite. di terra 
compressa, : 

Un pericolo ‘ber la vecchia Mura- 
glia sembra che sia invece una stra- 
na superstizione molto diffusa fra i 
Cinesi di alcuni paesi del Nord della 
Cina: la. cale» che servì a costruire i 
muri ;di mattoni. è ‘considerata come 
un rimedio ‘efficace in molte malattie 
e-speciaimente tontro la lebbra, 

Cosi, con quella calce, si fabbrica 
no unguenti, che si vendono nei vil- 
laggi, e anche nelle grandi città .chi-' 
nesi. da ; 
Ma superstizioni e Jeggende nacque 

ro insieme alla» Grande Muraglia, si 
intrecciarono “alla na Storia. 

Si crede che quindici 0 sedici sè 
coli avanti la mòstra' era i Cinesi. sta- 

ì 

i 

le loro frontiere settentrionali per di- 
fendersi calle invasioni dei predoni 

della Mongolia e della Manciuria. 
Quando venne l’imperatore Shih- 

huang-ti, un giorno; visitando le fron. 
tiere, s'indignò Vedendo lo stato d’ab- 

bandomo nel quale erano lasciatè le 
vecchie fortificazioni e decise la 'to- 
struzione della Grande Muraglia. 
Per propiziarsi lè divinità., secon- 

do gli usi barbari dèi tempi, ordinò 
che nel primo muro costruito fosse 
murato vivo ‘un operaio, chiamato 
Mèeng-Tchiang. : 

La sposa dell’infelice operaio fu in- 
conisolabile. Cominciò a piangere, 
piangi,  pianse, pianse, finchè le -sue 
lacrime formarono un torrente ‘dhe 
rovinò il muro gia costruito e liberò 

til suo sposo, i 
In quelle lontane età diciotto ‘soli 

rischiaravano Ja terra costantemente. 
è non esistendo ancora la nòoîtte, gli 
operai era.1o costretti a ‘lavorare sen- 

za aver mai riposo. di 
Erano però uomini grandi quattro 

volte i Cinesi attuali; e così fotti, da 
Doter mameggiare pale. enormi, che*in 
Un sol colpo scavavano tantà terra 
tuanta ce ne voleva per una lega di 
muraglia! : 
Secondo gli storici Cinesi, una ar- 

mata di tre milioni di soldati vici- 
lava nelle torri, allà difesa della 
Grande Muradlia, .Donò alcumi anni 
di servizio i soldati avevano il diritto 
di sposarsi, e l’imperatore .accordava 
loto un pezzo di terreno, che éèssi do- 
vevano lavorare, : 
Vivono ancora. nei pressi della Mu- 

raglia, popolazioni che gi dicono di- 
scendenti degli ‘antichi coloni; 
veneramo la. Grande Muraglia come 
d’originie divina, ‘sì ‘prosternano tre 
volte quando passano davanti a una 
torre, nella quale non entrano se pri- 
ma non hanno recitato un'orazione 

bilisseto un sistema ‘di trincee e ‘di 
bastioni su vari punti strategici del- 

Il 
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Tilorno dei Sovrani d'Italia 
dopo l'entusiastica sosta ad Alessandeia 

al Dio della. guerra. ) 
(LUIGI ALLEVI 

‘ALESSANDRIA D'EGITTO. ‘10 

solo. 14 ‘mesi nella ampia ‘spianata 
di Sciatbi dinanzi a, mare mediter- 
raneo; - +» ia) > 

La' cerimonia è stata suggestiva per l'ardita imponenza dell'edificio 
magnifico, per. l'entusiasmo di mi- 
Igliaia* dì Balilla nell’azzurra divisa 
coloniale, di avanguardisti e piccole 
italiane, nei candidi grembiuli; e per 
l'appassionata folla di maestri istrut- 
tori, personalità e dirigenti della co- 
lonia italiana; i : 

I Sovrani giunti ‘alle ore 9, accom- 
pagnati dai ‘ministri Parini e Pa- 
gliano, dal console Sabettò, dal tom- 
missario del fascio Cignolini, hanno 
visitato minutamente l'imponente e- 
dificio, ideato dall’ingnegnere Busiri 
Vicì, eseguito da un’immresa italia- 
na sotto la direzione dell’architetto 
Rustichelli e' dell'ing. Bonucci. 

Le scuole littorie sono le più gran- 
di, moderne, eleganti ed attrezzate 
scuole dell’Oriente mediterraneo giac- 
chè coprono; quasi ;8000 metri qua- 
drati di terreno fabbricato, 8000 giar- 
dinì e cortili e 15.000 per il campo 
sportivo, Le fondamenta dell’edificio 
scendono fino a 18 metri sottoterra, 
per poggiare sulla toccia e impedire 
l’umidità. 

Il costo integrale sarà di quasi 10 
milioni, : 

Alla nuova ‘mole tutta bianca, che 
apre le sue ali vaste dinanzi al Me- 
diterraneo, si accede per due gradi- 
nate laterali, che conducono dentro 
una: serie di piccoli padiglioni, col- 
legati fra loro da un corridoio ad 
arcate che ripara le aule, i cortili 
e i gabinetti scientifici dall’ardente 
barbaglio del sole orientale. 

In questi padiglioni trovano posto 
i. locali per 2000 allievi dell'asilo 
delle scuole elementari medie e del 
collegio convitto, si 

_ Le sue ali sono unite da un’ampia 
o lunga 150 metri, che si apre 
davanti ai ‘giardini del parco, nel 
quale trovano posto una piscina, due 
campi di tennis e un campo sportivo 
con spogliatoi, lavabi, guardarobe 
e boccie e doccie. î be 

Alle spaziose aule per le lezioni si 
affiancano î gabinetti, scientifici. di 
chimica e di storia naturale di mer- 
ceologia, l'aula per il disegno e V'in- 
segnamento' della stenodattilografia, 
sono stati allestiti magnificamente, 

I Sovrani hanno subito ricevuto 
l'omaggio del corpo degli insegnanti 
formato ‘dat presidi Gino Lorenzo e 
prof. Fianaux e signora Galea Seve- 
rina segretaria. Poì hanno voluto 
intrattenersi con-tuttì «i maestri, gli 
assistenti e collaboratori italiani. 

Le :LL. MM. ricevono quindi Vo- 

l’Istituto Salesiano « Don Bosco. », 
del Padre Poli, direttore delle Scuole 
francescane di Terra Santa, di Ma- 
dre Massimina Silva, Superiora: del- 
la Scuola della Missione per la Ni- 
grizia, ‘di ‘altre ‘Suore è Frati delle 
Scuole missionarie dei sobborghi di 

I Sovrani d’Italia hanno indugu- 
rato le scuole ‘littorie costruite in 

Bodraco, cappellano decorato delle 
organizzazioni giovanili. 
Dopo la visita i Sovrani prendo: 

no posto in una sala, dove il Mini» 
stro Parini pronuncia un discorso 
indugurale che è stato vivamente 
applaudito. Quindi i Sovrani accol- 
gono i doni offerti dala Colonia, e 
infine, salutati dalla eletta folla e 
dagli allievi che sul prato si sono 
disposti disegnando la scritta az- 
surra e bianca «Viva il Re d’'Ita- 
lian, ritornano a bordo dove trat- 
tengono a colazione i Ministri Pa- 
rini e Pagliano, il Console Sabetta, 
i Commissario del Fascio Cignoli- 
ni, ed altre personalità “della Colo= 
nia. La giornata si è chiusa con 
un grandé saggio ginmastico di 
uattromila allievi delle Scuole ita- 

lianej ‘svoltosi nel'grande Stadium 
della città alla presenza dei Sovra- 
ni d’Italia, della Principessa Ma- 
ria, del Governatore. Sabbi Pascià, 
della, Missione d’onore. Egiziana, 
di personalità delle Colonie stranie- 
re e di 30 mila invitati; mentre. ol- 
tre 100 mila persone, che non han- 
no potuto trovar. posto. nello Sta- 
dio, erano assiepate «intorno alla 
moderna palestra ginnastica. 
Accolti dagli inni’ italiani e dal: 

l'inno egiziano, î Sovrani hanno 
preso posto nella tribuna d'onore 
accanto al. Governatore, ai membri della Municipalità e ‘aì ‘Ministri 
Parini e Pagliano. È 

Il saggio è durato oltre ‘ un'ora 
ed è stato veramente ammirevole. 
I. Sovrani: hanno ammirato con vi- 
vo compiacimento il magnifico 
spettacolo. Allorchè îl Re è la Re- 
gina d'Italia. hanno lasciato lo 
Stadio, sono stati fatti segno a nuo- 
ve. imponentissime manifestazioni. 
-rAlle “ore 17 i Sovrani hanno pre- so imbarco sul Savoja dopo essersi 
congedati Hal Governatore di Ales- 
sandria e dal Gran Ciambellano 
Zulficar Pascià, dalle autorità Mu- 
niciapli e dai Ministri Parini e Pa- 
gliano, dal’ Console Sabetta, dal 
Commissario del Fascio Cignolini. 
Mentre la nave si. distacca dalla riva, gli allievi della Marina egi- 

ziana rendono. gli onori militari e 
la folla acclamante lancia verso il 
cielo palloncini bianchi, rossi el 
verdi. 
Prima di partire; è Sovrani han- 

no fatto dono di fotografie con fir- 
ma alle' scuole Littorie, ‘ alla Casa 
di riposo, all'Ospedale, e al Fascio. 
Poco ‘dopo, le‘ navi: della ‘terza 
squadra, al comando dell'’Ammira- 
glio Lodolo, hanno preso il mare 
per scortare i ‘Sovrani nel viaggio 
di ritorno in Patria, Pa 
Poco dopo, mentre la folla ‘italia- 

no' e indigena addensatà sul tungo- 
mare guardava, îl convoglio Reale 
svanire lontano nella rada, tuonava- 
no le salve di 104 colpi di cannone, 
sparati. dall’ incrociatore - Emiro el Fanuk al limite delle acque terri- toriali. Lé batterie dell'incrociatore 
Giovanni dalle Bande Ne 
devano al saluto rituale, 

esse] 

ogni. manifestazion 

ta la. guerra il Sartorio già © cin- 
quantenne si arruolasse volontario 
e partecipasse animosamente ai fat- 

chè gravemente ferito. non cadde 
prigioniero nelle mani del nemico. 

è stata dichiarata aperta in nome 
di S. M. il Re e del Capo del Gover- 
no la Mostra delle pitture di G. A. 
Sartorio. Autorità e .pubblico si so- 
no sparsi nelle sale ove sono rac- 
colte oltre 180 opere del maestro. 

Gravi inondazioni in Bucovina 

Te rispon-|delle nevi, 

I sergenti che hanno per compi- 
to il reclutamento, hanno un gran 
da. fare, e da tre mesi hanno ini- 
ziato una campagna di propagan- 
da allo scopo di convincere la gio- 
ventù inglese ad abbandonare la 
professione di’ «disoccupato» per 
quella sicura. piacevole e ben retri- 
buita di soldato nell'esercito bri- 
tannico. 

Alcuni tra i reggimetiti più popo- 
lari, e che sono specialmente col 
piti da questa scarsezza di momini, 
hanno effettnato delle speciali mar- 
ce, in grande uniforme, accompa- 
gnati dalla banda che suonava a 
tutto spiano entusiasmanti canzo- 
ni militari. Essi speravano in que- 
sto modo di colpire l’immaginazio- 
ne dei giovani e di indurli ad ar- 
ruolarsi nelle loro file. 

Altri reggimenti, invece, hanno 
inviato nei villaggi e nelle città, di- 
staccamenti di soldati in automo- 
bile. i quali hanno mer missione di 
convincere il povolo  déi benefici 
che si ricavano dalla professione di 
soldato. 

Un vecchio ufficiale da molti an- 
ni addetto al reclutamento delle 
truppe, parlando dei giovanotti in- 
glesi, ha dichiarato: «Non riesco a 
capire ‘cosa vogliano i giovani di 
oggi, Quale altra professione motrà 
dar loro gli innumerevoli: vantagri 
della, nostra vita militare: viaggi, 
abiti forniti eratuitamente dal go- 
verno, una vita sana, piacevole, al- 
l’aria. aperta, una retribuzione ab- 
hastanza. forte ner permettere an- 
che di risparmiare e con un. po’ 
di fortuna. sei o otto settimane di 
licenza all'anno. 

«Grisi o non crisi, Si. è sempre 
sicuri di riscuotere il proprio sa- 
lario. 

«Oggi, la vita del soldato è un 
vero paradiso». conclude l'ufficiale, 

Eppure. nove mila posti attendo- 
no invano di essere occumati e le 
file dell'esercito inglese rimangono 
incomplete. 

La vaccin:zione antidifter'ca 
obbligatoria in Cecostovacchîa 
(Nostro. servizio. particolare) 

PRAGA, marzo 
(SIC) — Il Minitro ‘cecoslovacco del: 

+ igiene, dottor. Spina, ‘ha dichiarato 
ché la Cecoslovacchia sarà ta prima 
nazione: al mondo:a rendere obbliga» 
toria. la vaccinazione contro la difte- 
rite. 

ll Ministro ha aggiunto che questo 
passo era reso necessario dall’aumen- 
to quasi inverosimile dei casi di di- 
fterite verificatisi in questi ultimi an- 
ni in Cecoslovacchia, 

Infatti mentre nel 1923 gli amma- 
lati colpiti dalla terribile malattia e- 
rano stati solltanto 3000, nel 1932 i ca- 

«si. di difterite ammontavano a 23 milal 
e 300. ; 

Le regioni maggiormente colpite da 
questo. flagello sono state la Slovac- 
chia e le provincie dei Carpazi ché 
costituiscono i'due centri c.coslovat 
chi maggiormente provati dalla erisi. 

La Mostra delle pitture 
di G. A. Sartorio 

inaugurata alla Galleria Borghsse 

ROMA, 10 
Ieri mattina è stata inaugurata nella 

Regia Galleria Borghese la Mostra 
delle pitture di G. A. Sartorio che 
la Reale Accademia d’Italia ha pro- 
mosso per onorare la memoria del- 
l’insigne artista, che fu il suo vice- 
presiderte. Alla cerimonia era pre- 
sente la vedova del Sartorio con i 
isuoi due figli’ éd erano intervenuti 
S. E. il Ministro Ercole, il sen. Li- 
ibertini e l’on. Dudan -rispettivamen- 
te per il Senato e la. Camera, l'on, 
Bodrero; il prof. Marpicati vic. se- 
gretario. del Partito e cancelliere 
‘(della Reale Accademia d'Italia, il 
comm. Gagliardi per. S. E. il Pre- 
fetto, numerosi artisti e amici del- 
l'illustre scomparso ‘é un foltissimo 
pubblico di invitati. La Reale Acca; 

nerale e da moltissimi dei suoi 
membri, 

In una delle sale ove sono esposte 
le maggiori opere deli Sartorio l’ar- 
tista è stato commemorato con dus 
discorsi pronunciati da S. £. Mar- 
coni; successo al Saricrio nella pre- 
sidenza delle classi arti dell’Acca- 
demia. S. E. Marconi ha delineato 
le alte qualità morali dell'uomo e 
il significato della sua vasta e com- 
plessa opera pittorica; S. E. Ma- 
scagni si è intrattènuto ad illustra» 
re la. formazione e lo svolgimento 
artistico di G. A. Sartorio le sue re- 
lazioni con ‘uomini più significativi 
del suo tempo l'influenza da lui e- 
sercitata sui contemporanei con la 
versatilità di quell'ingegno aperto ‘a 

£ e del bello è che 
Si volse con pari ardore così Alla 
Pittura, come alla. scultura e alla 
poesia. Ha ricordato come scoppia- 

ti.d’arme delle prime settimane fin- 

Al termine della commemorazione 

1 

BUCAREST, 10 
a causa. del disgelo 

si sono verificate gravi 

In Bucowina, 

non solo nom cessò mai 

marte lo scritto . del 

che dovo il De Maistre 
profonda e tremend 
palesa la penetrazi. 

Nasalli Rotca del suo bel 
scritto 
prio da De Maistre, Si vede che il 
sangue non è acqua, e che. come di- 
ce 
chien chasse de race, 

De Maîstre net smoîi scritti. 

3 

Giuseppe De Maistre 
nei suoi scritti 

In una delle Soirées de Saini-Pé- 
tersbourg il Cavaliere (uno dei tre. 
interlocutori) domanda al Conte, 
che è. poi Giuseppe De Maistre, 
autore delle Sotrées: «Non ha pau- 
ra, signor Conte, d'essere lapidato 
a cagione di simili bestemmie con- 
tro uno dei grandi dei del nostro 
secolo?». Si trattava di Bacone. 

Il Conte rispose: «Se fosse mio. 
dovere farmi lapidare, mi bisogne- 
rebbe rassegnarmi; ma non è pro- 
babile che si venga a lapidarmi .. 
qui. D'altronde, se convenisse di 
scrivere è di pubblicare ciò che di- -. 
co, non starei in forse neppure un 
momento; e temerei poco le tempe- 
ste, convinto che le vere intenzioni 
d'uno scrittore sono sempre com- 
prese, e che tutti rendono loro giù- 
stizia». 

p
t
 

“o 

De Maistre, il Savoiardo tutto di 

scienza e della Sua religione, chia-. 
ma pane il pane è vino il vino, ». 
senza preoccuparsi dei Qu’en di--. 
ra-t-on? sempre disposto a inve-. 
stire, secondo i casi, con ragiona-. 
menti serrati o con finissima es 
terribile ironia quelli che .stima av- 
versari in malafede della verità e 
della giustizia, Uomo di genio, di 
vastissima. coltura, padrone, come 
pochi altri, della lingua francese,- 
che sa maneggiare con arte sopraf- 
fina,. della sua coltura, della sua 
parola, rutilante, della. sua ‘ ela 
quenza stunenda si serve a difesa 
della verità, o di ciò che stima ve- 
rità. ma sempre cavallerescamente, 
anche quando assesta botte sonore. 
ai suoi avversari, ; 

Così ce lo presenta il Conte Sa- 
verio Nasalli Rocca in un suo mia- 
gnifico volume di recentissima pub- 
blicazione, nel quale egli ne illu- 
stra gli scritti con amore di. paren- 
te e con franca libertà di critica 
assennata, 

Il Nasalli Rocca ha studiato a 
fondo il pensiero. l’anima, la co- 
scienza, la vita, l’opera di Giusep- 
pe De Maistre; e. se non ne accetta 
come giusti tutti i siudizi, sa-dar 
razione del suo dissentire. 

Premessi, dopo la prefazione, 
brevi ma-suecosi cenni bioerafici, 
nei quali fa risaltare particolar- 
niente l’onera svolta dal De Mai- 
stre alla Corte di Russia, come Mi- 
nistro Plenipotenziario del Re di 
Sardegna, a salvezza di Casa Sa- 
voia, della quale tutti tendevano 
ad ignorare l’esistenza, e tutti era- 
no. congiurati a non riconoscere i 
diritti, l'A. prende ad illustrare i 
seguenti scritti: 1. Antidote au 
Congrès de Rastadt; 2. Lettres et 
opuscules inédits . du Comte 7. De 
Maistre; 3. Mémoires. politiques; 
4, Correspondance diplomatique: de. 
Joseph. De Maisire: 5. Du Pape; 
6.. Les Soîrées de Saint -Péter- 
sbourg. 4 
Dopo la morte di Luigi Veuillot 

uno dei suoi avversari più accaniti 
ebbe a dire: «Quell'uomo, in tutto 
il corso della sua vita; non ha ri- 
spettato che due cose: il Papa. e... 
la. grammatica francese». Dagli 
scritti del. De Maistre -come li: pre- 
senta il Conte Nasalli Rocca; ilu-. 
strandoli, risalta che. oltre .i] Pa. 
pa. e. la. Chiesa Cattolica... e .la 
grammatica francese (leggendo il 
De Maistre non si è tentati, davve- 
ro, di esclamare: Quel francais, 
mon Dieu!), il. grande. Savoiardo 
ha rispettato molte. altre cose, per 
esempio, il suo Re, Casa Savoia, 
l’Italia. Non .ha rispettato il: Vol. - 
taire,. a proposito del quale. ha 
scritto: «Sospeso tra l'ammirazio- 
ne e l'orrore, talvolta vorrei fargli 
erigere una statua... per mano del 
carnefice», Il Veuillot aggiungeva: 
«e. su l’orlo d'una fogna». 
Eppure il Conte. Nasalli Rocca 

dimostra con abbondanza di docu- 
menti che il De Maistre fu masso- 
ne. Che brutta notizia! Ma pare 
inon sia da allarmarsi troppo. .«es- 
sendo anche dimostrato ch'egli «fu 
un framassone sui generis, cioè 

d'essere 
cattolico ma nel progetto di rifor- 
ma (della Massoneria com’era 
quella del De Maistre) propone ri- 
solutamente di mettere la masso- 
neria al servizio della religione». 
Ve lo fisurate un De Maistre nella © 
pelle d’un massone d'oggi? Con 
tutto ciò avrei preferito. che non 
fosse stato massone nemmeno di 
quelli all’aequa chiara, buoni e‘in-’ 
nocui. Ma la storia è storia, e bi- 
sogna prendersela com'è, anche 
quando non piace. x 

«In Italia e in lingna italiana, 
dice l’A., Giuseune De Maistre non 
ha alcun biografo che l’abbia stu- 
diato commletamente sia nella sva 
vita complessa, sia attraverso le 
sue opere, le quali tutte hanno al- 
cuni saldissimi princinii informa- 
tori, partendo dai quali è tutto un 
rigoglio di pensieri oricinalissimi demia d’Italia era rappresentata dal "a: si 1 Cr n 

suo presidente S. E. Marconi, dai miniato) GDTE 22 pia: ppi toa 
vice presidenti, dal Segretario ge- tori», : 

Lacuna . deplorevole, i perchè. il 
De Maistre con tante alt re beneme- 
renge ha quella di avere previsto e 
vaticinato l’odierna rrandezza d'T- 
talia, e intuito che «il diametro dél 
Piemonte non era affatto propor- 
zionato alla grandezza e alla no- 
biltà di Casa Savoia», 

Questa lacuna la colma in huona 
Conte Nasalli 

Rocca, che dalle opere di Giuseppe 
De Maistre ne fa balzare la grande 
e simpatica. figura, presentandola 
sotto i suoi vari asnetti. Non tutto 
è oro fino în quegli scritti: certe 
idee. filosofiche vanno messe ‘in 
quarantena: certe dottrine sono 
sorpassate; ma l’uomo, il rensato- 
re, il cristiano vi spicca in tutta 
l'integrità e in tutta la nobiltà del 
suo. carattere singolarissimo’ e in 
tutto il fascino del suo genio, an- 

scrive la 
a sentenza, che 
one del suo spi-; 

dei sentimenti u- 

. 

rito hell'analigi 
mani: «Non so che cosa sia la co- 
scienza d’un furfante: so che cosa 
è la coscienza d'un galantuomo; e 
non c'è di che vantarsi». 

Siamo, dunque, grati Conte 
libro, 

una -sipgliatezza pro. 

al 

con 

un proverbio francese, ‘Bon 

Questo, secondo me. îl più bell 
Ogio del libro e dell'Autore, 

P. TOMMASO ALFONSI d, 

, e- 

hi 
P... 

A: Ciusep, 
_ dorme te 

SAVERIO. NASALLI ROOC Alessandria, e. di Padre Leonardo 
inondazioni. (Radio Stefani) 

tI 

Fratelli Bocca, Editori, 1933, 

Ecco qui tutto il Conte Giuseppe s di: È 

un pezzo, che, forte della sua co--. 
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- tivamente e ciò nell’interesse 
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dibattute alia Camera © 

.. ROMA,,10 
Sotto la presidenza di GIURIATI, 

la seduta comincia alle 16. 
PRESIDENTE comunica che il Mi- 

nistro di Grazia e Giustizia ha tra- 
smesso la domanda di autorizzazione 
& procedere in giudizio contro l'on. 

Gray per contravvenzione alla legge 
‘30 dicembre 1923 Nr. 2279 sulle conces- 

“’sioni governative, Sarà inviata alla 
commissione permanente. Si appro- 

vano senza discussione numerosj di- 
«Segni dj legge. 

Sì discute poi il disegno di legge 
per la delega al governo della facoltà 
«di procedere alla revisione generale 

‘delle norme in vigore concernenti 
tutti i servizi delle comunicazioni po- 
.stali, telegrafiche, telefoniche e ra- 
dioelettriche. 
.a'PAOLONI. Rileva la particolare im- 
portanza di questo disegno di legge 
per lo spirito che lo informa e per i 
servizi che concerne. 

: Il disegno di legge è approvato. 

L'industria coton.era 
‘Si riprende poi la discussione. del 

bilancio. del Ministero delle Corpo- 
azioni. 

«BEGNOTTI si occupa di alcuni ar- 
gomenti che interessano da vicino 
‘l’organizzazione sindacale. 

Rileva che la disciplina degli uffici 
di collocamento è stata definita re- 

| centemente. 
La loro funzione che è moralizza- 

trice e di indole assistenziale deve 
essere tale da costituire per i lavora- 
tori un effettivo aiuto proprio nel 
momento in cui essi maggiormente 
ne sentono il bisogno. Vorrebbe che 

si eliminasse l’attuale esclusione da- 
gli uffici dalle assunzioni che si pre- 

eno inferiori agli otto giorni. 
| Passando all’assicurazione >. contro 

gli infortuni sul lavoro ‘osserva che 
lfaccentrarne in un unico istituto pa- 
rastatale la funzione risronde ai vo 
ti delle organizzazioni .sindacali che 
si augurano prossima la completa so- 
luzione del problema (anprovazioni) 
‘Segnala l’onera utilissima del Pa- 

tronato nazionale. 
L'oratore pone quindi in rilievo l'in- 

]erèémento dell'assistenza mutnalistica 

attraverso istituti che amministrati 
da lavoratori bene hanno assolto il 
loro compito. : 
Tuttavia è del parere che debba 

giuneersi anche in questo campo ad 
un. grado maggiore di perfezione. 
Passando ad altro argomento nota 

poi che l'intervento dello Stato ne! 
campo industriale è stato sembre 
tempestivo ed efficace: ma lo Stato 
dovrebbe anche accertare se 1@ con- 
Adizioni che richiedono il sno inter- 
vento dipendono da cause di indole 
generale ovvero da errori ammini: 
strativi (approvazioni). 

Afferma poi l'opportunità in base 
alla Carta del lavoro che sì consenta 
‘agli organi corporativi di intervenire 
all'infuori dell'iniziativa delle narti 
nella creazione dei consorzi obbliga- 
tori la dove ciò fosse ritenuto neces- 
sario. (Commenti). 
VARZI fa brevi considerazioni sulla 

industria cotoniera italiana che da la- 
voro a un gran numero di operai e che 
‘soffre oggi dell’accelerato processo di 
meccanizzazione impostoci dall’Ame- 
rica. 
Specialmente la tessitura ‘attraversa 

oggi una grave crisi perchè la lavora- 
© zione automatica importa continue ri- 

. duzioni di personale. Tuttavia l’indu- 
stria cotoniera mantiene le sue posi- 
zioni. Però mentre il consumo interno 
si è mantenuto abbastanza elevato la 

— esportazione ha avuto una graduale e 
notevole discesa a causa della depres- 

‘« sione mondiale, della diminuita poten- 
î zialità di pagamento dei paesi acqui 
«renti e della concorrenza giapponese. 
Ii-Giappone ha invaso il bacino :dei 
Mediterraneo e ci contende tutti gli 
altri mercati e ciò anche. perchè le 
mercedi degli operai giapponesi sono 
assai basse e gli orari di lavoro molto 
alti. (Interruzione del deputato Cucini. 
Commenti). ì 
Naturalmente non è il caso dj pen- 

sare ad una equiparazione .delle mer- 
cedi dei nostri operai con quelle degli 
operai giapponesi. 
‘Esaminando la situazione dei paesi 

del Mediterraneo, nostri naturali clien- 
ti: ritiene che si possa procedere ad 
opportuni accordi con quegli Stati con 
-cui la nostra bilancia commerciale è 

in. pareggio, come l'Egitto, la Tunisia, 
il-Marocco, sulla base della clausola 
preferenziale. 

Le funzioni dei Sindacati 
RACHELI, a proposito delle funzio- 

ni rispettive dei sindacati e delle cor- 
porazioni, afferma che a nessuno può 
venire in mente che la corporazione 

possa esistere senza il Sindacato, che 
rappresenta le categorie organizzate. 
La corporazione troverà nella tecnica 

“ sindacale l’ispirazione migliore per il 
sempre migliore assetto dell'organismo 
economico della nazione rendendo or- 
ganica e sistematica la collaborazione 
delle classi. 

I naturali contrasti di interessi sono 
aggravati, talvolta, dalla reciproca in- 
comprensione, A ciò bisogna ovviare 
coi frequenti contatti con le categorie. 
Ancora molto vi è da fare, ad esem- 
pio, nel campo contrattuale. Gravi*$0- 
noi problemi oggi sul tappeto che non 
possono essere risolti se non corpora 

stesso 

delle aziende il cui risanamento e at- 
trezzamento tecnico è in gioco. Elogia 
a questo proposito la recente legge su- 

industriali, ma auspica 

funa sua più continuativa e rigorosa 
applicazione. 

L’oratore soggiunge che la corpora- 

zione deve avere un suo specifico cam- 
po d’azione ed una sua specifica re- 
sponsabilità, essere come la sintesi. di 
tutti i rapporti economici delle varie 
categorie dalla produzione al commer- 
cio, 7 
Rilevando che talora sono stati fat- 

ti apprezzamenti inesatti sulle catego- 
rie del commercio osserva che tutti 
i pfoblemi commerciali dovrebbero es- 
sere deliberati in sede corporativa es- 
sendo per esempio la questione dei 
prezzi in stretta ed insopprimibile re- 
lazione con quella dei cesti. 

Le tar ffe doganali 
‘BARAGIOLA dice che la crisi attuale 

è dovuta . vari fattori, conquiste del- 

Ja scienza, progresso delle masse, in- 
sufficenza de vecchi regimi economi 

ci e politici a queste nuove esigenze. 

Essa è stata coraggiosamente affron- 
tata nel nostro paese con la certezza 
di un successo non lontano grazie 
al sistema corporativo reato dal re- 

gime fascista. La collaborazione fra 
le classi interessate allo sviluppo del- 
la produzione porterà indubbiamente 
alla vittoria finale. Sostiene Ja neces- 

sità di perfezionaru l’orgarizzazione 
già esictente per i problemi commer- 
riali con l'estero. 

Stessa cura che va posta ..r in- 
erementare l’esportazione dei nostri 
prodotti deve essera impiegata nella 
selezione dei prodotti da importare 
riducendo così al minimo lesodo del- 
la nostra valuta. Fu presente la ne- 
xessità di dotare l'istituto nazionale 
rlell’esportazione. di tutti uei mezzi 

ehe gli sono indispensabii. per un 
merfetto funzionamento. Occorre al- 

"uopo aumentare gli stanziamenti in 
suo favore. Sostiene infine * necessi- 
sà che s rivedano le tariffe doganali 
(er proteggere le “ndusttrie nazionali 
“vivi applausi e congratulazioni). 

Il Presidente dic*iara chiusa la di- 
scussione generale riservndo la paro- 

la al relatore e al Ministro delle cor- 
morazioni. 

Bopo la votazione a sarutinio se- 
greto su alcuni disegni di legge la 
seduta è tolta al 18,30. 

La relazione alla Camera 
Der una convenzione 

fra la Santa Sede e l’Italia 
ROMA, 10 

E°’ stata distribuita a. Montecito- 
rio la relazione dell’on. Righetti per 
la Commissione incaricata dell’esa- 
me del disegno di legge relativo al- 
l'approvazione della convenzione e 
dichiarazione annessa stipulata in 
Roma tra la Santa Sede e l’Italia 
per la notificazione. degli atti in 
materia civile e commerciale. 
Il relatore ricorda che l’applica- 

zione del trattato del Laterano, col 
quale l’Italia. riconosce la sovranità 
e la giurisdizione esclusiva’ della 
Santa. Sede sulla Città del Vatica- 
no, comporta come logica conse- 
guenza la stipulazione tra le due 
alte parti contraenti di quegli ac- 
cordi e di quelle intese complemen- 
tari che servono a regolare ‘ conve- 
nientemente anche nei particolari i 
rapporti reciproci in armonia con la 
nuova situazione giuridica determi- 
nata dal trattato. E fra’ questi ac- 
cordi non hanno minore importan- 
za quelli i quali, pur non risponden- 
do e un preciso obbligo giuridico, 
sono suggeriti dalla pratica quoti- 
diana per togliere lacune e difficol- 
tà. Essi agevolano le nòrmali re- 
lazioni e contribuiscono notevolmen- 
te a mantenere quell’atmosfera di 
sentita cordialità che ‘a seguito dei 
patti del Laterano è venuta  deter- 
minandosi nei rapporti tra l’Italia 
e la Santa Sede. Appartiene a que- 
sto secondo ordine di provvedimen- 
ti la convenzione in esame diretta 
a regolare fra lo Stato italiano e la 
Città del Vaticano quella parte del- 
la complessa materia dell’assistenza 
giudiziaria che concerne la notifica 
degli atti giudiziali e stragiudiziali 
civili e commerciali, 

La relazione rileva poi come fosse 
veramente sentito il bisogno di un 
accordo del genere non trovando -in- 
fatti applicazione tra le due alte 
parti contraenti la convenzione del- 
l’Aja essendo la sola Italia firmata- 
ria sicchè, nell’assenza di una in- 
tesa particolare i rapporti giudizia- 
ri, anche per la più semplice noti- 
fica, restavano regolati dai principî 
generali di diritto internazionale e 
dovevasi volta a volta ricorrere ‘alla 
pocedura complicata della via diplo- 
matica. 

Dopo avere esaminato il proble- 
ma dell’assistenza giudiziaria nel 
campo internazionale, l'on. Righetti 
rcorda gli atti internazionali in vi- 
gore attualmente tra ‘l’Italia e gli 
altri Stati oltre alla Convenzione 
generale dell'Aja del 1905, rilevan- 
do come la Convenzione con la San- 
ta Sede, pur essendo. limitata alla 
notificazione degli atti in materia 
civile .e commerciali, appare ispira- 
ta a criteri assai lati e tiene giusto 
conto dell'esperienza acquisita e' del- 
la situazione territoriale delle due 
parti contraenti. 
Concludendo l’on. Righetti serive: 

«L'accordo e per il suo contenuto 
e per lo spirito che lo informa, ri- 
sponde in modo adeguato alle fina- 
lità previste dai negoziatori. Esso 
risolve assai convenientemente un 
lato non trascurabile dei rapporti 
tra le due alte parti contraenti e 
costituisce un nuovo elemento di 
codiale armonia per le loro recipro- 
che relazioni », 

Là relazione dall'on, Girapalle 
sulla Gorte dei Gonti 

ROMA, 10 
E’ stata posta in distribuzione a 

Montecitorio la relazione redatta, 
per incarico speciale della Commis- 
sione nominata dagli Uffici della 
Camera, dall’on. Carapelle sul di- 
segno di legge contenente le modifi- 
cazioni all'ordinamento della’ Corte 
dei Conti, 

Il relatore, dopo aver dettagliata- 
mente. illustrato le singole norme 
contenute nel progetto presentato 
dal Capo del Governo, così conclu- 
de: i 

« L’esame che la. Commissione ha 
ereduto necessario di fare sia pure 
brevemente delle principali disposi- 
zioni del disegno di legge, mentre 
da una parte è servito ad illustrare 
i concetti fondamentali a cui le va- 
rie norme si ispirano ha dimostrato 
dall’altra con quale attenta valuta- 
zione il disegno di legge ha ritocca- 
to l'ordinamento della Corte. 

«Facile era in questa materia la- 
sciarsi trascinare dal desiderio di 
larghe trasformazioni perchè un 
Istituto di tanta importanza e di 
così complesse funzioni come è quel- 
lo di cui si discorre, può senza dub- 
bio prestarsi alle più diverse inno- 
vazioni. 213 

« Non aver seguìto questa via è 
stata grande saggezza: edifici come 
questi non si ‘abbattono per essere 
ricostruiti; si conservano per. esse- 
re, invece, sempre più adattati alle 
nuove esigenze. : 
«La Corte dei Conti, fgrte delle 

sue gloriose tradizioni, rinvigorita 
dal nuovo ordinamento, continuerà 
per la decisa volontà dello stesso 
capo del Governo ad essere garan- 
zia della più attenta, scrupolosa os- 
servanza della legalità degli atti 
della pubblica amministrazione: del 
viù vigile e rigoroso controllo ‘nel- 
l’uso del pubblico denaro. 

‘|mi, di cui il primo con partenza da 

Destini organizzative del corporativismo}, ste van ORRGRE COMBBRCALE per 1 Sindacati dell’ Agr.coitura 
ROMA, 10 

In applicazione delle norme: con- 
tenute nei nuovi statuti edi in con- 
formità alle disposizioni del Mini- 
stero delle Corporazioni, il Presi- 
dente della» Confederazione naziona- 
le dei Sindacati fascisti dell’Agricol- 
tura, On. Luigi Razza, ha disposto 
che entro il corrente mese di marzo 
siano convocati in ogni provincia 
assemblee generali per Ja: nomina 
dei dirigenti provinciali e locali, 
*Le assemblee saranno presiedute 

da un membro del Direttorio nazio- 
nale designato dal Presidente e cioè 
per Bologna, Firenze, Forlì, Lecce, 
Milano, Napoli, Padova, Roma, Ve- 
nezia, Verona Reggio Calabria, — 
On, Luigi Razza, 

Per Bolzano, Mantova, Modena, 
Parma, Pavia, Ravenna, Reggio E- 
milia, Trento, — On, Mario Ascione, 

Per Torino, Genova, Pisa, Saler- 
no, Chieti, — Avv. Roberto Roberti. 

Per Ancona, Aquila, Arezzo, Cam- 
pobasso, Macerata, Rovigo, — Dott. 
Vincenzo Nardi. 

Per Agrigento, Catanzaro, Cosen- 
za, Matera, Potenza, — On. Ambro- 

Res.stenza dei produttori 
sui. mercato vinico.o 

Il mercato vinicolo nazionale è ri- 
masto, in genere, în calma anche du» 
rante la scorsa: settimana, La media. 
dei prezzi si è tuttavia mantenuta pres- 
so a poco allo stesso livello delle set- 
timane precedenti: se’ il commercio, 

poco disposto ora a comperare, offre 
prezzi assai bassi, i produttori, almeno 
quelli: — e sono ancora i più — che 
non hanno assillante bisogno di dena- 
ro, resistono sperando in grezzi miglio- 

ri. E la loro speranza non appare in- 
fondata se sì esamina attentamente la 
situazione del mercato vinicolo nazio- 
nale, 

Mercati vinicoli 
TOSCANA. — Pisa. — Sulle colline 

le qualità di vino superiore a 10 si 
vendono abbastanza facilmente a lire 
80-120 il ql. a setonda del grado e del 
merito. RSI 

I podestà delle località che sono 
state ammesse a far parte del territo- 
rio d.1 Chianti sono riluttanti, e fan- 
no benissimo, a concedere autorizza. 
zioni di vendita:al’consumo di vini 
inferiori a 10 e' ciò contribuisce. & 

gio Irianni, mantenere. in. qualche sostegno le 
Per Bergamo, Fiume, Pescara,|qualità di gradazione più elevata. — 

Pola, Zara, — Comm. Umberto| Pontedera, — Su questa piazza vi è 
Craighero 9 ge psc rapa 9a tendenza. mo 

; j.|al ribasso. Si quota:.vini rossi di pia- 
io tig. sr giga Pi-| nura, gradi 6-7 L. 3 a grado; id, id. 

SPOLA i i GATILIBS + Ao(DI BS) RS . 8 L. 3.50; id. id. collina, gr. 9 
Per Ascoli Piceno, Livorno, Luc-|p, 6; id. id. gr. 10 L. 7. 

ca, Siena, Pesaro, Vicenza, — Com-| ‘talci, — Il mercato del vino è cal- 
missimo e senza nessuna richiesta. 
UMBRIA. — Perugia — Mercato cal 

missimo con mancanza di comprato- 
ri; i vini bianchi sono di bassa gra- 
dazione da 7,30-9 gradi; qualche pic 
cola vendita per il consumo locale è 
stata fatta a 35-45 lire ‘a seconda del 
merito; i vini neri, senza colore e 
senza gradazione, sono ‘trascurati. 
MARCHE. — Jesi, — I nostri produt. 

tori di vino sperano sempre che ap- 
pena i commercianti si saranno al. 
leggeriti delle riserve. fatte nei mesi 
precedenti, si vivolgeranno ad essi 
prod» ‘tori per rifornirsi’ di nuovo. In- 
tanto i produttori tentano di smaltire 
un po’ di vino vendendolo al minuto 
a L. 1-1,10 il litro, Ma:sono tante le 
rivendite ‘cre il quantitativo. esitato 
da ciascuna. di esse si riduce a qual. 
che diecina di litri. Si. affaccia qual 
che offerta per vendita all’ingrosso, 
ma. a prezzi finora inaccettabili. Sono 
le solite 3 a 3,50 lire all’etiorrado, e 
per vini sani, E’ certo che incomin- 
ciano a pesare sul mercato i vini di 
bassa: gradazione. Con l’inizio delle 
belle giornate, si dà fine alla: pota- 
tnra delle viti. Reni 
ABRUZZI, — Vasto, — Quotazioni: 

vino crudo rosso di gradi 13 L. 90; vi- 
no cotto Abruzzo gradi 16 L. 100, per 
quintale in partenza, 

Mercati granari 
Chiari, 9 —.Frumerito buono mer. 

cantile da L. 105 a 106 — id. inferiore 
da 100 a 101 — ‘granoturco agostano 
da 52 a 54 — id. scaiolo da 50 a 51 
— id. taiolone da 50 a Bi. 
Mantova, 9 — Frumento fino d’oltre 

Po, da L. 110 a 112 — id. mercantile 
da 104 a 106 — granoturco fino da 55 
a 56 — id. mercantile ida. 52 a 54. — 

Padova, 9 — Frumènto fino da lire 
103 a 106 — id. mercantile da 95 a 98 
— id. buono mercantile da 100 a 102. 

Grani. Offerti; risi ‘mercato soste- 
nuto. i 

Alessandria, 8 — ‘Grano nostrano al 
tenirhento da L. 99 a:104 — id. su va- 
gone da 100.50 a 105.50 — melica dl 
tenimento da 49 a 50 — id, su vagone 
da 50.50 a 51.50 — segale al tenimento 
da 7? a 81 — ‘avena id. da 53 a 54 al 

mendator Giordano Gattamorta, 
Per Avellino e Benevento, — Cav. 

Dino Andriani, 
Per Bari, Brindisi, Foggia, Ta- 

ranto, — Comm, Andrea Marzatico. 
Per. Cagliari, Nuoro, Sassari, 

Spezia, Viterbo, Comm, : Gino 
Panconesi. 

Per. Caltanisetta, Catania, Enna, 
Messina, Ragusa, Siracusa, Trapa- 
ni, — On. Vito Palermo. 

Per Carrara, Novara, Piacenza, 
Udine, Belluno, — Cav. Aurelio Gel. 
lini. ° 

Per Como, Sondrio, Vercelli, — 
Cav. Antonio Aghemo. 

Per Frosinone, — Comm. Giaco- 
mo Lufrani. 

Per Gorizia, Imperia, Trieste, Va- 
rese, — Dott. Vincenzo Giambertoni. 

Per. Rieti, Teramo, Terni, — On. 
Guido Bonacini, 

| lavori del Consiglio delle ricerche 
ROMA, 10 

1 Consiglio nazionale delle ricer 
che sotto la presidenza di Gugliel- 
mo Marconi ha continuato, in se- 
duta plenaria i suoi lavori occu 
pandosi .d'el programma di ricerche 
da, svolgersi nel campo dell’agricol- 
tura, della biologia! e dei problemi 
dell’alimentazione, della medicina, 
della geologia e'della geografia. 

Il programma delle ricerche 1933 
messo in discussione dal Presiden- 
te è stato approvato all'unanimità. 

Il Presidente ha sottoposto quindi 
al Consiglio i voti presentati dai di- 
versi comitati, voti che furono e- 
saurientemente illustrati dai propo- 
nenti. . 

Dopo discussione essi furono ap- 
provati per acclamazione. i 
Prima di chiudere la sessione il 

Presidente Marconi ha rivolto un 

95 a 99 — id. inferiore da 91 a 93 — 
frumentone nostrano giallo da 50 a. 52 
— id. bianco da 47 a 50. 

Corso delie obb! gazioni 
Quotazioni del giorno 9 Marzo 1933; 

Titoli di Stato e garantiti 
Rendita Italiana 3,50 per cento 75,05 
Consolidato 5 per cento 83,95 
Terzo Prestito Naz 5 per cento 98,75 
Buoni Tesoro 1941 +.5 per cento 101,75 
Buoni Tesoro 1940 - 5 per cento 101,73). 
Buoni Tesoro 1934 - 5 per cento 100,80|1 
Opere Pubbliche 5 per cento 457,— 
Cogne - 1.a serie 6,50 per cento 
Cogne . 2.a serie 6 per cento 

Cartelle Fondiarie 

Cassa Risparmio Milano 5 per cento 495,25 
Cassa Risparmio Milano 6 per cento 
Cassa Risparmio Bologna 5 per cento 
Cassa Risparmio Bologna 6 per cento 
Monte Paschi 6 per cento ° 
Credito. Fondiario Roma 5 per cento 
Credito Fondiario Roma 6 per cento 

Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6 per cento 
Pubblica Utilità s. tel 6 per.cento 436,50 
Credito Navale 6,50 per cento 
Unificato Milano 4 per cento 83,25 
Edison em. 1923 - 6 per cento 502,— 
Edison em. 1931 .'6 per cento 490,50 
Emiliana 6 per cento 471, 
Forze Idrauliche 6 per cento 440, 
Selt 6 per cento 488,— 
Meridionale Elettricità 6 per cento 450,— 
Seso 6 per cento 433,— 
Soc. Eserc. Telef. 6 per cento 468,75 
Mediterranee 6 per cento 500,— 

504,50 Ferr. Nord. Milano 6 per cento 
Kk * 

Tendenza del mercato dei valori a red- 
dito fisso: Buona. 

L'assemblea annuale 
del'a Banca de'!’ Anpennino 
Ieri l'altro nelia Sede soc. in Riola 

di Vergato ha avuto luogo l'Assemblea 
annuale. della Banca dell'Appennino, 
presenti numerosi Soci, rappresentan- 

ti 21.677 azioni sulle 25.000 del capitale 
sociale, 
L'Assemblea è stata presieduta dal 

Presidente sig. Domenico Mattioli, 
Eposti i dati del Bilancio 1932, il Di 

rettore della Banca Rag. Giuseppe Mel. 
loni ha letto la Relazione del Consi 

BANCA COM avi
 

i 
à GRCIALE ITALIANI 

Società Anonima con Sede ir MILANO - Cap. Sociale L. 700,000.00) 
Riserve. L. 580.000 .000 

Gli Azionisti della Banca Commerciale Italiana sono convoetti. MIU 

* ASSEMBLEA. GENERALE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
per il giorno 25 Marzo 1933-XI, alle ore 15, nella Sede Sociale p 
Milano, Piazza della Scala N. 6, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) Relazione del Consiglio di Amministrazione . 

2) Relazione dei Sindaci; ; 

3) Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1932, e deli* 
berazioni relative; 

4) Proposta di modificazioni agli articoli 8, 10, 14, 19 € da 
dello Statuto sociale, in merito alla composizione del 
Consiglio di Amministrazione, dei Comitati e Commis 
sioni, e dell’Ufficio di residenza; agli articoli 17 e 37 
in merito ai compensi ai predetti organi sociali; e all’af- 
ticolo 22 in merito alle modalità di uso della firma sin- 
gola da parte di funzionari 
di operazioni; 

5) Dimissioni del Consiglio di Amministrazione, e nomina 
del nuovo Consiglio, in relazione alle proposte modifi 
che dell’articolo 8 dello Statuto Sociale; 

6) Nomina del Collegio Sindacale; 
7) Determinazione dell’indennità ai Sindaci. i i 

Per intervenire a detta Assemblea i Signori Azionisti dov i 
ni depositare le loro azioni, rappresentate da titoli definitivi 
tatore, entro il giorno 14 Marzo corrente nelle Casse della 
Commerciale Italiana a Milano, e presso tutte le sue filiali in 
ed all’Estero, 

vito per intervenire alla Assemblea, 

Milano, 8 Marzo 1933-XI 

glio d’Amministrazione, la quale con- 
stata le soddisfacenti. risultanze  del- 
l'esercizio che comprovano anche co- 
me l’Istituto abbia superate le difficol- La 
tà generali dell'annata con encomiabi- fi 
le e proficua attività. 
Anche la Relazione dei Sindaci, ri: 

ferita dal Sindaco Rag. Del Soldato, 
approva. l’opera solerte e prudente del 
Consiglio e dà le più ampie assicura- 
zioni sulla regolarità dell'’amministra- 

squ 

‘Tale utile consente lo stesso dividen- 
do dell'anno precedente ossia L. 3 per 
ogni azione del valore nominale di 

Ty: 30; Co 

ALBERGHI 
PENSIONI - RISTORANTI 
4 FIRENZE Vv 

Inviare vaglia alla . 
Libreria Ecclesiastica. .B. 

DER LA GENESIZIONE: DELLE CASE 
benedizione delle case presen- 
ai R.R. Parroci una propizia 

occasione, per portare ai proprii 
parrocchiani una parola ammoni- 
trice, che li scuota e li richiami 
all'osservanza. del precetto Pa. 

ile, specie in questo Anno San- 
to; a questo tendon? le nostre pa. 
gelline di 4 pagine arricchite di 

zione, artistiche immagini. quest'anno, 
I dati riassuntivi del Bilancio appro dal titolo: ANNO SANTO — PA- 

vato all'umanimità e con plauso sonuig ‘SQUA SANTA — L. 1,90 al 100 
i seguenti: per 1000 L. 17,— franco di porto. 

Attività s + + L. 40.764.350.78/4 Ufficio della Ssttimana Santa 
Passività ‘. ._3. «+ 3 L. 39.269.424 68 ad dan dal Salato si iù (a 

) Re serva L, 1.356,406.88 & uso dei fedeli, stampa 
Capitale sociale e riserva L. i caratteri chiari, rilegato in tela a 
Rendite e profitti . .L. ie 2 LI 3,75 
Spese e perdite s L. 1.158.557, 
Utile: netto © (0°. 1, 198519122 P. Agostino da Montefeltro 

La Passione di N. S. Gesù Cristo 
L. 1,50 

Card. P. Maffi i 

nfessatevi! e Commnicatevi 
i 3 

Immagini di S. Giuseppe _ Pietà 
—Addolorata — Crocifisso e Resur. 
rezione, tipo telato e frastagliato 
a L, 22,— al 1000. 

BERNO 

Hétel-Pension Jennings ‘ Riccioli . Cor. 
so Tintori, 9 (Lungarno presso S. &ro- 
ce) — Sconto 10% Sacerdoti, Soci 

Azione Cattolica 
vivo e cordiale ringraziamento ai 
collaboratori dei vari comitati ed in ugintale. 

Cremona, 8 — Frumento fino da lire modo particolare ‘ai colleghi: del Di- 
rettorio che con alta competenza e|107? a 109 —.id.*buonò mercantile da 
con continua attività hanno reso|10 a 106 —: granoturco agostano da 
possibile questa solenne affermazio-|52 a 53 — id. tagliolone da 51 a 52. 
ne di lavoro. Perugia, 8 — Frumento nostrano fi- 

, n -| no da L. 102 a 106. —. id. buono mer- i ha N Marconi fu Tungamen cantile: da 97 a 100. >. 

Treviso, 8 — Frumento nostrano fi- 
Adunanza preparatoria no da L. 100 .a 102 — id. mercantile da 

per la settima leva fascista 
ROMA, 10 XxribXiu=s,tmei—= 

Si sono riuniti ieri mattina nel Pa- Il 
lazzo del. Littorio sotto la presiden- | 
za del Segretario del P. N. F., le di 
LL. EE, Renato Ricci Sottosegreta- 
rio. di stato per l'educazione fisica + 
giovanile, Bruno Biagi Sottosegre- I 
tario di stato. per le corporazioni e 
Attilio Teruzzi Capo di Stato Mag- 
giore della M. V. S. N. per concor- 
dare le operazioni della settima Le- 
va fascista (21 aprile festa .del la- 
voro). Le proposte dell'On. Starace, 
che sono state accolte saranno sot- 
toposte all'esame del Direttorio Na- 
zionale e alla approvazione del Ca- 
po. del Governo. (Stefani). 

Una crociera libica 

del Sindacato ingegneri 

ROMA, 10 
Il Sindacato nazionale ingegneri ha 

indetto una crociera in Tripolitania 
e Cirenaica riservata ai propri soci. 

La crociera, a carattere prevalente 
mente tecnico, contempla due itine s- 

Siracusa il 23 aprile corr. comprende 
le visita di ambedue le. regioni libi- Il 
che; il secondo con partenza da Sira- x 
cusa il 29 aprile e limitato alla sola | 
Tripolitania. La crociera ha lo scopo 
‘di far conoscere agli ingegneri ita- 
liani le grandi opere, che: il regime 
‘ma eseguito. in questi iltimi anni nelle 
mostre colonie. Oltre le visite a ca- 
rattere turistico comprende.ti Benga- 
si, Barce, Cirene, Derna Tripoli, Il 
Garian, Tigrinna, Homs, Leptis. Ma- 
ana, Sebratha. Zuara ecc. per l’inte- 
ressamento. dell'Ispettorato gendrale 
opere pubbliche. delle colonie si visi- 
‘teranno i più grandi lavori portuali, 

Il labaro del P. N. F. 
foma, 10 

Teri matt. il labaro del partito è sta- 
to trasportato da Palazzo del Litto- 
rio a Palazzo Venezia per essere is- 
sato sul balcone ‘centrale di questo 
in occasione della seduta del &ran 
Consiglio del--Fascismo. 

Alle 9.45 nella stanza del Segretario 
del Partito, presenti S. E. Starace e 
il. Vice Segretario del’ Partito prof 
Marpicati, il labaro è Stato conse- 
gnato al Segretario Federale D’Aro- 
ma, il quale lo ha rimesso nelle ma- 
ni del capo manipolo Gelmetti. Quin- 
di il Labaro è stato portato nel cor: 
tile di Palazzo Littorio dove era ; 
schierato un plotone della —(Coorte ‘ } t î 
Permanente e la. musica della 112.2 
legione. |. ; 

La banda ha intonato la Marcia 
Reale seguita da Giovinezza mentre 
il gruppo usciva da Palazzo seguito 

da grande folla ehe attendeva in Cor- 
so Vittorio Emanuele, i I 

In Piazza Venezia il plotone della x 
milizia e la musica si sono schierati | 
di fronte al Palazzo del. Governo. | 
Alle 10 il Labaro veniva issato sul às 
balcone di Palazzo Venezia salutato 
dalle note di Giovinezza e dagli ap- 
plausi della folla, 
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{di ristorante - 

PADOVA 

HOTEL REGINA. p. Garibaldi : Nuo- 
vissima moderna costruzione - 100 ca- 
mere, tutti conforts, appartamenti, ba- 
gni ecc. massima pulizia. Servizio 

Prezzi modici, facilita- 

FABRRICAZIONE SVIZZERA 

zioni a comitive, Pellegrinaggi. Am 
biente serio, ; tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 

la Oberdan . PISA - Succ, 5 

BALDINI Dott. AGOSTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STOMATOLOGO 

GABINETTO DENTISTICO 
on Laheratorin di Protesi dentale 

PADOVA - via 8. Francesco 22 
Telefono .24-222 

per determinate categorie 

al pl bh 

Tal 
I titolari di certificati nominativi riceveranno a domicilio si. la : 

È 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIO: citi 

IPOBBLICIRA  Roononiti È 
Questi avvisi st ricenono presso gli 

de «L'AVVENIRE D'TPALIA», Bologno "| 
Mentana 4. osti 
Possono anche essere inviatt pe 

accompagnati dall’ 
Aggiungere al costo È 
sa governativa dell'1,80 per cento 
montare dell’avviso cot minimo di 
per cao dei pe ; 

I prezzi degli avvisì economici 
L. 0.40 le parola per le domande U 
go e lavoro e L. 0,60 la parola per 
Si Veni 4 

non intende dare 12 proprio "AA 
nell'avviso può servirsi delle cassette 4, 
capito dell'Ufficio di Pubblicità de 
‘venire d'Italia». Diritto fisso L. 3 
per 10 eni 

Le ofrerte tedirizanto ie a 
non possono venire recap Pi 
no ma debbono a norma di 10888 "*. 
sere affrancate e spedito per PE, i 

Agenti, Piazzisti | Viaggi 
cent 60 ver carola minimo CISA | 

VIAGGIATORE TECNICO . apposte. 
III ‘Serie - Vasta clientela, offre ra 
rie Ditte meccaniche, agricole, pie 
zi agricoli, filo ferrò, spagherltiis titrici, acciai, utensileria, chiodePeof: 
punteria, Minimo concorso spese, P° . 
Vigione, Scrivere Giornale, i 

cent 

4 Capitale Acquisti Cessione d'azlì, | 
Cent. 60 per .arola, minimo 10 par, 

ee sì "o 
GABINETTO DENTISTICO D viato acquistasi o affittasi nell'Ells escluso provincia Bologna, Bo pi Cassetta 12 M. - Unione Pubbli TRI liana - Bologna. U, 9987 

Preghiamo gli abbonati che dl 
no venga mutato l'indirizzo di 9, 
det giornale di voler unire alla 
sta lire una (anche in francobolli) 

14-18 

DI ALTA PRECISIONE 

NOMEN EST SECVRITAS 

COSTANTINO TOMBOLINI 
Agente esclusivo per l’Italia e Colonie 

Deposito - Amministrazione 

Xi — de. Ke È =: +e: amata Ra fnnt ir e ie Ni fi 

I ci LA. 

“DIRECT-L file 95 
Addizionatrice - Calcolatrice scrivente 
a movimenti automatici istantanei senza essere eletirica 

il costo della nuova targhetta. è 
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«La Direct è una macchina che si racco- manda ‘da sè per tecnica, prezzo, buon 
gusto. Essa serve indifferentemente come 
contatrice .a lettura (calcolatrice a pres 
sione. di tasti) e come addizionatrice a 
stampa con sottrazione diretta, senza al. 
cuna sostituzione ‘di movimenti. Pochis 
simi comandi, moltissime utilizzazioni. fan- 
no della Direct la beniamina degli Uffici». 
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{Unta diocesana 
(e 
(ha 

MULI 
i ni ‘2080 
Meice della festa, 
netmnente della pro 
9) ppeale del 19 marzo; 

è favorire nel miglior modo 

ti) 

Tm vi le 

Noe Sita Cattolica dei S. Cuore Ur ione della Giornata a que- 
topo fissata. dat S. Padre per 
Wai e pi. v.; 
dn tenere ogni anno la Gior- 

è Azione Cattolica Diocesana Finn festa. di Pentecoste che que- 
f di dra il 4 Giugno; 

Pleo Organizzare un grandioso DI Mim, Igi0 diocesano a Roma mer 
i Inch, decade di Settembre e for- 

e.un altro in precedenza prossima primavera con’ rife- 
si) b di peciale alla Zona Camnica; 
Um, assecondare, favorire ed 
Ul, Re miglior modo possibile 

Mi eiziative che S. E. mons. 
s°0v0 ha proposto nella Sua 

ML astorale e negli atti e co. 
Oni arcivescovili riguardo 
Sesanto,. 

Giornata naziona'e 
è Santificazione della Festa 
Comunicato ai Presidenti 
“dei. Consigli Parrocchiali 

denti dei Consigli Parroc- 
‘accordo con j Rev.mj Par- 

0 vivamente pregati di met- 
tuazione quanto.) stato 
dall’. Ufficio. Centrale di 

è riguardi della Giornata 
Antificazione della festa del 

80. (V.. Bollettino Uff. del- 
a pag, 55 mese di Feb- 

3) 
dI 

particolare. si racco- 

a divulgazione ini mezzo al 
le pubblicazioni edite dal- 

Ù S. e precisamente del fo- 
pt 'Qpaganda « Santifichiamo 

lo re dell'opuscolo « Santift- 
Mi testa » del nostro Venerato 
Ur mons. Arcivescovo; 

Mat denunzia tempestiva al Se- 
no Diocesano di A, C, di tut. 

OUsi che: si verificassero în 
ta relativamente al riposo 
dt base alle vigenti disposi- 
Milegne;:: 

(© HI Segretario Generale 

È &solo.età ‘di splendore 
a Tra: anche di ‘emancipiazione 

Zi: ‘invece, come Spesso 

‘eminentemente supersti. 
lebolimento della religio- 

w fi rafforzamento della 
She. Quali furono le supersti- 
Rinascimento? Quali le -cau- 
to: strano contrasto? Ce lo 
0-P. dott. Alessandro Bon- 

® conferenza che terri questa 
Ore 21 nella, sala di via Trep- 

Sso--Hbero; <<... Str 

lamentodel Collegio 
Provinciale 

Artigiana:o friulano 
i &bbiamo annunciato domani 

i 10.30, nell'aula Magna del R. 

Collegio Provinciale dell'Ar. 
a Triutano, 
lie questa cerimonia, presie 

‘Hl.mo Console Oliveti avvo- 
) ro del Tribunale Spe- 

la difesa dello Stato e Vice 
© Generale della Federazione 

Son l'intervento del cavalier 
Seassenati Sforzolini, Ispettore 

Der il Veneto, e di tutte le 
Li lla Provincia, la benedizio- 

© degli Artigiani del Friu- 
dip erranno distribuite meda- 
ìho Mi a quegli artigiani che 

° meritato in concorsi, gare, 

uil attiatamento fra i Gerar, 
, Tganizzati sia completo, la 

provinciale ha disposto per 
n° Dresso la Trattoria Comu- 

dei Teatri, un Rancio popo- 
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è 
cd
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dsione verrà cantato l'Inno 

lgiani ed altre villotte. 
@ra. parteciparvi dovrà pre: 

‘© tempo presso la Segreteria, 

Aido XI Coorte 

"M. DIC. A. T. 
im 12 corrente, alle ore 8,30, 
WMO presso la sede del Co- 

\® via Liruti n. 36, i signori 
Si Brafisti e telegrafisti delle 

UN Pra 122, 193a e 12%a 
de à. 

) 

n tale ona si aduneranno i 
mi la Banda della Coorte. 

Ordinaria. 
| T —— 

dh entato furto 
VR -Villa Fantoni 

fa ire lidel fienile ove l’altra 
an e il grave ferimento di 

Uîta © dato ieri notizia, due.ore 
a Sato tentato un furto nella 

o de uff. ‘Pietro Fantoni. In- 
TI, si ina Jole, figlia del pro- 

Ù n at corgeva che due indi» 
d yi cho il cancello del giardi- 
lia Pordenone. I cani guar- 
na °° a latrare ‘e i due ma- 

* ne, i dileguarono. Stil po» 
Ning iS il brigadizze dei &C 

) an De per le indagini al 
“ta. Dare non estraneo al 

9 -di sangue, 
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È Ubi, viaggi atori 
30 à QI 

‘4 © Teresa Turolo fu Luigi 
la &Pitante in Via. del Bon 

Snunciato ai carabinieri 
ì Sata Gerubata di quattro 

i ua gprto è stato denunciato 
ali autore certo. Valenti. 

lante nella stessa via, 

Seduta "mensile del Consiglio 
idenza della Giunta Diocesa- 
ON 117 marzo corr., s'è sta- 

intensificare la propaganda 
festivo e per la Santifi- 

approfittando 
ssima giorna. 

a raccolia di offerte per 

Il Segretario Generalè . 

Tecnico, avrà luogo l’'insedia:|. 

*.|1.50-2.50 
le da 

|polla da 25 a ‘85, “da 0.30 a 0.50 Fa- 

L’arresto diunpreciudicato 

S. M. il Re ai Mutilati 
friulani 

In risposta al telegtamma di omag- 
giò inviato a S. M, il Re in occasid 
ne del Congresso interprovinciale dei 
Mutilati, è pervenuto il seguentè al 
Delegato cav. uff. Alciati: «Augusto 
Sovrano ringrazia del cortese devoto 
saluto di cui Ella si è res. interpre- 
te. Asinari di Bernezzo. 

In Tribunale 
Oltraggio e resistenza ai Carabinieri 

G. B. Tea di Michele d’anni 47, 
Riccardo Ponta fu Vittorio d’anni 
29, Giuseppe Spizzo fu Luigi d’an- 
Di :81, Giovanni Di Giusto fu Leo- 
nardod ’anti 60, Lino De Luca di 
Tito .d’anni 81 e Rodolfo Moro fu 
Antonio d'anni 39, sono chiamati a 
rispondere di oltraggio e resistenza 
alla forza pubblica per una scenata 
avvenuta. in un pubblico esercizio 
con annesso cinematografo ‘la sera 
del 18. dicembre u. s., in Trepp 
Grande. I] Tea, pregiudicato è con- 
dannato in gioventù a 20 amni di re- 
clusione per fratricidio, ‘era stato 
arrestato per oltraggio ai carabinieri 
e gli alti con schiamazzi e con frasi 
offensive .avevano cercato di liberar- 
lo senza però riuscirvi, 

Il Tea è stato condannato 4 un 
anno di reclusione, il Ponta a sette 
mesi col doppio beneficio della con- 
dizionale e della non iscrizione. Gli 
altri sono stati assolti per ‘insuffi- 
cienza di prove. Difensori avv. Mini 
per il Tea, avv. Driussi per il De 
Luca, avv. Turco per il Moro, avv. 
Di Gaspero-Rozzi per il Ponta e la 
ct pg avv. Gardini per il Di Giu- 
sto. 

Condanne per un furto di galline 
Ermenegildo Vizutti di-anni 28, da 

Nimis, ed Angelo Cussig di anni 22, 
nato in Francia e residente a Fedi- 
lis, imputati di aver rubato in con- 
corso fra loro, a Torlano di Nimis, 
nella notte del 10 gennaio scorso, 
‘quattro galline a Luigia Manai e sei 
a Luigia Nimis, sono stati. condan- 
nati: il Vizutti a tre anni, otto mesi 
di reclusione, 2500 lire di multa; il 
Cussig per ricettazione ad-un anno 
quattro mesi di reclusione e 400 -li- 
re di multa, Difensori, del Vizutti 
avv. Marin e. del Cussig avv. Impe- 
ratori, 

Furto d'uso: 
Olinto Coletti di anni 20 da San 

Quirino e Giuseppe Santarosa di an- 
ni 25, da Pordenone, imputati di 
furto con effrazione per aver rubato 
un'imbarcazione alla Società canot- 
tieri Portus Naonis sul lago Buri. 
da, riconosciuti colpevoli del reato 
di furto d'uso, vengono prosciolti 
dal tribunale per remissione di que- 
rela, Difensore avv. Imperatori. 

Gli zingari i 
Michele Hudorovich di anni 72 da 

Ronziano, la moglie Caterina di an- 
ni 66 e la figlia Maria di anni 42, 
imputati di aver usato nel dicembréè 

Sto e. per contravvenzione al foglio 

ne a dieci mesi è venti giorni di re- 
clusione ciascuna ‘‘e . l'uomo -alla 
Stessa pena con 1 aggiunta.di du 
mesi e venti giorni di arresto; | 
- Difensore avv. Marin. 

Omicidio colposo 
‘ Edoardo Ambrosini di anni 25 da 
Pirano d'Istria, Alessandro Zorzetto 
di anni 20 da Son Donà di Pinve, 
imputati di omicidio colposo per a- 
vere investito. col rimorchio sgan- 
clatori dal camion su cui si trova- 
vano tale Giuseppe Bellinato cagio- 
nandone la morte, sono condannati 
ad un anno .e quattro mesi di reclu- 
sione: col condono dell’intera pena. 
+30 gl avvocati Marin e Tmpera- 
ori, 

Il mercato 
Animato il mercato del secando gio- 

vedì del mese. Sono sinti registrati 
1 seguenti prezzi: È 

Suini ed ovini. Maiali da Jatte, en- 
tirati 120 venduti 80 da L, 110 a 135 al 
capo. Id. da allevamento entrati $ 
venduti $ da 180 a 220 al capo, Ir. da 
macello entrati 13, venduti 13 da 840 
a 380 a peso vivo, Pecore entrate 5 
vendute nessuna, capre entrate 2 ven- 
duta 1 a lire 40, ì 

Cereali: Frumento da 101 a 103; gra» 
noturco giallo 52 a 56; id. bianco da 
50 a 64; ed, cinquantino da 48 a 52; se- gala da 6 a 66; avena da 58 a 60. 

Foraggi: Fieno dell'Alta di ta da 
21 a R3; id, di 2.a 18 a 20: id. della 
Bassa di 1.a da 17 a 19; erba spagna 
da 23-a 26; paglia. da 11 a 12,50; stra- 
me ‘da 10,50 a 11,50, 

Combustibili: legna di faggio o ro- 
vere (spaccata) da 8 a 10; id. comu- 
ne da 6,50 a 7,50; id. in stanghe ‘da 5 
a 6.50, 

dI 
Frutta ed ortaggi (all’ingrasso per 

Q.le e al minuto per Kg.) ;: Anapei da 
50 a 100, da 0,70 a 1.40 - Castagne da 
30 2 40, da 0.45gà 0:55 - Fichi 120-200, 

= Maridarini 60-120, 0,80-2 - Me- 
i 680-250, 0,80-3,50 - Noci comuni da 
180 a 350, da 2,20 a 420 - Per: da 80 
a 200 da 1a 2.80 - Limoni ‘(al cento) 
da 5a 8; l'uno da 0,08 a 0.10. Aglio 
da 70 a 100, da 0,90 a 130 - Rape a- cide da’ 25 a 80, da 030 a 0.40 - Ci- 

gioli da 100 a 200, da 120.a 950. In- salata da 100:a 120, da 1,30 a t50 - Radicchio da 40 a 140, da 10.50 a 2.80: Sedani da 50 a 80, da 0.90: a 1,30, spi. 
nacci ca 70 a 100, da ‘0.90 a 1,30 i Ver- 
ze da 20 a 30 da 0,30 a go 0 

Polleria: a peso vivo e a peso mor- to per Kg. Anitre da 4 a 4.40 dar?'ap9; 
Capponi da 6.50 a 7, 10; Conigli da 
2,20 a 2,30, ‘5; Galline da5.50 a 8, an 
8 a 10; Polli da 6 a 6.50 da 8a 9; Tac. Chini da 5 a 5.20; da 7 a 10; Piceionti 
(l'uno) da 2 a 2.50, 3; Uova (l’uno) 
fa 0.28 a 0.30. 

Per ubriachezza mamifesta e schia- 
mazzo è stato arrestato l’altra sera 

in piazza Vittorio Emanuele il pre- 
giudicato Romeo Pasquali di anni 40 
da Monfalcone. 

Un furto 
La Società Friulana di Elettriictà 

ha denunciato che nei pressi della 
Rotonda di Santa Caterina le è stato 
rubato un cassone da riparazioni 
del valore di L, 200. Quali ‘sospetti 
autori del furto sono stati denun- 
ciati certi Domenico Caldon di an- 

ni 40.6 Valentino Massone di anni 48, 
entrambi abitanti in Via Vipacco, 

C
i
o
e
 

\ 

scorso a S. Vito al Torre minacce] 
fai carabinieri pér'sottrarsi ‘all’arre- 

di via, «sono .condannati-le due don4 

Brevi di cronaca 

di.anni-38 che deve rispondere di ol- 

tiraggio @ violenza alle guardie muni- 
cipali e di rifiuto di generalità. 
PER LACURA MARINA :. tempo u- 

tile di presentazione delle domande di 
ammissione scade il 20 corrente, 

Verte iche .da questa sera sabato a tutto 
domani : sera, il Ricovero di Nevea 
sarà ‘aperto agli sciatori.  Funzionerà 

Bollettino meteorologico 
Temperatura minime nella notte 8; 

alle ore. otto C; a miezzogiorno 8, bs 

lativa. dell'aria 75. Cielo sereno con 
vento non forte. 

IN SEGUITO A MANDATO DI CAT- 
TURA è stato arrestato Silvio Zoppi 

LA SOCIEA' ALPINA FRIULANA av: |: 

Pressione atmosferica 763; umidità re-' 

| BOLLETTINO DeMogRANICO 
del. giorno 10 marzo. 193 ho 

Nati... i 

a. 
) 

calano Di lid 51 
Mn lp 

baldi Matrimoni, 
i%- 

Stato civile 
2 Matrimoni + Teirùsi Lucio! milite 
forestale con: Poiana :Gaterina casa 
linga, i altare di 3 

Morti + Zanétti Sabina ‘ni avv. Giai 
Luca civile di. andi 460. Crestatti 
Cangerie ‘Natalia. fu, Benedetto. di an- 

ani 71. 
‘| vi ecve Cum fi Domen:to casalinta di 

BOLLETTINODEL TEMPO 
ROMA; 10 «+ Oggi a mezzogiorno 

15,2, Ieri mass, 19, min, 9. ; 
» BOLOGNA — Massima 19, min. 6. 
TORINO: — Massima 12, min, 6. 
MILANO — Massima 16, min. 6; 
GENOVA. — Massima 17; min. 12, 

- VENEZIA — Massima 15, min, 6, 
. FIRENZE. — Massima, 16,.min..9.. 
BRINDISI —- Massima 16, min, 9;* 
ANCONA — Massima ‘15, min. 7, 
PALERMO: — ‘Massima ‘16, min,(9, 
BARI — Massima 14, mihi 10, 
CATANIA — Massima 15, min. 19, 

. MESSINA + Massima 18, min, 12, . 
TRIESTE «— Massima 13, min, 8, 
TRENTO + Massima 17, min. 4, 
TRIPOLI — Massima 17, min, 11, 
RODI — Massima 18, min, 14, 

La dimostrazione Draniale antblastema di Sedegliano 
Le solenni funzioni e la Processione di domani 

Sedegliano ‘si prepara alla &rar- 
diosa dimostrazione antiblasfema che 
domani richiamerà da tutti i pae- 
Si della Forania il popolo credente 
a raccolta per: dichiarare la santa 
crociata contro la bestemmia ed il 
turpiloquio, Alla dimostrazione so- 
lenne parteciperanno anche le Isti- 
tuzioni e le Avitorità civili e  politi- 
che nonchè gli associati all’Azione 
Cattolica e tra i primi i nostri bal- 
di giovani sempre in testa laddove 
ci sia un’opera nobile da svolgere 
è dove ci sia da lavorare per il pa- 
cifico Regno di Cristo, 

La, dimostrazione foraniale anti- 
blasfema è indetta dal Segretariato 
per la Moralità della Giunta Dioce- 
sana dell'A C. che già promosse le 
dimostrazioni analoghe di . Udine, 
svoltesi nell’Epifania del 1932, e suc- 
cessivamente di Variano, Morteglia. 
no, di Paluzza, ‘nel mentre altre 
giornate antiblasfeme prepara ‘in 
varie. foranie della Diocesi. 

A particolare. importanza. e. signi- 
ficato. assurgono tali nobilissime 
manifestazioni alla vigilia della pro- 
clamazione dell’ Anno Santo, della 
celebrazione, cioè, diciannove. volte 
secolare, della morte dél Redentore: 
la crociata antiblasfema è la squil- 
la più alta che gli italiani e i friu- 
lani, nel dolce rifiorire del rinnova- 
to spirito della Patria, vogliono lan- 
ciare. in atto. di. rinnovata -dedizio. 
Ne assoluta al Re dell'Amore e del- 
la Pace oggi ancora da tanti di- 
menticato e insultato. - 

L’appello dei Parroci 

Il rev.mo iForaneo don Amgelo 
Gattesco, i parroci e vicari tutti del 
la Forania hanno diretto ai fedeli 
il seguente appello: . 

— .« Carissimi Parrocchiani! 
I, Santo Padre Pio XI gloriosa- 

mente regnante, all’aprirsi del Giu- 
bileo 1925 scriveva: 
-« L’Anno Santo-che-sta per ini- 

ziarsì, anno di grazia e di perdono, 
segnerà opportunamente il generale 
infervorarsi di una lotta che può 
ben dirsi una crociata santa, la più 
cara e benedetta da Dio per la re- 
ligione e per: Ja civiltà: la lotta 
contro Ta bestemmia ». 

Iddio benedetto ha concessa al 
Grande Pontefice di indire’ solenne. 
mente un altro Giubileo straordina- 
rio, per commemorare degnamente 

Hit -19;0 centenario: della Redenzione 
del Genere Umano. 
Sua: Eccellenza «it- nostro benea- 

mato Arcivescovo nella recente let- 
tera Pastorale per la Quaresima 
ha Invitato a intensificare quest'an- 
no la lotta contro la bestemmia e 
a prepararci convenientemente al.. 

vostre, dolenti che; puriroppo, ci 
siano Ancora, in mezzo a moi, del 
le lingue gestemmiatrici, vi invitia. 
mo, Comenica 12 del corrente mar- 
30,0 una giornata foraniale «di pre- 
ghiere riparatrici e di manifestazio- 
ni esterne che sieno una Solenne 
professione della vostra fede e una 
pacifica, ma franca e dignitosa pro- 
testa contro il nefando vizio della 
bestemmia, vi invitiamo ad una Cra; 
ciatn santa per l’onore di Dio per 
il decoro della religione, per il pre- 
stigio della Patria per ta causa del: 
la Civiltà. ds a 

E domenica prossima, piaménté 
raccolti d’intorno all'altare di Dio, 
unendoci agli Angelici Cori che con- 
finuamente 1 acclamano « Santo 1 
Santo | Santo! », le nostre lingue 
Si sciolgano ‘alla. preghiera fervida 
ed ardente; «al canto armonioso ed 
unanime delle lodi: a quel Dio la 
Cui grandezza e gloria ricantano i 
Cieli e la terra. 
i Fratellice ‘figli carissimi. lottiamo 
strenuamente “contro Ta bestemmia, 
ricacciamola all'inferno, là donde è 
uscita; ma: ‘nello: ‘stesso: tempo’ pre- 
ghiamo per i poveri disgraziati be- 
stemmiatori, E Gesù: benedetto che 

aperse gli ogchi gl .cieco nato rac; 
colga Ta nostra preghiera e illumini |. 
questi poveri. ciechi, nostri. fratelli, 
pa vedano il'grun male che fanno, 
o-scandalo che danno, le: rovine 
morali che seminano» intorno a lo- 
ro; comprendano quanto grande, 
quanto buono, quanto santo è il Si- 
gnore Tddio Nostra e pieghino 1a 
te volont, a detestare un passato 
gnominioso, a fare una solenne, 
Jermà e sincera promessa di non 
bestemmiare mai più, 
i Ricordandovi e facendo nòsirasia 
esortazione di S, Paolo ‘gi Colgssesi. 
i Non esca più dalla vostra bocca 
la hestemmia, e il turpiloquio ». în- 
vochiamo di tutto cuore Je più elette 
benedizioni del Signore sopra di voi 
e delle vostre care famiglie — Vo- 
stri aff.mi;: D. Angelo Gattesco, par- 
roco di Sedegliano, Vicario Foraneo 

. Domenico Pallavisini: parro- 
to di Flaihano — PD, Nicodemo Za. 
nINI, parroco di Meretta di Tomba 
=D. Ho Zuliani, parroco di Tur- 
rida — D. Umberto Bertoni, par: 
roco di S. Odorieo — D. Pietro Vi- 
doni, Vicario di Grions — D. Ago- 
stino Chiesa, Vicario di _Rivis — 
D. Adamo De Simon, Viearie di Co- 
derno — D. Pietro Pestrin, Vicario 
di. Barazzetto ». 

L'invito di S. E. Mons, Arcivessova 
a intensificare la lotia contro la he- 

stemmia : 

Ricordiamo a proposito che nella 
Lettera Pastorale diretta alla Archi. 
diocesi in occasione della, presente 

l'Anno Santo, e noi, vostri Parroci e| SY 
Vicari, padri.e pastori delle animett0 2 

{cadenza ‘del ‘nostro Tstituto {1° qua- 

ile Scienze, tranne la Filosofia. Che 

tempi dantista di 

‘del divino. poema. 

‘forse talvolta.tn po’ eccessivo; era 

Quaresima, S..E. mons, Artivescovo. 
scrisse, « PuttroPpa::la; bestemmia, 
sebbene diminuita, smon-è ancora 
scomparsa in. mezzo: a noi, Non .è 
raro il'caso di udire da becche che 
Si direbbero infernali, ‘pardle di in- 
giuria e di disprezzo contro Dio, la 
Madonna, î Santi::se le..cose. sante. 
Sono cose che fanno. rabbrividire le 
anime amanti di Dio, che. destano 
vn moto di ribellione, in-ogni essere 
gentile e ben educato, Eppure... E° 
-NECESSAREO . INTENSIFICARE* 
QUEST'ANNO, LA. LOTTA CONTRO 
LA BESTEMMIA »4 lo. si faccia. con 
la parola. € coll’esoriazione,.:10 si 
faccia colla:stampa.::e colla :predi- 
cazione;- lo: si faccia -anche con te 
minacce, ed' Ove sì fosse di fronte 
ag individui. incorréggibiti,- per + 
quali. nulla “contino” in, Religione “e 
la civiltà peri quali da nulla servano 
i ripetuti-avvisi,. si «facciano . appli. 

|nicipio di Sedegliano, Ore 14 sfila- 

l'Antiblasfémo; presentazione da par- 

- Ed è ‘di questi giorni che ‘anche 
|nella Forania di Cividale per me- 
rito dell’'illustre Decano di quel Ca- 
pitolo del rev.mo Clero si è-inten- 
sificata la campagna contro la be- 
stemmia ed il turpiloquio con la 
collaborazione pronta ed efficace di 
tutte le autorità giudiziarie; .civili, 
politiche e militari della zona nel 
imentre.i funzionari e gli Uffici com- 
petenti hanno iniziato la severa ap. 
plicazione del codice contro-i-bestem 
miatori.. 

ll programma della giornata 
.. Domani, domenica, in tutti i pae- 
sì: della Forania sarà fatta la..Co- 
munione generale. riparatrice, Alla 

‘disconiso antiblasfemo. . Nel pome- 
Tiggio alle ore 13,30 àvrà luogo -la 
sdunata di tutte Je rappresentanze; 
‘associazioni e popolo presso i]; Mu- 

ta- del corteo, omaggio ai Caduti; 
ore 14,15 appello di ‘un’qrfana. di 
guerra, canto dell’ Trino nazionale 

ni 56 casalinga -— Nascinvera Luîgia 

Messa parrocchiale sarà ténuto un - 

avv. Carlo Bressani; discorso; pro- 
cessione con il SS. Sacramento per 
le vie principali del paese addob- 
bate e pavesate; Benedizione Euca- 
ristica all'aperto e canto a pieno 
popolo. della: preghiera riparatrice 
« Dio Sia benedetto », Alla sera nel. 
la Chiesa del capoluogo e di tutti 
i paesi della Forania, Ora di Adbo- 
razione riparatrice, i i 

Ordine del corteo e della Processione 

Ecco l'ordine di sfilata del. corteo 
che: aprirà le cerimonie del pome- 
riggio: Asilo Infantile — Scuole E- 

_|lementari —. Balilla e Istituzioni 
Fasciste — Banda musicale — ‘Ex 
Combattenti — Azione Cattolica — 
Autorità. Dinanzi al monumento ai 
Caduti la Banda eseguirà la Can- 
zone del Piave. 

La processione moverà nel seguen 
te ordine: Asilo Infantile — Bam- 
bini delle Scuole — Balilla — Avan- 
guardisti — Militi — Giovani e uo- 
mini dei seguenti paesi della Fora- 
nia. Barazzetto — Coderno — Flai- 
bano — Grions — Meretto di Tomba 
— Rivis — S. Odorico — Bahda mu- 
‘sicale: — Turrida — Sedegliano — 
Cantoria, — Clero — SS. Sacramen- 
to — Autorità e rappresentanze — 
Gioventù Femminile e donne dei va- 
rij paesi, (Ogni rappresentanza: ma- 
schile e femminile moverà dietro le 
tabelle indicatrici dei singoli centri, 

In questi giorni in tutti i paesi 
della Forania sì è lavorato alacre- 
mente per gli ultimi preparativi: 
all'ingresso di tutti i paesi saran- 
no collocati per domenica cartelli 
fissi con scritte antiblasfeme, Alla 
base dello splendido campanile di 
Sedegliano spiccheranno tre grandi 
epigrafi antiblasfeme. Cartellini e 
foglietti. volanti sono stati dispen- 
sati in gran copia per tutti gli e 
sercizi e per tutte le case. Gli ulti- 
mi. preparativi si svolgono in una 
atmosfera. di vero e sentito fervore 
entusiastico, 

:NIM!S 

‘Furto a Chialminis |. 

‘L'altra notte ignoti ladri median- 
te séasso di una inferriata penetra- 
vano nella cantina di certo Mauro 
Giuseppe detto « Zuccolin » à Chial- 
ininis ed asportavano sei forme di 
formaggio. e. circa 25 kg. di. lardo 

ci 

|te «diell’ill.imo signor Podestà .di. Se- 
degliano dell'oratore “ufficiale “dott.' 

ed: altre cibarie, Il furto fu. denun- 
ciato ai .RR. CC. di Tarcento. 

[I 
TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
PORTOGRUARO . 

Professori Tempi. e sistemi 
nella Scuola «di: Liceo 

(Ricor.i inediti di Mons, MarcoBeili)! 
To aveva..già; percorso: regolar:. 

quando, nel:1878,. siccome i. Prafes- 
sori non érano: diplomati; dal'.Mi- 
nistero della Pubblica” Istruzione. 
vennè intimata la chiusura, per gli 

siali e liceali -del: nostro Seminario. 
Or questo fu un vero disastro 

pex--Portogruaro,-.-In-seguito però 
all’efficace. iniziativa. di Mons. Ve- 

scovo, .P, Cappellari, di Mons, Ro- 
der Decano Capitolare e del Sinda- 
co March. Francesco Fabris, si po- 
tè in qualche modo FIRRORIATA, Al 

cioè, 

all'inseégnamento 
Ma; put trompo, la 

chiusura del Liceo agli alumni e- 
isterni segnò il. pringipio della. de- 

le prima era tanto rinomato, che 
venivano “a frequentati anche-non 
pochi studenti esteri, specie da 
Trieste e dalla Dalmazia, i 

Tl Liceo, per i soli aspiranti al 
Sacerdozio, venne fatalmente ridot- 
to a due soli anni col nome di 
Scuola Preparatoria (il prof, Berti, 
scherzando, la diceva «Scuola ri- 
paratoria») alla Teologia. 
.Limitatissimo il programma: a- 

bolito il greco e ridotte al minimo. 

osa dovrò dire dei due ammi di Li- 
ceo da me percorsi fino all’immrov- 
visa e malaugurata chiusura? Te 
cose, quanto al programma didatti- 
co, procedevano così e così, Fra i 
miei Maestri di Liceo, oltre. al 
Prof. Berti, già ricordato, valentis- 
simo nell’inseenamento !del reco 
e della Storia Civile. ricorderò con 
indefettibile affetto il nrofessore di 
italiano D., Leonardo Sina, in muei 

primo ordine, 
che .ci faceva davvero innamorare 

Che dire poi 
delle sue lezioni di Storia della Let- 
teratura: Italiana e della pazienza 
e-del fine suo \accorzimento nel 
correggere ‘i compviti di scuola, dei 
quali.-impreteribilmente, ce ne as. 
segnava uno per, settimana? Il Si- 
ma era un purista: um manzoniano, 

altresì wm buon: poeta e più ancora 
un valoroso prosatore, come lo at- 
testano parecchi suoi lavori dati 
alle stampe. Per me, uotto della 
vecchia seuola, convien dire, ‘che 
ben pochi di coloro che insegnaro- 

> : nn nen 

Piante fruttifera — Sementi — 
Bulbhi — Lavori în fiari freschi 

GASPARINI . Hrine 
Telef, 4.294 4-38 

SI MANGIA BENE! 
Ristorante ‘AI Monte,, 
Vi  Mercatoveectic. 15 Udine erca 

tel. 7-13 Propr, Gino Daila Mura 

in Via Savorgnana, 17 - Telef, 28 

{più politica che altro, di voler far 
‘Jtutto con. la. pratica dando, un cal 

mente i due primi. anni. del Liceo,.} 

alunni. esterni, delle. scuole ginna-| 

{DIOCESI DI CONCODRIA) 

no. nel nostro Seminario riuscirono | 
a ‘pareggiarlo sì in prosa comè In 
poesia. 

Quanto al latino devo dolorosa- 
mente confessare che fini qui io non 
aveva ricavato gran profitto. Quel- 
la. maledetta. questione bizantina, 

‘cio alla grammatica, accesasi poco 
prima ‘del 1866. aveva-diviso gli a- 
\nimi dei nostri professori e cagio- 
nato..al. Seminario non lievi. peri. 
pezie. ; asp deg ; 

: Quando :io frequentava i due pri- 
mi: anni del Liceo, la questione 
grammaticale, ‘congiunta con. la 
questione capitale del sistema filo» 
sofico rosminiano intorno all’origi- 
ne delle idee. toccava it. suo. più 
alto. punto, ed il bello è che certi 
scamiciati disnutavano»-di. setamma- 
tica ignorandone i capisaldi o di 
filosofia rosminiana o tomistica sen- 
za avermnemmeno sfogliato: un ‘vo- 
lume di ‘8. Tommaso o del filogofo 
roveretano! Eppure la è sempre 
così! Il mando procede per ‘contre. 
Geuet + ano den sco 

Or tutto questo scompiglio non 
doveva finire che con la ‘celebre Pa- 
storale ‘éel Vescovo Domenicano 
Mons, Pio Rossi. competéntizsimo 
in teologia e filosofia, ‘che precedet. |: 
te di poco la ‘condanna d 
de Rosmini. ‘ 
Senonchè in tutte queste hizzose 

controversie, per ciò che cancerne 
l'insegnamento del latino, ‘chi ne 
prendeva di mezzo? Randita la 
grammatica e tutto ridotto alla pra 
tica, tornava lo stesso che, preten- 
dere d’innazare ‘un edificio senza 
prima pensare all’armatura. Io mi 
trovava pertanto molto a disagio in 
quest'importante materia. 

Il Prof, Dott. D, Domenico -Co- 
lauzzi, ‘già, sotto il govermo austria- 
co. insegnante di teologia morale 
e Rettore. Magnifico: dell’Università | 
di Padova, eletto Prefetto degli stu- 
di e Professore: di. teologia morale 
nel nostro Seminario, aveva, . fin 
dal 1870, tentato di rimettere le co- 
se.a posto, ma tutti.i suoi nobili 
sforzi erano riusciti infruttuosi, E 
allora di.fronte.a questa tristissima. 
prospettiva, pensai . di provvedere 
sul serio a’ casi miei, . , 

Da solo. ricominciai si muò dire 
lo studio. del latino, con la guida 
della vecchia grammatica del Se- 
minario di Padova compilata dal 
Rossi; mi diedi assiduamente-a les. 
gere i Commentari di Cesare D...B. 
G. e. DIB.C.. e: mi cesercitai oomi 
giorno nelle versioni dall’italiano 
al latino e. dal latino all'italiano; 
curai infine la perfezione della for- 
ma con Ja, frequente consultazione 
dei Sinonimi latini dello Schultz, 
benchè in un'edizione pessimamen- 
te tradotta dal tedesco. e casì. era- 
zie a Dio, dopo wn tratto .di termino, 
relativamente non lungo, mì trovai 
in arado di ressermi in piedi abba- 
stanza bene con Je mia earmbe 

; | _[MARCO-BELLI 

Assemblea della Sezione Combattenti 
Domenica prossima, 1? corr., alle 

ore 10.30. precise, presso il ‘Salone 
« Silvio Pellico », gentilmente can- 
cesso, avrà luogo l’ordinaria assem: 
blea annuale dei soci della. Sezione. 

L'assemblea sarà presieduta dal 
l’illlmo signor avv, Giuseppe’ Valtor- 
ta, Presidente della‘. Federazione 
Provinciale. vd 

E pertanto il Commissario reggen- 
te, invita tutti i camerati, inscritti 
e non inscritti alla Sezionè, ad in 
tervenire'alla suddetta adunata onde 
rendere più imponente la manifesta- 
zione, e dare ancora una volta: pre- 
va di quella fusione di spiriti e ‘di 
intenti che esiste fra tutti ‘è reduci 
della. grande guerra. e della grande 
Vittoria, . .iisic repo ernizano 

egli ‘errori 

PORDENONE 

Federazione Giovanile Concordiese 

‘Comunicati — Alle Associazioni, 
che ‘non l'hanno ancor fatto, rin- 
noviamo ‘la preghiera Gi SppO dere 
subito. al questionario spedito: da 
questa Federazione, il 29 tu, sc. 

‘ Quote d'associazione — Vi sono 
ancora, diverse Associazioni. che non 
hanno versato la quota. d’associa- 
zione di L.. 15, dovuta. al Consiglio 
Superiore, per il corrente anno 1933. 
Le ritardatarie sono caldamente 

invitate a compiere questo dovere 
sociale, ; 

‘ Gara di Cultura — Nel prossimo 
numero comunicheremo l'elenco del 
le Associazioni e l’orario del «giro» 
per Ja Gara di Cultura e di ‘Canto. 
Ogni. Associazione sj tenga prepa- 
rata, ; tra 

i Funzione di suffragio 

Ricorrendo ieri il primo anniversa- 
rio della. morte del compianto mae- 
stro Giuseppe Palazzin, ad iniziativa 
dell'Ass, Giov, Catt,, B, Odorico della 

|quale: il defunto fu per parecchi anni 
presidente, è . stata celebrata nella 
chiesa del Cristo una messa di sùffra- 
gio, Vi. assistevano una folla di ‘soci 
ed amici deo scomparso, 

gentro. Diecesano Uomini Gattolici 

Comunicati — Ricordiamo. che do- 
menica 19 marzo ricorre la festa di 

S. Giuseppe che .gli Uomini Cattolici 
sono tenuti a celebrare, per tanti mo- 
tivi, ton +1vi sentimenti di fede e di 
Dietà. La solennità del santo del Jla- 
voro deve rafforzare-in essi lo spirito 

di. attiva propaganda .per la santifi- 
cazione della. festa. Con tutti i mezzi 
suggeriti. dalla coscienza cristiana e 
consentiti dalia legge, gli uomini cat- 
tolici sì. propongono di lavorare per» 

Chè il terzo, precetto sia rigorosamen. 
te osservato, 

« —All’Istituto. Fascista di Coltura .» 

latissimo, il Senatore. prof. comm, 
Pietro Orsi di Venezia ha tenuto l’an- 
nunciata conferenza su Cavour. La fl 
gura del grande statista piemontese, 
presentava attraverso: il vaglio di una 
serena critica, è apparsa nella sua ]u- 
ce migliore. Alla fine doratore è sta- 
to vivamente applaudito. ; 

I Moto Glub Pordenone — 
che intende parecipare con una rap: 
presentanza al raduno dei Centuari, 
il 24 niaggio, a Roma, avverte tutti 
coloro che intnedono parteciparvi di 
voler. dare l'adesione al fiduciario per 
la zona sig. Dell'Antonia Lio. 

Nella Sottosezione Ciechi 

Nel pomeriggio ieri si è riunito 
presso la sede della sottosezione il co- 
mitato femminile di Assistenza e. Pro- 
paghnda, Era.presente anche il presi- 
dente della sezione provinciale prof, 
Giampaolis. che rivolto - alle. gentili 
convenute un .cordiale saluto, comu- 
nicò la necessità di trasformare la se- 
zione .in comitato, di. rappresentanza: 
Dopo ampih discussione il comitato 
venne . così. costituito: presidente  si- 
gnora Teresa de Johannis, vice. presi- 
dente sig.ra Pasqua. Puppin e contes- 
sa Elena di Montereale cassiera si- 
gnorina Lidia ‘Asquini .e . segretaria 
sig.na Anita Fantuzzi. 

Nuove attività dei |adri 
Un'impresa finita male... 

» Questa notte una .squagr. di malan- 

drini, memore dei: buoni frutti di un 
precedente furto. allo stesso pollaio 
avvenuto lo scorso anno; .ha voluto 
farvi una seconda. visita. - Ma. aveva 
fatio-i conti senza. gli apparecchi di 
allarme predisposti. dal . proprietario, 
sig. (Egidio. Scabbia, Difatti. i. campa- 

elli elettrici squillarono. in modo in- 
vero indiavolato e i bravi, ladri vi. 
stosi così scoperti dovettero darsi alla 
fuga. con le pive nel sacco. 

‘—» ® una bicicietta sfortunata 

Una ‘dimenticanza imperdonabile ha 

Ieri sera, al Teatro Garibaldi affol-| 

tin che. aveva Jasciato la bicicletta al. 
l'esterno del suo negozio. Per fatalità 
un amico era in agguato e la macchi 
na’ sparì, ; 

CORVA DI AZZANO X 
Un violento incèndio 

scoppiava alle due del mattino di -gio- 
vedì, per cause ignote, nella casa co- 
lonica «di Pietro Ciot fu Giovanni. No» 

nostante tutti i tentativi, l’intero fab- 
bricato, il suo contenuto e: l’annessa 
stalla e. fienile andarono distrutti. I 
danni coperti d'assicurazione, salgono 
a .movantamila. lire. 

TRIESTE 
La festa degli Studenti 

per S. Tommaso d'Aquino 
Come nelle altre città d’Italia, ans 

che a Trieste gli studenti intendona 
festeggiare il loro grande Patrono, 
la cui festività ricorse martedì 7 
corrente. ; 3 

Difatti domenica 12, gli studenti 
cattolici si riuniranno nel locali dèl- 
la Società di S. Vincenzo in via Na- 
vali 27. Dopo la S. Messa celebrata 
alle ore 8 da Mons. Saversi, assisten- 
te ecclesiastico diocesano, il rev. P, 
Petazzi S. J., terrà alle 9.30 una-corì- 
ferenza commemorativa del filosofo 
aquinate. 

A questa manifestazione, che se- 
gna l’inizio della preparazione alla 
Pasqua eccezionale di quest'anno, 
sono invitati tutti gli studenti citta-- 
dini, Le altre ‘conferenze pasquali 
saranno ‘tentte nella chiesa di S, 
Antonio T., alle ore 19:dei giorni 16, 
17 e .18 corrente. 

CAPODISTRIA | 
Società femminile. 

di S. Vincenzo de’ Paoli 
‘ Domenica scorsa ogni singola Con- 
ferenza tenne una funzione religiosa, 
di mattina, nella rispettiva chiesa ‘cui 
fa capo. SIRIA 
Martedì dopopranzo, nella Sala An- 

toniana di Sant'Ant. F., gr. c.; sì-svol- 
se ‘l'Assemblea generale, .con la. pre- 
sentazione del Bilancio del 1932, sotto - 
la presidenza della marchesa Olga 
Marenzi-Alberti, tanga 
Oratore il M. R. P. Nicolini $. T, 

che parlò. della carità proficua nello - 
spirito d’umiltà, a cui è riserbata la 
gloria nel cielo, Ed ora; parlono le: 
cifre; . î 

Dodici le Conferenze di Trieste; due 
quelle dell'Istria (Buie e Muggia). 
Socie attive, a Trieste 150; a Buie 

e a Muggia 40. PESTE 
Famiglie sussidiate a’ Trieste 455, è 

Buie e a Muggia. 60. 
Matrimoni 46 — Figli legittimati 23 

|— Battesimi 54 — Patronati 17 — Capi 
d’indumenti 3731, ; 
Entrate a Trieste L. 86672,85 — Usci.. 

te L. 83156,80. 
Entrate a Buie L. 4332 — Uscite L. 

4320, Entrate a Muggia L. 360350 — 
Uscite L. 3714. 

Totale Entrate L. 94608,35 — Totale 
Uscite L. 91190,80. 

ZARA. 
La Pastorale di mons. Munzani 
Per .la Quaresima di quest'anno, 

S. E, Mons. Munzani: ha. dettato — 
una lettera pastorale di occasione. 
In essa dopo aver rilevato l’aspet- 
to particolare sotto cui ci si pre- 
senta la Pasqua in quest'anno di- 
ciannove volte centenario della Re. 
denzione umana, :l’importanza vi» 
tale per l'umanità di questo mira- 
bile evento e il pensiero provviden- 
ziale del Papa di. voler celebrare 
questa santa ricorrenza con un an- 
no santo. straordinario, accenna ai 
pensieri che devono occupare la 
mente dei cristiani- in. quest'anno. 
E poichè « questa celebrazione —- 
continua l'Eccellentissimo Presule 
— ha per scopo principale la paci. 
ficazione del mondo e la santifica. 
zione dell'uomo » devono tendere 
al conseguimento di questo, svecial. 
mente nel periodo. quadregesimale, 

‘|con la preghiera e la penitenza, 
cioè con i due 
santificazione », 

« La mreghiera è invero wno dei 
mezzi precinui di santificazione co- 
me pure. di propiziazione della mi- 
sericordia divina » ed è tanto più 
necessaria ‘in quanto essa non ha 
soltanto un valore « per il flusso 
delle grazie indispensabili alla no- 
stra nersonale santificazione: ma ha 
ancora un altro valore  seonfinato 
nell'economia del mondo », Valore 
che.si estende agli interessi di tut- 
te le anime, particolarmente di 
quelle che non pregano. 

Necessaria è mure la. penitenza 
tanto per l’individno quanto per la 
società; soltanto con essa « lo smi- 
rito riporterà la vittoria sulla car- 
ne, poichè solo can essa si indebo- 
lisce 1 aviolenza di questa e si raf. 
forzano le enercie di quella n. 

Urge quindi « rivalorizzare la. 
mortificazione ». nraticarla non so. 
lo per sè ma anche « per il mondo 
che non la fa, affinchè la henignità 
di Dio si manifesti nel merdono del- 
le colne e nel richiamo alla vita 
della fede di coloro che ad essa soe- . 
no venuti », 

Mons. Vescovo chiude la sua let- 
tera, con. sentimenti di gratitudine 
al Signore ner tutti eli innumeri 
tesori. spirituali che scaturiscono 
dall’Opera della Redenzione: s’am. 
gura quindi ehe « la. luce che scen- 
de. dal simbolo benedetto della no- 
stra Redenzione, possa illuminare 
la mente e il cuore di tutti eli vo. 
mini.e passano tutti apprendere da 
esso come non. può esserei santifi- 
cazione senza preghiera e senza 
spirito di penitenza », 

L'attesa ner la nomina 
del nuovo Arcivescovo 

E* vivissima nella nostra città 
l'attesa. per la nomina del nuovo 
Arcivescovo, che, eome si erede di 
sapere verrebbe preconizzato dal 
Santo Padre nel prossimo Conristo. 
ro, L'attesa è spiegata dal fatto che 
l'Arcivescovo nominando sarebbe 
Nan .solo il prime Arcivescava di 
Zara done le mmtate condizioni mo- 
litiche che, dopo Ja .rande euerra 
hanno riunito la nostra città alla 
Patria, ma anche il primo Areive- 
senvo della nuova Archidiocesì Za- 
ratina ricostituita con recente de- 
creto pontifirin name era stato sta. 
bilito nei Patti Lateranensi -dell’11 
febbraio 1929. 

SETTIMA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

principali mezzi di 

commesso il fiarista. sig. Emilio Tren- 

» 
SALI SIR BI, 
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La seduta del 
Recisa riaffermazione delle: direttive della politica estera italiana 

L’AVVENIRE D’ITALIA 
Gran Consiglio 

DE ROMA, 10 
- Ieri. l’altro sera alle 22 nel Palazzo 
Venezia il Gran Consiglio del Fa- 
scismo, sotto la presidenza del Du- 
ce, ha tenuto la prima seduta della 
Sessione dì Marzo, Anno XI Era Fa- 
seista, 
Erano presenti tutti i Membri del 

Gran Consiglio ad eccezione di S. E. 
Grandi e dell’on. Adinolfi, assenti 
giustificati, 
Segretario: On. Achille Starace. 
Sul primo comma dell’ordine del 

giorno « Esame della situazione in- 
ternazionale -» il Duce ha parlato 
per oltre due ore, 

La discussione, alla quale hanno 
partecipato. De Francisci, Balbo, 
De Bono, Rocco; Jung, Rossoni, Sta- 
race, Federzoni e Giuriati, riassunta 
dar Duce, si. è conclusa con la se- 
qguente dichiarazione : 

« Il Gran Consiglio del FasciSmo 
all’inizio della Sessione di primave- 
ta dell'Anno XI. dell'Era Fascista, 
presa în esame la situazione come è 
venuta determinandosi in seguito a- 
gli ultimi avvenimenti, dichiara an- 
cora una volta esplicitamente al po- 
polo italiano ed ai popoli degli altri 
Paesi che la politica estera dell'Ita- 
lia fascista è guidata dal fermo pro. 
posito di - non turbare la pace e 
di. collaborare al riassetto politico 
economico, morale dell'Europa; 

« Ritiene 
che la Conferenza del disarmo 

non può giungere a risultati positivi 
se non accogliendo le sole proposte 
concrete che sono. quelle avanzate 
daW’Italia; 

« Riconosce 
nel moto fascista che si Svilup- 

pa oltre le frontiere q'Italia V'affer- 
marsi di uno spirito nuovo che — 
direttamente e indirettamente — 
trae ‘alimento .e: vita da quel com- 
plesso solido di dottrine e di istitu- 
zioni per cui l’Italia ha creato lo 
Stato moderno, Stato di popolo, in- 
teso questo nella sua effettiva realtà 
storica, organica, vivente; 

« Invita 
le Camicie Nere di tutta Italia 

alla vigilia del 14.0 Annuale della 
Fondazione dei Fasci Italiani di 
Combattimento a sentire V'orgoglio e 
la grande responsabilità di quest’o- 
ra e a lavorare instancabilmente per 
1a potenza della Patria e per l’espan- 
ore dello spirito fascista nel mon- 

0. È 
eta seduta ‘è terminata alle ore 

-H Gram Consiglio del Fascismo è 
convocato nuovamente il 5 del pros- 
simo aprile. 

"biltazione dei reparti clet La mobil tazione del renart! celer 
giovanili dell’Urbe 

ROMA, 10 pom. 
In occasione della ‘Seduta del 

Gran Consiglio del Fascismo la.-Fe- 
derazione . dell'Urbe ha organizza» 
to una mobilitazione improvvisa di 
tutti i reparti celeri dei Fasci Gio 
vanili della Capitale. i 
-Poco dopo le 21 hanrio cominciato 

ad affluire i primi reparti di Gio- 
vani fascisti dai vari punti ‘di con- 
centramento stabiliti alla periferia 

della città In breve tutti i reparti 
hanno raggiunto piazza Venezia. In 
poco più ‘di mezz'ora sono stati in- 

fatti mobilitati e concentrati oltre 
5000 Giovani. fascisti, 4000: in bici- 
eletta ‘ed ‘una Legione completa di 
motociclisti equipaggiati di tutto 

punto. Centinaia. di automezzi . sì 

sono ‘schierati ai lati della grande 
piazza ‘con i furgoni di ogni Fascio. 

La mobilitazione ha compreso la so- 
la città, qualche Fascio del subur- 
bio ed uno o due Fasci della pro- 
vincia, distanti non'oltre 20 km. Al. 
‘la manifestazione ha patîtecipato, 
accanto ai reparti celeri, un’ foltis- 

simo gruppo‘dì universitari fascisti. 

Schierate sull’ ampia fronte pro- 

spiciente Palazzo Venezia —dal cui 

balcone centrale, illuminato dai fa- 

sci di potenti riflettori, spiccava il 
gagliardetto de). Direttorio naziona- 

le. del Partito. Fascista — le: for- 
mazioni sono state: poco dopo pas-|. 

sate in rassegna dal-Segretario del 

Partito; che nella rivista era accom- 

pagnato dal segretario federale e da 

tutti i componenti del Direttorio del- 

la Federazione fascista dell’Urbe. 

L'on) Staracè è salito poi a Pa- 

lazzo: Venezia, : dove nel frattempo 

si andavano adunando i componen- 

ti il Gran Consiglio, : CEE 
‘Alle 22,50, chiamato dagli. insi- 

stenti applausi della folla che ‘gre- 

miva la. vasta piazza Venezia e sa- 

lutàto ‘alla voce dalle formazioni dei 

Giovani fascisti, il Capo del Gover- 

no è apparso al: balcone centrale 

de? ‘palazzo. SIE 

L'apparizione di Mussolini, che 

aveva 2 lato. il Segretario del Par- 

tito. è durata pochi minuti. 

Levando il braccio, Mussolini ha 

risposto all’applauso della folla che 

continuava nel suo saluto entusia- 

stico. e vibrante, Quindi il Capo del 

Governo è rientrato. mentre dalle 

varie migliaia di Giovani fascisti 

venivano intonati i canti della Ri- 

voluzione. ; 
Fra il più perfetto ordine poco 

dopo i reparti dei Giovani fascisti 

riprendevano le loro formazioni e al 

suono delle fanfare, e perfettamen- 

te inquadrati, sì allontanavano da 

piazza Venezia. per raggiungere i 

rispettivi centri di adunata, È 

Terminata la riunione, del Gran 

Consiglio l'alfiere ha ritirato il ga- 

gliardetto del Partito, cui Un drap- 

pello della Milizia volontaria ha re- 

so gli onori militari. 

Le alquote dei contributi: 
ver Ispettorato corporativo 

gazza vec ica i 
e Gazzetta cials » pubblica 

segnento decreto del Capo del Gover- 

no, Ministro. per le Corporazioni, re- 

lativo alla determinazione delle ali- 

quote dei contributi Der le spese del- 

l’Ispettorato Corporativo posto a ca- 

rico delle imprese industriali e agri 

cole per l’anno 1983. i contributi per 

le. spese dell'Ispettorato corporativo ‘@ 

carico delle imprese» industriali € 

agricole di cui all’art. 16 lettera b) 

| del R. Decreto legge-28 dicembre 1931 

si.è allontanato mentre la Musica: pre- 

n, 1684, sono fissati per l’anno 1933 
nella seguente misura; 

— a) per le imprese. industriali in 
ragione dell'1% dei premi, contribu- 
ti e accessori per contratti di. assicu- 
razione che saranno incassati nel pe- 
riodo 10 gennaio 1933-31 dicembre 
1933 senza distinzione dell’anno ‘di 
competenza cui detti premi, contributi 
e accessori si riferiscono; ,con  ecce- 
zione per. le industrie meccaniche e 
metallurgiche per le -quali il contri- 
buto è ridotto al 0,80 %; 

Db) rt le ‘imprese agricole in ra- 
gione dell’1,20 % del contributo me- 
dio annuo di assicurazione riscosso 
nel quadriennio 1929-32 dagli enti per 
l'assicurazione dei lavoratori ‘agri. 
coli, 

I contributi di cui alla lettera a) 
che. continueranno a essere riscossi 
a carico degli industriali dalla Cassa 
Nazionale Infortuni sotto forma di 
addizionale al premio e accessori e 
daì sindacati di mutua assicurazione 
sotto forma di addizionale ‘ai contri. 
bui e accessori, e i contributi di cui 
alla lettera b) che saranno prelevati 
dal contributo per l'anno 1933 ed. e- 
ventualmente dalla riserva, saranno 
versati dalla Cassa Nazionale Infor- 
tuni, ni Sindacati di mutua assicu- 
razione e dagli enti per l’assicurazio- 
ne dei lavoratori agricoli al bilancio 
dell entrata dello stato continuerà. per 
la decisa volontà dello stesso. Capo 
del Governo a essere garanzia della 
più attenta e scrupolosa osservanza 
della legalità degli atti della pubblica 
amministrazione, del più vigile e ri. 
goroso controllo nell'uso del pubblico 
denaro », 

i FIRENZE, 10 

Ieri sono -stati. fatti solenni. fune- 

rali alla salma del Senatore Umberto 

Gabbi, morto improvvisamente l’altro 

giorno sul «rapido» Firenze-Roma. | 
Nella camera ardente preparata in 

una sala terrena dell’Arcispedale di 

s. Maria Nuova la salma era stata 

comre-*a circondata di ceri; nella stan- 

za erano numerosissime corone fra 

le quali quelle del Prefetto, del .Po- 

destà, della, Università di Firenze, del- 

l’Università di Parma, del Console di 
Germania, degli Istituti Medico-Legali 

r l'aeronautica di Firenze, Milano, 

Bre Roma, Torino e Napoli; e mol- 

te altre di Firenze, di Parma. e del 

Comune di. Castel Didone; sul feretro 

era stata messa la corona splendida 

dei figli cav. Arturo e dr. Cesare... 
Alle 10 la salma è stata portata dal- 

la camera ardente nella annessa Chie- 

sa di S, Egidio ove è stata fatta l’as- 

sociazione religiosa. 
Quindi si è formato il corteo fune- 

bre preceduto da un battaglione: di 

fanteria, colla bandiera dell’84.0 Reg- 

gimento, dai Vigili Urbari e. dai Pom- 
ieri in grande uniforme. Presso il 
eretro. erano S. E. il Prefetto, il, Se- 

gretario. Federale anche in rappresen- 

tanza di S..E. Starace, S. E, il Coman- 
dante. del. Corpo dArmata, il Podestà 

di Firenze, anche in rappresentanza 

del Senato; e. del Podestà di Parma, 
il Rettore dell’Università di Parma, 
anche.in rappresentanza del Ministero 
dell'Educazione: Nazionale, il. Rettore 
dell'Università di Firenze, anche per 
il Consiglio: Nazionale delle ricerche, 
e. le rappresentanze con gagliardetto 

dei G.U.F. di Firenze e Parma. Segui- 
vano numerosissime personalità di. Fi- 
renze, di Parma, di Cremona, la ban- 
diera del Comune-di Castel Didone col 

ti altri, > ° 
Giunto il corteo in Piazza de' Mozzi 

hanno .portato. l’ estremo. saluto allo 
scomparso il laureando Lino Toschi 

dell’ Università. di Parma, il .prof. 

Weiss anche per i colleghi tedeschi, 
il ettore dell’Università di Parma: il 

dell'aeronautica di. Firenze; il Segreta. 
rio Federale di Firenze ta fatto: l’ap- 
nello dell’illustre. scomparso secondo 
l'uso fascista, - Ea 
Quindi il carro fumebr.: colla salma 

sidiaria suonava una marcia. funebre. 
La salma verrà . provvisoriamente 

tmmulata nel cimitero delle Porte San- 
te per essere poi trasportata a Castel 

Didone quando sarà preparàtà la tom- 
ba definitiva. pigro ; 

i femi sui concimi chimici 
che saranno svolti a Berlino 

ROMA*10*porà, 

Nella sede della -Federazione . Inter- 

nazionale ‘Tecnici. Agricoli ha avuto 

luogo la riinione del ‘comifato’ delle 
‘conferenze internazionali dei conci- 

mi chimici, sotto la presidenza -di S. 

E. Filippo Giordani accademico d'Ita- 

lia. 
Duratite la riunione è stato appro- 

vato il programma della. ‘conferenza 

che sì terrà ‘alla’ fine «del prossimo 

maggio a Berlino, «in occasione delle 

grandi manifestazioni agrarie indette 
in quella capitale. I temi che saranno 
svolti al Congresso, e che sono risul 

tati .approvati, sono i seguenti: 

1) scelta: dei metodi uniformi ed .ap- 
propriati per la determinazione det ‘bi- 
sogni di concimazione dei terreni; 

2) la situazione attuale della  con- 
cimazione azotata in Europa ed. i 
suoi. ulteriori sviluppi; 4 

3) la situazione atiuale per la con- 

cimazione. fosfatica. in Europa ed. i 

suoi ulteriori sviluppi; 3 

4) la situazione attuale della con- 

cimazione potassica in Europa e i 

suoi ulteriori sviluppi. Sono stati an- 

che approvati i seguenti temi ca- 

cessoriì . i t 

a) concimazione azotata invernale 

el frumento’: b) concimazione inten- 

siva alle foraggere; c) l'influenza 

delle concimazioni al frumento nelle 

attitudini alln panificazione delle fa- 

rine: b) l’azione dei concimi nella 

difesa delle piante delle casioni ne- 

miche. 
E’ stato anche stabilito che i rela- 

tori italiani dovranno presentare i 

loro rapporti per il 20 aprile. in modo 

da dare ogni nossibilità Ai relatori 

generali di presentare le relazioni 

definitive al congresso, delimitando 

‘così «le discussioni ai termini ‘ precisi 

e fattivi. Relatori ner l'italia sono 
stati nominati i seguenti: A 

Dott. Doini. prof. De Angelis. prof. 

De Dominicis, prof. Pratolongo, prof. 
Mandilli, dott. Gaudin, prof. Tomma- 

si, prof. Petri, E' stata inoltre appro- 

vata la costituzione dell’ufficio di. Pre- 

sidenza che è risultato così costittti- 

to- presidente iS. F. Filippo ‘Giordani 

accademico d’Italia, vice presidenti 

prof. A. M.,+ Gran, ‘dott. Rerman 
Schmitz, on. Dino Donegani, ‘= 
De Baillencour Courcol; È 

Podestà e il:Segretario politico e mol-| 

Direttore. dell’ Îstitnto medico legalel 

la situazione politica in Austria 

l'Assemblea Nazionale 
VIENNA, 10 pom. 

cato arbitrariamente e senza alcun 
accordo tra i partiti, l'Assemblea 
Nazionale e ciò in contrasto con le 
disposizioni costituzionali e regola- 

stituzionali, 
dovere qualsiasi violazione 
disposizioni della Costituzione. 

Inoltre*la direzione di polizia co- 
munica: Il partito socialista aveva 
indetto ieri 

delle 

Dato 

zione chi si tratta di 
associazioni, rappresenta soltanto 

riunionî pubbliche e dato che nelle 
condizioni attuali 

nute, 

rascorse completamente calme, 

sfralfuer aveva convocato arbitrariamente 

Si comunica ufficialmente che il 
deputato dott. Straffner aveva convo 

mentari della Camera, Il. Governo 
in detta questione non abbandone- 
rà il suo punto di vista € si atter- 
rà strettamente alle disposizioni co- 

impedendo come suo 

in tutti i distretti 75 
riunioni di associazioni allo scopo 
di discutere la stuazone. politica. 

che la convocazione di ‘una 
così grande riunione con l’afferma- 

riunioni. di 

il tentativo di eludere il divieto. di 

essa rappresen- 
ta un pericolo per l'ordine pubbli- 
co, la direzione di polizia ha proi- 
bito che dette riunioni vengano te- 

Contemporaneamente la di- 
rezione di polizia ha preso tutte le 
misure necessarie per impedire che 

La Germania appoggerà Danzica 
nel suo ricorso alla S. d. N. 

7 BERLINO, 10..pom. 
Il Wolf Bureau comunica: Il Go- 

vemo polacco ‘avendo ‘considerevol- 
mente rafforzato senza il consenso 
dell’Alto Commissario della Socie- 
tà delle Nazioni per. Danzica, Ro- 
sting, il deposito: di armi e muni- 
zioni .:di Westertlatpe, nonchè la 
guarnigione fissata. dal trattato po- 
lacco-danzichese del 22 giugno 1921, 
in 22 tra ufficialie sottufficiali e 60 
soldati, il Governo di Danzica ha 
fatto: delle rimostranze presso Ro- 
sting, pregandolo in una nota di 
fare icpassi necessari perchè sia 
subito ristabilito lo stato di. cose 
legale e.-cioè..la guarnigione di We- 
stertlatpe sia ridotta all'effettivo 
previsto dal trattato suddetto tan- 
to più che it rafforzameno di essa 
compromette seriamente la  sicu- 
rezza di Danzica e le buone rela- 
zioni tra Danzica e la Polonia in 
quanto l’azione del Governo polac- 
co deve essere. considerata dalla 
popolazione come una provocazione 
gravissima, il che potrebbe dare 
motivo ad incidenti, 

Rosting ha inviato al rappresen- 
tante polacco a Danzica una lettera 
chiedendogli: di ‘ristabilire subito lo 
stato di cose ‘legali e cioè di ridur- 
re la guarnigione di Westerplate al 
numero fissato dal Trattato, quindi 

dette riunioni abbiano luogo. Lafha compiuto un passo per investire 

iornata e la serata di ieri sono|il. Consiglio ‘della Società ‘delle Na- 
zioni della domanda del Governo 

i revarti italiani cella fiera 
LIPSIA, 10 

so. una cospicua. partecipazione 

le aspettative. ; 

Blomberg; il ministro. delle finanze. di 

Sassonia. Hedrich, e numerose’ altre 

personalità. «Al caloroso saluto rivol- 

togli dal sindaci Goerdeler, l’on. Casa- 

lini, applauditissimo, ‘ha. risposto rile- 

vando-tra-laltro l’importanza della 

funzione assolta dalla Fiera di Lipsia 

in rapporto: agli scambi internazionali, 

e. la costante partecipazione degli . e- 

spositori italiani sotto gli auspici. del- 

l’Istituto Nazionele per l'Esportazione. 

di don Cesare Caravadossi 
VERDUN, 10 

chese Patrizi di 

sei esdei- 

‘fani). 

L'on, Casalini visita a Lipsia 

s i; Aa o .{ E' qui giunto Von, Casalini, Presi: 

| solenni funerali del senafore Gabbi| sente, denistivuio Sazionale per LE 
; sportazione, per visitare la Fiera che, 

come è noto, raccoglie, anche questo 

anno, sotto gli auspici dell'Istituto stes- 
ita- 

liana. di industrie artistiche, tessili, di 

prodotti del suolo e turistica. L’on. Ca- 
salini, accompagnato dal console. An- 

dreozzi, ‘ha visitato lungamente i re- 

parti italiani trattenendosi presso. gli 

espositori: presenti ed esaminando i ri- 
sultati ‘finora conseguiti e giudicati u- 

nanimemente favorevoli e superiori al. 

Dopo la visita alla Fiera l'on. Casa- 

lini ha partecipato ad ‘una colazione 

ufficiale offerta dalla. città di Lipsia 

ea alla quale sono intervenuti il mi- 

nistro della ‘Reichswehr, gener. Von 

di Danzica. I circoli politici berli- 
nesi e la stampa tedesca ritengono 
che la Polonia abbia violato i Trat- 
tati, sottolineano che la Germania 
difenderà dinanzi al Consiglio del- 
la Società delle Nazioni il punto di 
vista. di Danzica; rilevano che la 
Polonia potrebbe trasferire il depo- 
sito. superfluo di armi e munizioni 
nel porto polacco di Odingen e che 
se la Polonia lascierà il. deposito 
stesso a. Wasterplatte e manterrà il 
rafforzamento della guarnigione con- 
trariamente al. Trattato, ciò dimo- 
strerà che essa;ha intenzione di non 
tenere in alcun conto i diritti della 
città di Danzica. 

In seguito alla’ azione del Governo 
polacco, il Governo di. Danzica ha 
aumentato la polizia con la guardia 
civica per assicurare l'ordine e la 
sicurezza pubblica. I° giornali ber- 
linesì rilevano*che Rosting è obbli- 

gato a fare ora dei passi analoghi 

a quelli fatti :a suo tempo dal ‘de- 

funto conte Gravina, al. quale i po- 

lacchi rimproveravazo di essere un 

ostacolo per le loro buone relazio- 
ni con Danzica. 

La costituzione di una Società 
perio sviluppo del turismo 

; «ROMA,..10 pom. 

Con la. partecipazione delle  Ferro- 

vie dello Stato, dell'Istituto nazionale 

l’esumazione della sa'ma 

Si è ‘svolta ‘una solenne cerimonia 

in occasione dell'esecuzione della sal- 
ma di Don Cesare Caravadossi. Erano 

‘presenti il regio console d’Italia mar- 
Nancy. monsignor 

Babinî di Parigi il segretario di zo- 

na ‘dei fac 1 Lonehini, antorità fran- 

cese di Verdun, rappresentanze dei fa- 

combattenti italiani. (Ste 

trasporti ‘e della. Compagnia italiana 

turismo; è stataccostituita una società 

anonima. italiana trasporti. turistici, 

con il ‘capitale:di due milioni, per il 

raggruppamentov di. una. organizzazio- 

ne nazionale «dei servizi turistici di 
visita: delle. città. italiane ie «dintorni 

ei) relativo cesercizio, ‘Il Consiglio di 
amministrazione è presieduto dall’on. 

Filippo Pennavaria. 3 ‘ 

Autocarro. e.rmorchio di vino 

capovo!ti sull'argine del Po... 
FERRARA, 10 

Teri mattina; verso le ore 8, sul 

‘condannato a Teheran 
i i TEHERAN, 10 pom. 
Abdul. Hussein 

immneriale:-dello Scià è stato condan 

zionale., (Radio Stefani). 

l'ex tesoriere dello Sed di Persia 

Khan Diba già:teso- 

riere'e direttore dei conti della. casa 

nato:a-dieci--mesi di prigione per apr 

‘propriazione ‘indebita. «di «una forte 

somma: pagata a lui da un persiano 

che desiderava diventare. deputato mel 

nuovo- parlamento, Un: altro favorito 

dello Scià; ‘il principe Abdul: Husseim 

Phan.Tepmurtachy, sarà tra breve pro- 

cessato egli pure sotto l'accusa, di ap-; 

propriazione indebita «e truffa in rela. 

zione arspeculazioni sui cambi. esteri 

compiute ner. mezzo» della Banca Na- 

ponte di ferro ‘fra Pontelagoscuro‘e 

l’autocarrò con rimorchio FI 13818, 

curva; slittava ‘capovolgendosi. 
‘Il fragore di‘vetri rotti ‘e le grida 

dei conducenti richiamavano nume- 
rose persone: l'autista Masoni Ma- 
rio veniva per ‘primo tratto da sotto 

rata e varie. lesioni di non grave 

-pressochè incolumi.. ...... 

| Mostra d'Arte italiana a Golonia 

STOCCARDA; 10.pom. 

La Mostra d'Arte italiana in Germa- 
dia orgamizzàta dalla Biennale di Ve- 

nezia' sotto gli auspici della Dante A- 

lighieri di Monaco e dell’Unione dei 

Kunstìverèine ‘tedeschi viene in que- 

sti giorni. trasportata a Colonia domo 

essere rimasta aperta per circà un. 

mese a Stoccarda dove ha avuto. il 

più }usinghiero successo. Ta gli altri 

Stoccarda vi ha 

Mostra. sarà 

trasportaia a Colonia il 15 corrente. 

In occasione della inaugurazione : Sa- 

rà dato. anche un concerto di musica 

italiana ‘ contemporanea eseguito. da 

il Borgomastro di 
acquistato ‘due opere. 7 

artisti -Haliani. . 

La IV Divisione navale 
nel porto di Taranto 

TARANTO, 10 pom. 

caldo ‘è -Carigo. 

Questa sera, proveniente da Genova; 

è qui giunta la quarta Divisione na- 

vale,. comandata dall'ammiraglio Bal- Rio 

di e composta degli .inorociatori Da ) 

Giussanio e Da Barbiano e' di. quattro 

esploratori. Da Nolì, Malocello, Pan- 

sere ricuperatè..< 
Nel ribaltamento, l’autocarro ed il 

trica. : E, 

Tragica fine di un hirecciaio 
i ; ; > BRESCIA, 10 

Da Nave partirono l'altra. sera. in 
bireccio certi Civettini div anni 54 e 
Sante -Piscini, diretti in città. 
In'frazione Gazzine.il cavallo pare 

imbizzarrito ‘per l'improvvisa ‘ac- 

sì davaralla fuga rovesciando il. bi- 
rocciò, ‘Il Piscini se la cavava con 
ferite.di poca ‘entità mentre il Civet- 
tini ‘che aveva battuto il capo con- 
tro il. muro veniva poi trasportato 
moribondo all'ospedale, ove lì a po- 
co ‘moriva? TI disgraziato lascia la 
moglie e otto figli. 

Principi tedeschi a Firenze 
FIRENZE, 10. 

Firenze i principi Von Essen, cogna- 
ti. di Si A; R.itlat principessa Ma- 
falda di Savoia! Gli augusti ospiti, 

Hi ritorno dalla Russia 
di un ex prigioniero 

la. sua patria. ‘E’ .in 

cara madre e i parenti. 

vivono ‘ancora molti 
guerra-e parlando delle condizioni 

Fede è negato a 

la preghiera degli uomini, 

ritorna in patria dopo 18 anni di 

prigionia in Russia e poi di duri 

lavori per cercare. di raggiungere 
compagnia. 

della ‘moglie russa e di due figliuo- 
letti e spera di rivedere subito la 

Egli ha dichiarato che in Russia 
| rigionieri di 

della vita spirituale in. Russia, ha. 
detto che il.supremo conforto della 

‘questa povera. 
gente: le chiese mutate in cinema- 
tografi, in’ abitazioni, in.stalle, non 
hanno più icone per il dolore e per 

che provengono da Taormina, han- 
no-visitato i principali monumenti: e 

{ji dintorni,  Ripartiranno diretti in 
Germania, 

'* NAPOLI, 10° pom. ca i 
A ‘bordo del piroscafo «Quirina- LE RIVISTE 

le» ‘è giunto nella nostra ‘città Va- fi: SA Fi È 

lentino Brusinello gi Trento. Egli c q«.La Fiorita ». 
Il numero di marzocontiene:  — A. Mi. 

strali: «Groviglio di. vipere» — P. Dore: 
«Il gran silerizio di. Elisabetta Leseur» — 
Ai M. Racca: «Dove la donna è imperio- 
samente richiamata» +; D. G, Rossi: «La 
'mia:-zia Togna» — LPlacci: «Le visioni 
dei cinque bimbi» —. Dott.: Sale: «Come e- 
vitarto a: cefalea» — La Mamma: ‘ «Inviti 
a ‘pranzo. Piccolo ‘risòrse domestiche» — 
Intorno a recenti pubblicazioni di: Mont- 
.gomerg--: E. -Malot = Dickens = Gazzei. Bar: 
betti - N. M. Lugaro - Pierre l’Eremite — 
N. M. Lugaro: «L'amica sposa» (Novella 

quelle dell'Indo» (Romanzo) — IMustrazio- 
‘ni di ‘scienze, «d’arte, di moda, di attuali- 
tà — ‘Responsi della Grafologa. ; 
Abbonamento annuo: L. 5 . Sem.: L. 8. 

Ogni. copia. L. 1,50. — Chiedere copie di 

nistrazione. della «Fiorita», Via Mentana 
4, Bologna, . 

Santa Matia Maddalena, transitava 

carico'di damigiane di vino Chianti 
per complessivi 110 quintali, prove- 
niente da Empoli e diretto a Me- 
stre. Appena uscito dal ponte, l’auù- 
tocarro, nel éompiere una stretta 

il groviglio con uma costola frattù- 

entità: gli altri due, certi Fulignati] 
e. Latini.,. potevano .essede estratti) tig 

Lungo l’argine scorreva un r0ss0 
rivolo di vino tostano... Sessanta del. 
le duecentodieci damigiane erano an- 
date distrutte; .Le. altre poterono es- 

rimorchio .divelsero due paracarri. e 
abbatterono un:palo della linea elet- 

censione dei fari di un’automobile, | 

In questi giorni sono in visita al 

|— P. Cremonesi: «Dalle rive del Serio aj. 

saggio, e spedire abbonametti ail Ammi-| 

Le Borse 
BORSA DI MILANO 

Inghilterr.| 67,82} 68,25|Belgio 
—,— Dai Spagna 

879,85) 379,70//Olanda 

BORSA DI TORINO 

DIA. 
Svizzera 7,90] 7,91 

cento cont. 75,27 — id. fine mese 75,90 — 

— Nebiolo #00 — Tedeschi 60 e 3 ottavi — 
Officine Savigliano 680 — Bauchiero 167,50; 
— «Elettricità Alta Italia 78 — Sip 30 
Italiana Gas 12,2% — S.TIG.E. 71,75 — 
Monte Amiata 45 — Montecatini 107 — Car- 
Hera Italiana 98 — Cartiera Burgo 102 — 

t0- 500 -— ObbI. Fondiarie, Opere S. Paolo 
49%, ‘Combi: Parigi 77,140 — Londra 68,2 
—. Zurigo. 379,70. 

BORSA DI NAPOLI 

NAPOLI, 10. — Rendita Italiana 3,50. per 
cento cont..75,175:— id. fine mese 75,225 — 
Consolidati 5. per cento. cont. 84,15. —. id. 
finéè mesé 84,9 — Obbligazioni Venezie 3,50 
per cento 86 — Buoni del Tesoro Nov (1984) 
100,80 — id. (1940) 101,80 — id. (1941) 101,85 
— Banca d’Italia 1575 — Banca. Commer- 
ciale «Italiana 1030 — Credito Italiano 671 

Banco ‘di Romai 107. — (Cosulich 22 — 
Ferrovie Meridionali. 664 —. Cotoniere Me- 
ridionali 14,25 — S.N.I.A. 166 — Monteca- 
tini 107 — Monte Amiata 44,50 — F.LA.T 
188,50. — Società Merid. Elettricità 174 — 
Terni 147..— S.I.P. 30 — Risanamento ‘943 
— Beni Stabili 203 — Saturnia 29 — Ac- 
quedotto .del Serino 324 — id. di Palermo 
335e— Cambi: 77,40 -- Londra 68,25 — Zu- 
rigo 379,10. x 

NOTIZIE VARIE 
Il. record di velecità con mille. chili 

di carico, — Partito da Villacoublay 
alle 13.42.15”. su. un.aeroplano..di.,600 
cavalli l'aviatore Lemoine ha. battuto 
il: record’ del’ mondo ‘ di velocità su 
mille chilometri con mille chili di cà- 
rico effettuando due volta il percorso 
Villacoublay-Angers alla velocità ora- 
rin. di chilometri 281,250, x 3 

Si spense ieri, nel 61.0 anno di età 

Don Costanzo Flajani 
“PARROCO DI GOLLEGARUNO 
«I. fratelli, le sorelle, le -‘cognate e..i 
nipoti, angosciati, nel. darne parte- 
cipazione, implorano, una prece per 
l’anima dell’Estinto, santificata: dal 
DES di lunghissima e penosa ma- 
'attia, 

‘»Corropoli (Teramo), 8 Marzo 1933. 

La mamma OLIMPIA, il fratello 
Don AMEDEO, Parroco a Croce del 
Biacco, la sorella GIULIETTA col 
marito AMEDEO BASSI; gli adorati 

CARLO LEGNANI, i cognati ‘e i 

menso dolore la morte, 

anni della loro diletta 
a soli 35 

“La cara Salma verrà trasportata 
alla, chiesa, oggi alle ore 19 e sa- 
bato alle ore 9,30 precise, vi sarà 
\PUffic » ‘Funebre ‘e il trasporto ‘al 
Cimitero, Pet 

La presente serve. di partecipa- 
zione personale. . 

Croce del  Biacco (Bologna), 10 
Marzo 1933. $ 

Dal 20 Marzo 
© ABBONAMENTO 

STRAORDINARIO — 
A 

L'AVVENIRE D'ITALIA. 

‘al 31 Dicembre 1933 

col 40. 
Inviare cartolina vaglia a: 
L’Amministrazione de L’Av- 
venire d’Italia -. Bologna 

Sabato, I Marzo 395 

Du arti 1 
Società anonima » Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA. - Direzione gone 

SEDI 

BELLUNO - ESTE - ROVIGO - TREVI | 
UDINE - VICENZA o 

Filiali in Padova e nei principali contri delle rispettive UL, o 

—
—
_
—
_
—
_
—
_
—
—
—
—
 

Prîncipali dati della situazione 

al 31 Dicembre 1932 

L. 51.185,206,4° (_
IR
t 

» Capitale sociale e riserve 

‘ Valore tg a Da Chius, | Chius.: 
TITOLO 5 pag x nomin, I prec, jodierna 

mp. $ Data 

Rit. 83/a%[o] 100,—| 1,75) 1-1-88j 75,05] 75,40 
Consol. 59/o | 100, 2,50}. 1-1-83j 88,95] 84,20 
Ven. 8°lo 100,— 1,70] 1-1-83 85,95 86,125 

B. d’Italia {1000,—| 60,—-| 1-4-89/1573,—|1580,— 
Comit 500,—| 40,--] 1-3-32/1030,—{1030,— 
‘B, Roma 100,—| b,-—| 1-4.32i 107,—| 107,— 
Credito It. |500,—] 80,—| 25-83-32] 670,—| 670,— 
Mediterr, 850,—1 30,—|] 18-4-82i 348,—| 8348,— 
Meridion, 500,—}12,bac|. 2-1.83j 665,—| 670,— 
Cosulich 80,—| 4,80) 20-4-82'. 21,—| 21, 
N.G.L, 500,—| 26,—] 12-1-82] 131,—| 131, 
ILib, Triest; { 100, —,—| —,— 22,=-| 29, 

(Cantoni {000,—|100,—] 10-3-32j1360,—|1360,— 
fLan, Can, N.| 250,—| 25,—| 14-1-29f 141,50) 141,50 
Lan, Rossi |1500,—{100,-{ 7-3»39|2060,—|206d,— 
Snia Viscosa | 200,—].12,—|.21-3-82] 165.—| 166,50 
Iva «| 200] 10,—|11-4-52]- 99,50]. S9,— 
Metalli, It,‘ 1 125,—] 10,—|21=12-32} 138,—| 188, 
Montecatini | 100,—| 12,—| 4-4-92! 107,25] 107,25 
Fiat 200,—| 18,—i 16-3.31) 186,—| 188,75 
Adr, di EL }100,—-|6 acc | 6-10-32| 136,50) 187,— 
Edison ora | 500,—| 40,-—-| 14-82) 522,—| 528,50 
Vizzola 500,—] 80,—| 11.4-32| 281,—| 285,— 
Terni 400,—] 20,-] 7-4-31) 146,—| 147,7 
L'5- Lera 100,— Che 4-4-32| 109,25] —,— 

ridania 150,—| 25, 14-83-89) 274,—| 274 
Ind. Zuco, |400,—| 52.e=| 29-3-82} 875,—| S75,° 
Raffin, L, L. } 200,—-i 87.57) 29-83-32] 599,—-| 605,— 
Fondi rust; 10, 10 1-3.20). 9,50 9,50 
Beni Stabil' | 200,—1 40. -4 920-3-29j 202,50] 203,— 

cl I 
CAMBI 9 10 Ì 9 10 

Francia 717 40j  77,40|Germania]|4,6525| 4,6655/H, 
27450] ‘2,75\î 
165,— | 165,75]p 

TORINO, 10. — Rendita Italiana 3,50: per|li 

Consolidati 5 per cento cont. 84,10 — id.jf 
fino mese 84,225 — Buoni del Tesoro Nov.jf 
(1934) 100,70 — id. (1940) 101,90 — id. (1941)|M 
101,85 — Banca d’Italia 1520 — Banca Com-if 
merciale Italiana 671 — Credito Italianojtg 
71 — Banco di Roma 107 — Consorzio Mob.|f 
Finanziario. 570 ‘— Ferrovie Meridionali. |H 
670 — id. Mediterranee 349 -—— Navigazionejf 
Alta Italia 60 — Lloyd Sabaudo 40 — S.jj 

Valori di proprietà è è < < è » 99.364.987 | 

Depositi fiduciari . è i è < è 281.877.06% 

Portafoglio e conti correnti . ;, 171.039.884 

SIONE: GRATUITA DBI PROPRI ASSBGNI coRGob RI: & 

PUTTE LE OPERAZIONI DI BANC | si: 

N.I.A. 185,75 — Terni 146 — F.I.A.T. 188,508 

) Fondiarie. 6 per cento del Consor-| ; 
zio per. il Credito»agrariò di. Miglioramen-] + 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 4 

\
 

== 

SOIETA CATTOLICA I ASONAZI 
. Grandine - Incendio - Furti - Vil? 

: Anonima Cocperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 
via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio . | 

LA «CATTOLICA» assicura: i Li 
a) « contro i danni deila GRANDINE: avena, canapa; dagli 
fava; .foglia.-di gelso, trumanto, granoturco cinquantin®; 7° 
menta,. pomodora,. ritino, riso, segala, tabacco, uva, ecc, (ui 

b) :— ‘contro i dannt dell'’INCENDIO. fabbricati civili @ ca 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio di ‘’.già 
merci ‘in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, {orafi È 
bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc, | VE 

A | 
c) — contro 1 danni del FURTO: arredì di casa e valori DE e 
cali d’abitazione, ‘arredi e: maramenti sacri, quadri, gioielli et è 
ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamen 
ficio, merci nei negozi. e magazzini, valori nelle Banche, 
nei Monti di Pietà, ecc. 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita qua 
to in caso di. morte, réndité vitalizie, pensioni, ecc, : 

nipoti MARIO LANINI, GIANNA e]; 

parenti: tutti, annunciano con'im-|; 

Maria Legnani! 
-Maestra a Groce del Biacco | 

Modicità “diitariffe, condi zioni di polizza fra le più nord L£ 
correttezza” elpuntualità nei pagamenti, consigliano di D PE, a 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di i ; 
sicurazione. god A 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Gen Alia. 

LA cLassich 
SIGARETTA | 
cue € una GLOR!4 |f 
TRADIZIONALE DE 

LinpustRia ITAL! 
Na per TABAGSO 

TÀ Es 


